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PREMESSA 

1. SISTEMA DEI CONTROLLI 
La presente Parte Speciale rappresenta l’insieme degli strumenti di prevenzione adottati da 
Atlantide Soc. Coop. Sociale p.a. (di seguito anche “Atlantide” o “Società” o “Cooperativa”), e 
finalizzati all’attuazione di un efficace modello di organizzazione, gestione e controllo (anche 
“Modello 231”) idoneo a prevenire i rischi di compimento di illeciti ex D.Lgs 23/2001 e s.m.i (anche 
“Decreto 231”). 

In essa sono individuati, per ogni tipologia di reati previsti dal Decreto 231 specifiche Parti Speciali 
del Modello in cui sono dettagliate: 

- le fattispecie di reato e le attività sensibili, per le quali si rinvia alla Parte Generale, par. 7 del 
Modello 231; 

- i processi aziendali coinvolti nella valutazione del rischio e nei controlli da adottare; 

- i principi di comportamento generale che devono ispirare l’attività e la gestione dei processi 
aziendali suddetti; 

- i principi di riferimento specifici e le regole di comportamento da adottare per la gestione dei 
controlli riferiti alle attività individuate come sensibili rispetto al rischio ipotetico di 
commissione dei reati previsti dal Decreto 231. 

Il sistema di controlli individuato nelle Parti Speciali del Modello 231, adottato sulla base della 
matrice di rischio di seguito descritta, è integrato con quanto previsto nell’organizzazione e 
mansionario aziendale e con le procedure ed istruzioni interne del sistema di gestione qualità 
aziendale. Il sistema di principi generali e specifici di comportamento individuato nel Modello ha 
come riferimento il rispetto di alcuni principi base: 

- Verificabilità delle operazioni: Ogni operazione o fatto gestionale deve essere documentato, 
così che in ogni momento si possa identificare la responsabilità di chi ha operato (valutato, 
deciso, autorizzato, effettuato, rilevato nei libri, controllato l’operazione). 

- Separazione e contrapposizione di responsabilità (principio della segregazione delle 
funzioni): All’interno di un processo aziendale, le attività riferite a decisione, autorizzazione, 
realizzazione, registrazione, controllo, devono prevedere per quanto possibile funzioni 
separate coinvolte. È necessario stabilire un sistema integrato di controlli, così che l’errore o 
l’irregolarità commessa da una funzione possa essere individuato, da un’altra funzione 
coinvolta nel processo. A tal scopo i poteri di controllo devono essere chiari, definiti e 
conosciuti. Anche i poteri del top management aziendale devono, per quanto possibile, 
essere bilanciati dal sistema di controllo ed essere inquadrati all’interno di procedure definite. 
La definizione dei poteri e delle responsabilità dele figure apicali aziendali è formalizzata 
anche mediante un sistema di procure e deleghe funzionali, completato anche da 
regolamentazioni interne che supportano la definizione delle responsabilità a vari livelli. 

- Documentazione dei controlli: I controlli che vengono effettuati all’interno di un processo o 
una procedura prevedono che sia mantenuta traccia documentale (anche informatizzata), 
affinché si possa, anche in un momento successivo, identificare chi ha eseguito un controllo 
ed il suo corretto operare.  
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2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA REATO 
 
Il sistema di controlli previsto nella presente Parte Speciale è stato determinato anche in relazione 
alla significatività di rischio da commissione del reato quantificata nell’ambito dell’analisi di risk 
assessment e sintetizzata nella VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA REATO, descritta negli allegati 1 e 
1 bis alla presente Parte Speciale del Modello 231, cui si rimanda. 

La valutazione del rischio da reato è stata effettuata secondo la metodologia generale descritta 
nell’Allegato 1 e allegato 1 bis al presente Modello, che costituisce il riferimento metodologico 
adottato dall’Ente per la mappatura delle attività sensibili e la determinazione del rischio inerente 
e residuo con riferimento all’insieme dei reati presupposto rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Nell’ambito della Terza Edizione del Modello, in considerazione delle evoluzioni normative 
intervenute e dell’esigenza di verificare l’adeguatezza dei presidi di controllo esistenti, è stato 
inoltre sviluppato uno specifico aggiornamento del risk assessment, riportato nell’Allegato 1 bis, 
relativo alle fattispecie di reato interessate dalle modifiche legislative e organizzative intervenute. 

In particolare, l’aggiornamento ha riguardato i reati informatici, i reati ambientali, i reati in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, i reati contro la Pubblica Amministrazione, i delitti contro gli animali 
e i delitti contro il patrimonio culturale. 

I risultati dell’attività di aggiornamento integrano la valutazione generale del rischio di cui 
all’Allegato 1 e costituiscono parte integrante del sistema di prevenzione delineato dal presente 
Modello, contribuendo alla definizione e all’aggiornamento dei protocolli e dei presidi di controllo 
applicabili alle attività sensibili. 
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PARTE SPECIALE “A”: REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

La Parte Speciale “A” si riferisce ai controlli individuati a prevenzione dei reati nei confronti della 
Pubblica Amministrazione elencati agli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 e descritti in dettaglio nella 
Parte Generale del Modello. 

Con riferimento alle condotte illecite relative alle ipotesi di corruzione ricordiamo che questa può 
assumere diverse forme e utilizzare diversi strumenti che hanno come presupposto l’instaurazione 
di rapporti con la Pubblica Amministrazione.  
In tal senso, è da precisare che Atlantide opera con rapporti diretti con la Pubblica Amministrazione 
per l’erogazione di servizi nei settori dell’Ambiente, dell’Educazione, della Cultura e del Turismo. 
La Cooperativa ha rapporti con la Pubblica Amministrazione anche per le attività di controllo o visite 
ispettive svolte da quest’ultima. 
Inoltre, Atlantide nello svolgimento della propria attività e soprattutto con riferimento 
all’organizzazione della formazione delle risorse umane accede a possibili forme di contribuzione 
pubblica.  Infine, la Cooperativa per la realizzazione di progetti di investimento può valutare 
l’accesso a forme agevolative fiscali. 
Nell’analisi condotta per l’individuazione dell’ipotetico rischio di commissione di reati nei confronti 
della Pubblica Amministrazione quindi si è tenuto conto sia delle modalità di organizzazione e 
gestione di tali attività, sia del fatto che i reati in oggetto potrebbero avere come presupposto 
anche azioni in altre aree di attività della società che assumono carattere strumentale alla 
corruzione della Pubblica Amministrazione, ad esempio, i processi di approvvigionamento, la 
vendita a clienti privati, la selezione e l’assunzione di personale di ogni livello, la gestione 
amministrativa del personale, ecc. 

Nello specifico, la fattispecie di reato è quindi quella di offrire o promettere, direttamente o tramite 
terzi, una retribuzione non dovuta, in denaro o altra utilità, ad un pubblico ufficiale o ad un 
incaricato di pubblico servizio affinché egli compia un determinato atto di ufficio, lo ometta, lo 
ritardi, ovvero compia un atto contrario ai doveri di ufficio, anche nel caso si tratti di favorire o 
danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo. 

Alcune modalità concrete di commissione del reato possono essere così semplificate: 

- dazione diretta o indiretta di denaro; 

- assegnazione di incarichi o consulenze professionali a scopi corruttivi; 

- assunzione di personale a scopo corruttivo; 

- oltre che la creazione di provviste di denaro non regolarmente contabilizzate come presupposto 
dell’azione corruttiva. 

Le aree di attività sensibili, ossia quelle ritenute più a rischio ai fini del presente Modello sono le 
seguenti: 
 
Processo Area di attività 

Processo commerciale - Formulazione offerta commerciale e partecipazione a bandi di gara 
- Esecuzione della commessa e gestione reclami della committenza 

Processo Approvvigionamenti  - Acquisto di beni e servizi 
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Processo Gestione rapporti con 
enti pubblici 

- Controlli da Enti pubblici 

Processo Gestione del 
Personale 

- Selezione ed assunzione di personale 
- Gestione amministrativa del personale 
- Formazione del personale 

Processo Amministrativo - Erogazioni liberali e sponsorizzazioni 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Pubblica Amministrazione 
L'assunzione d'impegni con Pubbliche Amministrazioni e Istituzioni Pubbliche è di competenza 
delle funzioni aziendali preposte e autorizzate. Essi devono orientare la loro condotta al fine di non 
indurre la Pubblica Amministrazione alla violazione di principi della buona amministrazione e 
dell’imparzialità a cui è tenuta. Le persone, dipendenti o collaboratori, incaricate da Atlantide di 
seguire una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica Amministrazione italiana 
e/o straniera non devono promettere, richiedere, offrire o ricevere a/da pubblici ufficiali, incaricati 
di pubblico servizio o dipendenti in genere della Pubblica Amministrazione o di altre Pubbliche 
Istituzioni, sia italiane che estere al fine di influenzare in modo illegittimo le decisioni dei suddetti 
in modo tale da far conseguire a Atlantide un illecito o indebito vantaggio o interesse. 
Non è pertanto ammessa, nei rapporti con pubblici ufficiali e/o incaricati di pubblico servizio, alcuna 
forma di regalo o beneficio gratuito, promesso, richiesto, offerto o ricevuto, che possa essere 
interpretata come eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolta ad 
acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi operazione riconducibile all'attività 
aziendale. È peraltro ammesso che, in occasione di particolari ricorrenze (es. festività natalizie), 
Atlantide possa omaggiare, secondo consuetudine, alcuni interlocutori, ivi compresi rappresentanti 
della Pubblica Amministrazione, con beni di modico valore. 
 
Corretta informativa alla Pubblica Amministrazione 
Al fine di una corretta informativa con la Pubblica Amministrazione, Atlantide si impegna a: 

- operare, con correttezza ed imparzialità, attraverso i canali di comunicazione a ciò preposti, 
con gli interlocutori istituzionali a livello nazionale e internazionale, comunitario e territoriale; 

- rappresentare gli interessi e le posizioni di Atlantide in maniera trasparente, rigorosa e 
coerente. 
 

Contributi dalla Pubblica Amministrazione 
Atlantide vieta e condanna i comportamenti volti ad ottenere, da parte della Pubblica 
Amministrazione, della Comunità Europea o di altro ente pubblico, qualsiasi tipo di contributo, 
finanziamento o mutuo agevolato per mezzo di dichiarazioni e/o documenti a tale scopo falsificati 
o alterati, o a seguito di informazioni omesse o a seguito, comunque, di artifici o raggiri, realizzati 
anche per mezzo di un sistema informatico o telematico, volti ad indurre in errore l’ente erogatore. 
E’ vietato destinare a finalità diverse da quelle per cui sono stati concessi, contributi, sovvenzioni o 
finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro ente pubblico o dalla Comunità europea. 
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Contributi a organizzazioni, fondazioni, partiti e altre associazioni 
L'eventuale finanziamento da parte di Atlantide a organizzazioni (non profit, sindacali, ecc.), 
fondazioni, comitati, partiti e candidati politici o ad altre associazioni, deve avvenire nel rispetto 
della legge e delle norme vigenti. 
La corresponsione di detti finanziamenti deve essere comunque espressamente autorizzata da 
parte delle funzioni preposte alla gestione di tali rapporti all'interno di Atlantide.  
Atlantide può aderire alle richieste di contributi, nel limite delle proposte provenienti da enti o 
associazioni, destinati ad iniziative di valore culturale, benefico, sociale e umanitario. 
 
Selezione del personale 
La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei 
candidati rispetto alle esigenze aziendali, salvaguardando le pari opportunità per tutti i soggetti 
interessati. 
Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti dal profilo 
professionale e psicoattitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato. 
 
Erogazioni liberali, sponsorizzazioni e contributi 
Atlantide riconosce il valore sociale, culturale, educativo, scientifico e solidaristico delle iniziative 
sostenute mediante erogazioni liberali, sponsorizzazioni e contributi, purché tali attività siano 
coerenti con i principi etici dell’Ente, con le finalità istituzionali perseguite e con la normativa 
vigente. 
Le erogazioni liberali, le sponsorizzazioni e ogni altra forma di sostegno economico o patrimoniale 
a favore di soggetti terzi devono essere effettuate nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza, 
correttezza, tracciabilità, imparzialità e documentabilità dell’intero processo decisionale. 
È fatto divieto di utilizzare erogazioni liberali, sponsorizzazioni, donazioni o contributi quale 
strumento per ottenere vantaggi indebiti, influenzare impropriamente decisioni di soggetti pubblici 
o privati, aggirare procedure aziendali o realizzare forme indirette di corruzione, favoritismo o 
conflitto di interessi. 
L’approvazione delle erogazioni liberali e delle sponsorizzazioni deve essere effettuata 
esclusivamente dai soggetti muniti dei necessari poteri autorizzativi, sulla base di una preventiva 
valutazione della legittimità dell’iniziativa, della reputazione del beneficiario, della congruità 
dell’importo e della coerenza con gli obiettivi e i valori dell’Ente. 
In particolare, Atlantide si impegna a: 

- verificare preventivamente l’identità, la natura, l’affidabilità e la reputazione del soggetto 
beneficiario; 

- formalizzare adeguatamente le motivazioni dell’erogazione, della sponsorizzazione o del 
contributo, nonché i relativi criteri di assegnazione; 

- garantire la completa tracciabilità dei flussi finanziari e della documentazione a supporto 
dell’operazione; 

- assicurare che ogni erogazione o sponsorizzazione trovi adeguata evidenza nelle scritture 
contabili e nella documentazione aziendale; 

- evitare il riconoscimento di contributi, liberalità o sponsorizzazioni in favore di soggetti nei 
cui confronti sussistano situazioni di conflitto di interessi, ovvero elementi tali da far 
presumere il rischio di utilizzo illecito delle risorse erogate. 
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Qualora il beneficiario sia una Pubblica Amministrazione, un ente pubblico, un soggetto partecipato 
da enti pubblici o un soggetto ad essi riconducibile, dovranno essere osservati ulteriori livelli di 
verifica e autorizzazione, al fine di prevenire qualsiasi rischio di commissione dei reati contro la 
Pubblica Amministrazione previsti dal D.Lgs. 231/2001. 
 
È inoltre vietata qualsiasi forma di erogazione, sponsorizzazione o contributo effettuata in assenza 
di adeguata documentazione giustificativa, nonché l’effettuazione di pagamenti in contanti o 
mediante modalità che non consentano la piena tracciabilità dell’operazione. 
 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

1.3.1. Processo Commerciale – Formulazione offerta commerciale e partecipazione a 
bandi di gara 

 
RESPONSABILITA’ FORMALI 

 CdA 
 Presidente 
 Direttore 

 
RESPONSABILITA’ OPERATIVE 

 Responsabile Commerciale 
 Responsabile Amministrazione e Controllo di Gestione 
 Responsabile Area Business di Settori 
 Project Manager 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

Aspetti di carattere generale nei controlli in essere 
 La funzione commerciale è attribuita al Responsabile commerciale e al/alle Responsabili di 

Area. Le attività sono poi condivise con il Direttore.  
 Il processo di selezione, acquisizione e gestione del servizio è disciplinato nell’ambito del 

sistema di gestione per la qualità aziendale. 

Procedure da sistema di gestione applicate 
 PROCEDURA PQ 8.3 “PROGETTAZIONE” 
 PROCEDURA PQ 8.5 “REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO E/O SERVIZIO” 
 PROCEDURA PQ 9 “MONITORAGGIO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE” 

Individuazione della gara e gestione della documentazione 
L’accesso alle informazioni relative alle gare avviene a cura del servizio progettazione o del 
Responsabile di Area competente, attraverso canali diversificati e tracciabili, sulla base di: 

- inviti diretti da parte degli enti, in relazione alle attività svolte da Atlantide; 
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- richieste di preventivo per servizi analoghi, anche per periodi temporanei, con eventuale 
formalizzazione tramite MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione); 

- consultazione di piattaforme di gara alle quali Atlantide risulta iscritta; 
- utilizzo di motori di ricerca specializzati; 
- consultazione dei siti istituzionali degli enti pubblici, con il supporto dei Responsabili di 

Area. 
L’individuazione delle opportunità di gara è effettuata dal Responsabile commerciale, con 
informativa al Direttore e con il coinvolgimento dei Responsabili di Area, in relazione ai rispettivi 
ambiti di business. 
I criteri adottati per la selezione delle gare includono: 

- coerenza con l’ambito territoriale e operativo; 
- tipologia di attività richiesta; 
- presenza o esperienza sul territorio; 
- valutazione di opportunità strategica. 

Le gare selezionate sono condivise e tracciate nell’ambito delle riunioni del team commerciale 
(Direttore, Responsabile commerciale e Responsabili di Area). 
Verificata la sussistenza dei requisiti di partecipazione, la decisione di procedere è formalizzata 
e tracciata tramite strumenti informatici (es. Teams e successive comunicazioni via e-mail). 
È utilizzata la modulistica qualità “Modulo idea progetto”, che consente la tracciabilità di tutte 
le fasi, dall’ideazione allo sviluppo, fino alla presentazione ed esito del progetto. 
 

Analisi della gara 
Viene effettuata una valutazione economica preliminare (analisi costi/benefici) a cura dei 
Responsabili di Area, con il supporto: 

- dell’Ufficio amministrativo per la documentazione richiesta (incluse cauzioni e 
fideiussioni); 

- degli uffici dedicati alle specifiche aree di business.  
È previsto, ove necessario, il coinvolgimento di consulenti commerciali esterni, su valutazione 
del Responsabile di Area, condivisa con il Responsabile commerciale e con informativa al 
Direttore. 
 

Predisposizione e presentazione dell’offerta di gara 
Il coordinamento della predisposizione dell’offerta è in capo al Responsabile di Area. 

- L’offerta economica coinvolge: controllo di gestione, ufficio commerciale, ufficio 
risorse/affari generali, nonché ulteriori funzioni aziendali in base alle specifiche esigenze. 

- La definizione tecnico-operativa dell’offerta coinvolge: Project Manager, staff di 
progettazione e ufficio comunicazione. 

- L’Ufficio amministrazione e consulenti legali forniscono supporto sugli aspetti normativi. 
- Predisposizione dell’offerta da parte del Responsabile di Area mediante utilizzo di 

modulistica dedicata (budget preliminare e check-list tecnica), con archiviazione su server 
aziendale; 

- Elaborazione dell’offerta tecnica ed economica con il coinvolgimento del Project Manager; 
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- Condivisione delle linee progettuali anche tramite comunicazioni e-mail; 
- Definizione del budget gestionale validato dal Direttore (salvo preventiva approvazione già 

intervenuta); 
- Formulazione del preventivo in base al capitolato e ai costi, con eventuale approvazione del 

Direttore in caso di scostamenti; 
- Eventuale coinvolgimento di collaboratori per approfondimenti specifici; 
- Partecipazione con partner (es. RTI), selezionati sulla base di criteri quali competenza, 

territorialità, esigenze di esternalizzazione o specifiche richieste di bando; 
- Per progetti di partenariato pubblico-privato di lungo periodo, presentazione al CdA per 

approvazione. 
- Per i criteri di definizione dell’offerta e gli strumenti di calcolo si rimanda alla procedura 

aziendale di progettazione.  
- A seguito dell’invio della documentazione tramite piattaforma di gara, è garantita la 

tracciabilità del caricamento e la verifica di completezza (anche tramite check-list). 
L’eventuale incompletezza documentale blocca il processo.  

- Le attività di presentazione sono condivise tra staff progettazione, Responsabile di Area e 
ufficio amministrativo, con archiviazione su server aziendale. 

 

Aggiudicazione della gara 
- L’Ufficio amministrazione gestisce gli adempimenti connessi all’aggiudicazione e l’eventuale 

accesso agli atti.  
- In caso di mancata aggiudicazione, i Responsabili di Area e il Project Manager analizzano le 

criticità, con tracciatura nel “Modulo idea progetto” e organizzando un incontro ad hoc con 
le parti interessate/o dandone comunicazione sul Team Commerciale e strategie di 
comunicazione. 

 

1.3.2. Processo Commerciale - Esecuzione della commessa e gestione reclami della 
committenza 

CONTROLLI IN ESSERE 

Esecuzione della commessa 
 In fase esecutiva è prevista la condivisione della documentazione tra Responsabile di Area e 
Project Manager, inclusi dati economici (ricavi, costi, personale) e parametri qualitativi e 
quantitativi definiti in sede di offerta.  
 L’avvio della commessa può comportare l’aggiornamento del budget, con confronto con 
l’Ufficio amministrativo.  
 È previsto l’utilizzo del “Modulo di programmazione”, redatto dal Project Manager, che 
pianifica le attività, le tempistiche e le eventuali modifiche.  
 Eventuali variazioni in corso d’opera sono gestite attraverso processi condivisi e formalizzati 
con il committente e il Responsabile di Area.  
 Le comunicazioni con il committente sono tracciate (anche tramite PEC), incluse eventuali 
modifiche contrattuali.  
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 È prevista la redazione di relazioni periodiche e finali, predisposte dal Project Manager, 
condivise con il Responsabile di Area e trasmesse formalmente al cliente; tali relazioni 
costituiscono presupposto per la fatturazione.  
 La fatturazione è effettuata sulla base dei dati trasmessi dal Project Manager all’Ufficio 
amministrazione tramite apposita modulistica digitale.  
 La rendicontazione amministrativa è svolta anche ai fini del controllo di budget.  
 Il Project Manager effettua controlli operativi (giornalieri e periodici), con inserimento dei dati 
nei sistemi gestionali e reportistica verso il Responsabile di Area.  
- Sono previsti controlli periodici su costi e ricavi, con il supporto dell’Ufficio amministrazione e 

del controllo di gestione. 
 
Reclami della committenza 

- Si applica la Procedura PQ 9 “monitoraggio e soddisfazione del cliente” 
 I reclami possono provenire dagli utenti o dal committente e sono formalmente registrati.  
 La gestione dei reclami avviene in conformità alle procedure del sistema qualità.  
 Il Project Manager contribuisce alla gestisce operativa del reclamo, mettendo in essere le 
necessarie azioni correttive secondo procedura tracciata.  
 Sono previsti strumenti di rilevazione della soddisfazione del cliente.  
 L’analisi complessiva e la valutazione finale confluiscono nel Riesame della Direzione. 

 

1.3.3. Processo Approvvigionamento – Gestione acquisti di beni e servizi 

 
RESPONSABILITA’ FORMALI 

 CdA 
 Presidente 
 Direttore 

 
RESPONSABILITÀ OPERATIVE  

 Responsabile Amministrazione 
 Project Manager/ Responsabili di funzione 
 Resp. Merchandising 
 Resp. Affari generali 

 
Procedure e istruzioni operative 

 PQ 7.1 “GESTIONE DELLE RISORSE” 
 MOD.8.4 A (richieste scritte, ordini) 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

Criteri di riferimento generali nella gestione acquisti 
Gli acquisti di beni e servizi sono gestiti nell’ambito del sistema di gestione per la qualità aziendale, 
mediante applicazione della procedura formalizzata PQ 7.1 “GESTIONE DELLE RISORSE”, che 
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disciplina, tra l’altro: 
- l’individuazione delle funzioni responsabili e operative coinvolte nel processo di 

approvvigionamento, garantendo una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità; 
- le modalità di acquisto in relazione alle diverse tipologie di beni e servizi; 
- i criteri e le modalità di selezione e qualifica dei fornitori, inclusa la gestione di nuovi 

fornitori; 
- i controlli di qualità sugli acquisti, anche in relazione al loro utilizzo nell’erogazione dei 

servizi; 
- i processi di valutazione e monitoraggio delle performance dei fornitori.  

 
La procedura prevede inoltre l’utilizzo di modulistica formalizzata e strumenti gestionali che 
assicurano la tracciabilità delle fasi del processo, delle responsabilità coinvolte e dei controlli 
effettuati, consentendo verifiche ex post. 
Il processo di approvvigionamento si articola nelle seguenti fasi principali: 

- definizione del fabbisogno di acquisto, con il coinvolgimento dei Responsabili di Area e dei 
Project Manager; 

- definizione e condivisione del budget di spesa, con il coinvolgimento di Responsabili di Area, 
Project Manager e funzione amministrativa (con eventuale escalation alla Direzione per 
situazioni complesse); 

- selezione dei fornitori, a cura del Responsabile Affari Generali per forniture trasversali e 
comuni e dei PM / responsabili di funzione nell’ambito delle commesse assegnate, con 
condivisione con le funzioni operative; 

- gestione operativa degli acquisti, affidata ai Project Manager, con eventuale supporto delle 
funzioni competenti in caso di complessità. 

Acquisto di beni e servizi da fornitori trasversali 
- Gli acquisti trasversali sono gestiti dai responsabili di Funzione e dal Responsabile Affari 

generali, in coerenza con quanto previsto dalla procedura aziendale; 
- L’individuazione di nuovi fornitori avviene sulla base di criteri predefiniti (esigenza operativa, 

valutazione di alternative, opportunità territoriali), nonché sulla base di parametri oggettivi 
(qualità, prezzo, tempestività, affidabilità), riducendo margini di discrezionalità; 

- I fornitori sono sottoposti a processo di qualifica e valutazione secondo quanto previsto dal 
sistema qualità; 

- Nell’ambito dei budget approvati e per acquisti routinari, è prevista autonomia operativa 
per alcune funzioni (Responsabile Comunicazione, Responsabili di Area, Project Manager), 
nel rispetto dei limiti di spesa e delle deleghe formalizzate. 

Acquisti di beni e servizi da fornitori locali 
- La selezione dei fornitori locali è operativamente affidata ai Project Manager, con 

condivisione con il Responsabile di Area e nel rispetto dei criteri di valutazione definiti 
(territorialità, qualità, condizioni economiche); 

- Gli acquisti sono effettuati nei limiti dei budget approvati, quale presidio economico-
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finanziario; 
- Le richieste di acquisto sono formalizzate (richieste scritte, ordini, utilizzo del modulo 

“MOD.8.4 A”), garantendo tracciabilità documentale delle operazioni, per acquisti su 
piattaforme online fa fede mail o la ricevuta dell’ordine come definito da istruzione 
operativa; 

- Il Project Manager assicura il monitoraggio degli ordini e della spesa rispetto al budget, con 
archiviazione anche informatica della documentazione; 

- È previsto il coinvolgimento dell’Ufficio amministrazione per la verifica delle fatture, la 
coerenza con gli ordini e la tracciabilità dei documenti di trasporto (DDT); 

- Per acquisti extra-budget è richiesta la preventiva condivisione e autorizzazione con il 
Responsabile di Area, quale presidio autorizzativo; 

- In caso di maggiore complessità operativa, è previsto il supporto della segreteria nella 
gestione degli ordini; 

Acquisti per merchandising 
Questa tipologia di acquisti è riferita alla gadgettistica personalizzata e non, in vendita in parchi, 
musei e altre strutture gestite. 
Il fabbisogno di acquisto è definito attraverso un processo condiviso tra Responsabile 
Merchandising, Project Manager e personale operativo, con formalizzazione tramite verbali di 
riunione.  
La selezione dei fornitori avviene sulla base di criteri oggettivi e predefiniti (affidabilità, condizioni 
economiche, tempistiche, sostenibilità), garantendo trasparenza e coerenza decisionale. 
Fasi operative: 

- Definizione e approvazione del budget, con condivisione tra Project Manager e Resp. Area 
Gestione parchi e musei con successiva formalizzazione in sede di definizione generale 
del budget aziendale. 

- Esecuzione degli acquisti da parte del Responsabile Merchandising nei limiti del budget 
autorizzato. 

- La gestione degli acquisti per il merchandising avviene con il riferimento a cataloghi dei 
prodotti e listini dei fornitori formalizzati e aggiornati annualmente mediante 
comunicazioni via mail o consultazioni su cataloghi online. 

- Possibilità di accordi commerciali specifici da parte del Resp. Merchandising con fornitori 
(artigiani e case editrici) per acquisti prodotti con rese a fine anno per invenduti. 

- Definizione a cura del Resp. Merchandising di elenco prodotti da acquistare e 
compilazione di modulo d’ordine. 

- Gestione centralizzata degli ordini anche con il coinvolgimento della segreteria. La 
ricezione del materiale è principalmente in sede in modo da tenere sotto controllo la 
merce e per effettuare il caricamento sul programma gestionale. Si procede poi all’invio 
e al trasporto ai vari centri con bolla interna. 

- Il programma gestionale consente la verifica dell’esigenza di rifornimento periodico con 
consultazione di programma della cassa che permette la verifica del venduto oltre che 
all’inventario dei magazzini. 
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INCARICHI PROFESSIONALI E CONSULENZE MARKETING 
Il ricorso a incarichi professionali esterni è motivato da esigenze operative specifiche (picchi di 
attività o competenze non disponibili internamente) sia in ambito di comunicazione e marketing 
(ufficio stampa, materiali, pubblicità social, manutenzione sito e shop online), sia in caso di proposte 
di consulenze da parte di fornitori condivise con il Direttore. 
Tali esigenze sono gestite dal Resp. Immagine e comunicazione che definisce anche un piano di 
comunicazione annuale, sebbene non formalizzato e condiviso in D.O. 
La selezione dei professionisti avviene sulla base di criteri oggettivi (esperienza pregressa, 
professionalità, referenze), nel rispetto della procedura aziendale.  
Gli incarichi sono formalizzati mediante contratti che definiscono in modo puntuale attività, 
compensi e condizioni, garantendo trasparenza e verificabilità della congruità economica.  
Il processo è presidiato da: 

- definizione e formalizzazione delle responsabilità; 
- tracciabilità delle fasi di affidamento e gestione; 
- utilizzo di strumenti gestionali; 
- monitoraggio delle prestazioni e verifica dei risultati. 

 

Investimenti 
Esigenza di nuovi investimenti può essere determinata sostanzialmente da alcuni elementi: 

- investimenti indotti da procedura di gara (inseriti nelle richieste del committente in ambito di 
partecipazione a gara); 

- valutazione da piano strategico di sviluppo (ad esempio per adeguamento tecnologico o 
digitalizzazione); 

- richiesta da parte dei centri di produzione e formulata dai Responsabili di settore. 
La proposta formulata dai Responsabili di settore, anche con il contributo e la valutazione delle 
esigenze a cura dei Project manager, viene condivisa e approvata dal direttore nell’ambito della 
definizione del budget generale. 
È prevista la raccolta e valutazione di preventivi, con eventuale supporto tecnico di consulenti o 
fornitori.  
La selezione dei fornitori prescelti per la realizzazione degli investimenti avviene su base di: 

- relazioni storiche con i fornitori individuati; 
- informazioni sui fornitori con cui operare su base riferimento associato Legacoop; 
- attenzione al riferimento territoriale per l’individuazione dei fornitori da scegliere; 
- verifica e valutazione di ricerca di nuovi fornitori quale motivazione per migliorare il servizio 

richiesto; 
- scelta del fornitore prevede comunque una motivazione individuata condivisa. 

 
Gli investimenti sono formalizzati in documenti di budget, archiviati e sottoposti ad approvazione 
del CdA, garantendo tracciabilità e livello autorizzativo adeguato.  
La fase esecutiva prevede la formalizzazione dei rapporti contrattuali e la verifica dell’esecuzione 
degli investimenti, anche mediante rendicontazione verso gli enti committenti 
 
GESTIONE CONTRIBUTI PER FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 
La ricerca di contributi e agevolazioni pubbliche avviene con il supporto di consulenti esterni ed è 
condivisa e approvata dal direttore.  
La gestione delle pratiche e il monitoraggio degli adempimenti sono affidati al Responsabile 
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amministrativo, con il supporto del Responsabile Affari Generali e dei consulenti. 

 

1.3.4. Processo Gestione rapporti con Enti pubblici – Controlli da enti  

 
RESPONSABILITÀ FORMALI 

 CdA 
 Presidente 
 Direttore 
 Procuratore HACCP 

 
RESPONSABILITÀ FORMALI 

 Responsabile Amministrativo,  
 Responsabile Affari generali 
 Responsabile benessere animale 
 Project Manager 
 Responsabile Risorse Umane 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

- È prevista l’applicazione della procedura riconducibile alla gestione delle non 
conformità (richiamata tra le procedure relative all’erogazione del servizio e al 
monitoraggio della soddisfazione del cliente- Procedura PQ 9 “monitoraggio e 
soddisfazione del cliente) anche in occasione di controlli da parte di enti esterni che 
evidenzino rilievi. 

- Attualmente non risulta una procedura formalizzata e specificamente dedicata alla 
gestione delle verifiche ispettive da parte di enti pubblici. 

- Le funzioni coinvolte nella gestione dei controlli da parte degli enti risultano 
individuate in relazione alla tipologia di verifica e includono: 

o il Project Manager responsabile della commessa oggetto di controllo; 
o il Responsabile di Area di riferimento; 
o il Responsabile amministrativo o il Responsabile Risorse Umane, in 

relazione alla natura dell’ente verificatore e dell’ambito oggetto di 
controllo. 

- In caso di controlli afferenti a specifici ambiti normativi (es. verifiche in materia 
igienico-sanitaria/HACCP da parte delle autorità competenti), è previsto il 
coinvolgimento di funzioni aziendali dotate di specifiche deleghe o procure 
formalizzate per la gestione della responsabilità in tale ambito. 

- La gestione operativa delle attività ispettive è attribuita al Project Manager della 
commessa, con il supporto e la supervisione del Responsabile di Area; nei casi di 
particolare rilevanza o criticità è previsto il coinvolgimento del Direttore o di soggetti 
formalmente delegati. 

- Gli esiti delle verifiche ispettive sono oggetto di valutazione da parte delle funzioni 
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competenti, con attivazione di processi di gestione delle non conformità anche in 
assenza di rilievi formali, qualora emergano prescrizioni o indicazioni da parte 
dell’ente verificatore. 

- Gestione del controllo da parte dell’ente con utilizzo di documentazione a supporto 
(documentazione raccolta per la predisposizione del progetto relativo alla gestione 
della commessa oggetto di controllo da parte dell’ente). 

- Eventuale coinvolgimento di consulente esterno, se identificata e valutata dalle figure 
responsabili di riferimento una particolare necessità di competenza tecnica a supporto 
della gestione delle verifiche da parte dell’ente che effettua il controllo. 

- Gestione dei rapporti con gli enti anche mediante utilizzo di piattaforme informatiche 
o comunque con comunicazioni tracciate (via PEC) senza specifica individuazione 
degli interlocutori dell’ente. 

- Attività di collaudo rispetto a rendicontazione spese oggetto di bando per 
ottenimento di finanziamenti con partecipazione di più soggetti e con utilizzo di 
documentazione tracciata a supporto. Anche in questo caso supporto di consulente 
esterno nella preparazione della documentazione e nella gestione dei controlli da 
parte dell’ente. 

 

1.3.5. Processo Gestione Risorse Umane – Selezione ed assunzione di personale 

 
RESPONSABILITÀ FORMALI 

 CdA 
 Presidente 
 Direttore 

 
RESPONSABILITÀ OPERATIVE  

 Resp. Risorse Umane 
 Project manager 
 Resp. Affari generali 

 
Procedure/istruzioni operative 

 PROCEDURA DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 PIANO FORMATIVO ANNUALE di cui alla PROCEDURA GESTIONE DELLE RISORSE 

 
CONTROLLI IN ESSERE 
 
Definizione dell’esigenza di risorse umane e criteri per il budget del personale 
Definizione delle esigenze di personale in relazione alla tipologia di impiego nelle attività aziendali 
e la gestione della responsabilità delle fasi di selezione in capo al responsabile risorse umane ed 
assunzione del personale a nome del Direttore con fase operativa esercitata dal responsabile 
risorse umane. 
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Selezione di risorse relative al personale trasversale 
Valutazione effettuata con le figure di riferimento e in ambito di direzione aziendale con 
condivisione delle esigenze di posizioni da occupare e avendo a riferimento il budget ipotizzato. 
 
Selezione di risorse relative al personale da dedicare a specifiche attività 

- Programmazione dell’esigenza di risorse nell’ambito di definizione del budget annuale da 
parte delle aree e dei servizi avviati o da avviare. 

- Definizione del budget di personale, determinato su base dato di consuntivo relativo 
all’esercizio precedente ed analisi delle posizioni lavorative in essere con redazione di un 
documento riepilogativo complesso che comprende tutte le risorse, la distribuzione delle 
stesse sulle commesse e con individuazione delle esigenze a copertura dei servizi da 
svolgere per l’anno di riferimento del budget. 

- Aggiornamento delle esigenze di personale nel corso dell’anno dalle esigenze scaturite da 
nuove gare / commesse per le quali non sono già state previste le risorse da budget. 

- Gestione delle esigenze per le nuove gare/commesse con riferimento al budget di gara 
individuato da analisi del bando di partecipazione o all’analisi di commessa. In caso di 
aggiudicazione vi è assegnazione dell’attività e la condivisione con il Project Manager delle 
esigenze di personale da assumere e delle sue caratteristiche. 

- Valutazione complessiva dell’esigenza condivisa tra Resp. Risorse umane e Project 
manager di riferimento del servizio acquisito, anche mediante analisi del contratto con il 
committente o del capitolato da bandi di gara, rispetto a: 

 numero di risorse da assumere; 

 orari da attivare; 

 livelli di inquadramento; 

 profili professionali da ricercare.  
- Condivisione tra Resp. Risorse umane e Project Manager effettuata via mail con messa in 

conoscenza il Responsabile d’Area di riferimento dell’attività attribuita al Project Manager. 
- Alla richiesta di personale si attiva il Resp. Risorse umane che procede alla valutazione 

prioritaria delle risorse interne eventualmente a disposizione e con successiva ricerca di 
nuovo personale da assumere. La condivisione avviene in sede di Direzione.  

 
Ricerca e selezione ed assunzione del personale 

- Avvio delle attività di ricerca e selezione del personale a cura del Resp. Risorse umane con 
valutazione prioritaria delle risorse interne eventualmente a disposizione e con successiva 
ricerca di nuovo personale da assumere. 

- Condivisione a livello di Direzione aziendale tra Direttore, Resp. Risorse umane e Resp. di 
Area. 

- L’individuazione dei candidati per la selezione del personale da individuare avviene con 
l’utilizzo di annunci lavorativi, dei canali social, il supporto di piattaforme universitarie e 
tramite enti di formazione e riguarda: 
 analisi curricula presenti in archivio; 
 verifica caratteristiche funzioni da mansionario in cui sono individuate anche alcune 

posizioni generiche di assistente alle funzioni e operatori (le funzioni poi vengono 
articolate concretamente in base all’esigenza specifica di personale da assumere); 
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 raccolta mediante sezione “Lavora con noi” di sito internet aziendale, gestita dal Resp. 
Immagine e Comunicazione, con segnalazione della ricerca di esigenza personale da 
parte di Atlantide; 

- Colloqui di selezione del personale a cura di Resp. Risorse umane su base scrematura 
curricula e colloquio conoscitivo. 

- Criterio di base utilizzato per la selezione dei candidati è con riferimento al possesso dei 
requisiti richiesti e l’ambito territoriale del servizio a cui viene assegnato il personale 
assunto. 

- Gestione dei colloqui con annotazioni nel file selezioni e a margine su curricula archiviati 
in cartellina per posizione ricercata o di riferimento. 

- Individuazione di più candidature per ogni posizione da occupare.  
- Secondo colloquio svolto a cura dei Project Manager e condivisione dei curricula dei 

candidati selezionati. 
- Formalizzazione dell’assunzione mediante contratto formalizzato, con individuazione di 

un periodo di prova e con tipologia contrattuale a tempo determinato. 
- Valutazione in itinere del personale assunto e valutazione finale verbale sulla base del 

progetto in cui è inserito il nuovo assunto. 
- Se richiesta dal cliente, previsione di valutazione dell’operatore neo assunto a cura del 

cliente stesso. 

 

1.3.6. Processo Gestione Risorse Umane – Formazione del personale 
 
CONTROLLI IN ESSERE 

- Gestione della formazione del personale con formalizzazione di un Piano di formazione 
annuale secondo procedura di riferimento da sistema di gestione qualità aziendale. 

- Aggiornamento costante del Piano formazione con la formazione obbligatoria 
normativamente prevista e con la formazione individuata come necessaria per l’attivazione 
delle nuove commesse.  

- Condivisione del Piano formazione in Direzione aziendale su base alle indicazioni ed 
alimentazione a cura dei Responsabili d’area. 

- Aggiornamento periodico del Piano formazione a cura del Resp. Affari Generali con 
condivisione in Direzione aziendale. 

- Gestione delle esigenze di formazione finanziata con attivazione di incarico per ente di 
formazione che gestisce l’attività in termini organizzativi, di individuazione dei docenti, di 
registrazione della formazione svolta e rilascio eventuali attestati. 

- L’ente di formazione si confronta con il Resp. Affari Generali per le esigenze di formazione 
da sottoporre a finanziamento, per i contenuti formativi da attivare, per i soggetti coinvolti 
e per la condivisione dei formatori incaricati. 

1.3.7. Processo Amministrativo – Erogazioni liberali e sponsorizzazioni 

 
RESPONSABILITÀ FORMALI 

 Cda 
 Direttore 
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RESPONSABILITÀ OPERATIVE  
 Project Manager 
 Responsabili di Area 
 Responsabile Amministrazione e controllo di gestione 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Gestione delle sponsorizzazioni e/o erogazioni liberali sopra soglia, a cura del 

Presidente, su base delega formalizzata in sede di attribuzione poteri. 
- Gestione operativa delle erogazioni liberali mediante verifica e raccolta dei documenti 

di approvazione, ai fini amministrativi, da parte del soggetto che riceve la richiesta 
verbale o scritta, con invio della documentazione all’ufficio amministrativo per i relativi 
ambiti di controllo. 

- Verifica della effettiva destinazione dei fondi agli scopi tracciati. 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’organismo di Vigilanza ha la facoltà di effettuare i controlli relativi ai processi sensibili rispetto ai 
reati contro la Pubblica Amministrazione, sia periodicamente che a seguito di segnalazioni ricevute 
con garanzia di libero accesso alla documentazione rilevante. 
In particolare, di seguito si riportano i controlli da attivare a seconda dei processi sensibili individuati 
al paragrafo precedente. 
 
Processo Commerciale – Gestione gare 
Verifica dei controlli attuati e delle condivisioni formalizzate in sede di valutazione di partecipazione 
a gare, formalizzazione del valore proposto e modalità di esecuzione. 
 
Processo Approvvigionamento – Gestione acquisti di beni e servizi 
Controllo a campione del rispetto alle prassi per la gestione degli acquisti. 
 
Processo Gestione controlli da Enti Pubblici – Controlli da Enti Pubblici 
Informazione all’ODV su controlli da parte di enti pubblici e informazioni su eventuali rilievi. 
Verifica verbali ente pubblico relativi a controlli svolti nell’anno. 
 
Processo Gestione Risorse Umane – Selezione ed assunzione di personale 
Controllo a campione del rispetto della prassi utilizzata per la selezione di risorse umane. 
 
Processo Gestione Risorse Umane – Formazione del personale 
Verifica di utilizzo di formazione finanziata. 
Nel caso di formazione finanziata, verifica del rispetto della procedura individuata. 
 
Processo Amministrativo – Erogazioni liberali e sponsorizzazioni 
Nel caso di aumento della rilevanza di tale attività, controllo del rispetto della procedura individuata 
per la gestione delle sponsorizzazioni. 
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PARTE SPECIALE “B”: Reati Societari 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati societari, secondo le fattispecie contemplate dagli art. 25-
ter del D.Lgs. 231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a Atlantide e 
descritti in dettaglio nella Parte Generale del Modello. 

I reati in questione possono comunemente essere commessi attraverso la divulgazione di dati o 
informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio o nella relativa relazione sulla gestione. I controlli 
individuati si riferiscono alle procedure in essere inerenti ogni fase propedeutica alla 
predisposizione di tali documenti. Inoltre, sono individuati punti di controllo, necessari a prevenire 
le possibili condotte illecite, anche con riferimento a tutte le procedure che hanno una rilevanza 
amministrativo-contabile. 

Le aree di attività sensibili, ossia quelle ritenute più a rischio ai fini del presente Modello sono le 
seguenti: 
 

Processo  Area di attività 

Processo Commerciale - Gestione commesse con enti privati 

Processo di Approvvigionamento - Selezione fornitori per approvvigionamento di beni e 
servizi 

Processo Amministrazione - Predisposizione Budget, Situazioni infrannuali e Bilancio 
d’esercizio 

- Gestione incassi 
- Gestione pagamenti 
- Gestione risorse finanziarie 
- Gestione rimborsi spese 
- Gestione rapporti con parti correlate 

 

1.2.  PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

1.2.1. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO – FALSITÀ IN COMUNICAZIONI, 
PROSPETTI E RELAZIONI 

Relazioni con i soci 
Atlantide si adopera, nell’ambito delle regole definite dallo statuto e dalla normativa di riferimento, 
affinché la partecipazione dei soci alle decisioni di loro competenza, sia consapevole e che a tutta 
la base sociale sia riconosciuta parità d'informazione.  

È vietato qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a influenzare la volontà dei componenti 
l’assemblea dei soci per ottenere l’irregolare formazione di una maggioranza e/o una deliberazione 
differente da quella che si sarebbe potuta produrre senza la suddetta azione. 

Gli organi sociali 
L'attività degli Organi Sociali è improntata al pieno rispetto delle regole sancite dallo Statuto sociale 
e dalla legislazione vigente nazionale e comunitaria. Gli organi sociali, i loro membri e i dipendenti 
incaricati, in occasione di verifiche e di ispezioni da parte delle Autorità pubbliche competenti, 
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devono assumere un atteggiamento di disponibilità e di collaborazione senza ostacolare le funzioni 
degli organi ispettivi e di controllo. 

Gli organi amministrativi - I doveri dei singoli 
È vietato porre in essere qualsiasi comportamento volontario da parte degli Amministratori di 
Atlantide che possa danneggiare l’integrità del patrimonio sociale o procurare un danno ai creditori. 

Trasparenza, completezza e riservatezza delle informazioni 
Atlantide condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, volto ad alterare la 
correttezza e la veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle 
altre comunicazioni sociali previste per legge e dirette ai soci e agli stakeholder in generale. Si 
impegna a gestire quindi il flusso dell'informazione verso gli stakeholder in modo che lo stesso 
risponda ai requisiti di veridicità, completezza e accuratezza, anche relativamente ai dati a 
contenuto finanziario, contabile o gestionale. Assicura altresì la riservatezza delle informazioni in 
proprio possesso, definendo e aggiornando continuamente le specifiche procedure per la 
protezione delle informazioni richieste dalle norme vigenti, in materia di trattamento dei dati 
personali.  

Tutti coloro che, nell'esercizio delle proprie funzioni lavorative, si trovano ad avere la disponibilità 
di informazioni e dati riservati sono tenuti a usare tali dati solo ai fini consentiti dalle leggi. 

Fornitori e collaboratori esterni 
Atlantide richiede ai propri fornitori ed ai collaboratori esterni, il rispetto dei principi etici di 
riferimento contenuti nel presente documento. 

Nella scelta dei fornitori, Atlantide, pur operando al fine di conseguire il massimo vantaggio 
competitivo, tiene conto, oltreché della convenienza economica, anche della capacità 
tecnico/economica dei propri contraenti, valutandone globalmente l'affidabilità, con riferimento 
alla specificità delle prestazioni da rendere. 

Le relazioni con i fornitori e con i collaboratori esterni devono essere regolate, fatti salvi i casi 
stabiliti dalle procedure aziendali, da specifici contratti finalizzati a conseguire la massima chiarezza 
nella disciplina del rapporto. 

Conferimento di incarichi professionali 
Atlantide adotta criteri di conferimento degli incarichi professionali ispirati a principi di competenza, 
economicità, trasparenza e correttezza. 

Più in particolare, tutti i compensi e/o le somme a qualsiasi titolo corrisposte agli assegnatari di 
incarichi di natura professionale sono adeguatamente documentati e comunque proporzionati 
all'attività svolta, anche in considerazione delle condizioni di mercato. 

 

1.2.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO – CORRUZIONE TRA PRIVATI 

Relazioni con i soci 
In generale ai destinatari del Modello, comprendendo in essi gli amministratori, i soci lavoratori, i 
dipendenti e i collaboratori di Atlantide, nonché tutti coloro che, direttamente o indirettamente, 
stabilmente o temporaneamente, instaurano e intrattengono rapporti o relazioni con essa, è vietato 
compiere azioni o tenere comportamenti nei confronti di esponenti di società (siano esse clienti, 
fornitori, consulenti ecc.) che siano o possano essere interpretati come pratiche di corruzione, favori 
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illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette o mediante terzi, di privilegi per sé o per 
altri rilevanti ai fini della commissione del reato di corruzione tra privati. 

Ai suddetti destinatari è vietato distribuire o ricevere omaggi commerciali, regali o altre utilità 
(inclusi pasti, viaggi e attività di intrattenimento) che possano costituire violazione di leggi o 
regolamenti o siano in contrasto con i Principi di Codice Etico, o possano - se resi pubblici – 
costituire un pregiudizio, anche solo di immagine, per Atlantide. In particolare, non è consentito 
offrire denaro o utilità di qualsiasi tipo (promesse di assunzione, etc.) o compiere atti di cortesia 
commerciale, salvo che si tratti di utilità di modico valore e sempre che comunque non possano 
essere in alcun modo interpretate quale strumento per influenzarli nell’espletamento dei loro doveri 
o per indurli a violare i loro obblighi d’ufficio o di fedeltà (sia affinché agiscano in un dato senso od 
omettano di agire), per ricevere favori illegittimi e/o per trarne indebito vantaggio. I regali offerti - 
salvo quelli di modico valore - devono essere documentati in modo adeguato per consentire le 
prescritte verifiche e gestiti secondo i protocolli previsti dal presente Modello. 

Infine, ai destinatari è vietato riconoscere, in favore di fornitori, consulenti e/o collaboratori esterni, 
partner commerciali e comunque di soggetti che intrattengono rapporti con Atlantide, compensi 
che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alla prassi 
vigente nel settore di attività interessato. 

Tutti i destinatari del Modello, come precedentemente identificati, qualora vengano a conoscenza 
di fatti o notizie riguardanti qualsiasi violazione (presunta o accertata con riferimento in particolare 
a pratiche corruttive nei confronti di soggetti che intrattengono rapporti con Atlantide) del Modello 
hanno il dovere, ai sensi di quanto previsto dai Principi di Codice Etico e dai principi di 
comportamento del presente Modello, di segnalare tempestivamente all’Organismo di Vigilanza di 
Atlantide, secondo le modalità che la stessa Società definirà con quest’ultimo e fermo restando il 
principio di tutela del denunciante, anche con garanzia di anonimato, e del denunciato verso il 
quale Atlantide ha obbligo di informazione rispetto ai contenuti della denuncia stessa. 

 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

1.3.1. Processo commerciale – Gestione commerciale per attività con enti privati 

CONTROLLI IN ESSERE 

Controlli di carattere generale 
- Applicazione di procedure commerciali e produttive di progettazione del servizio da 

proporre all’ente privato (PROCEDURA PQ 8.3 “PROGETTAZIONE”), realizzazione operativa 
del servizio (PROCEDURA PQ 8.5 “REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO E/O SERVIZIO”) e di 
verifica e monitoraggio della soddisfazione del cliente (PROCEDURA PQ 9 “MONITORAGGIO 
E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE”). 

- Responsabilità commerciale e produttiva individuata organizzativamente e definita 
nell’ambito del mansionario aziendale relativamente alle funzioni di: Responsabile 
commerciale; Responsabile di Area e Project Manager. 

- Condivisione delle scelte e delle decisioni commerciali in ambito di Direzione Operativa e 
Comitato Commerciale. 
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Controlli specifici di gestione commerciale 
- Gestione delle proposte commerciale da presentare al cliente mediante progettazione delle 

attività e preventivazione dei costi. 
- Gestione dei rapporti con il cliente a cura del Resp. commerciale e formulazione di proposta 

effettuata in collaborazione con il Responsabile di Area di riferimento. 
- Formalizzazione dell’accordo con il cliente per le attività da svolgere mediante inserimento 

dei contenuti di progettazione e delle valorizzazioni economiche all’interno di apposita 
contrattualistica. 

- Criteri di riferimento individuati rispetto all’individuazione e gestione dei rapporti con i 
clienti: 

o riferimento territoriale regionale o regioni confinanti 
o attinenza al core business di educazione ambientale rivolte a mondo scuola o 

cittadini 
o rapporti con clienti già consolidati o conosciuti nell’ambito dei consorzi di filiera o 

di rapporti di partecipazione con clienti già acquisiti. 
- Applicazione di procedura commerciale di riferimento con individuate le fasi esecutive: 
- Gestione del nuovo cliente con formalizzazione di apposito modulo di “Idea Progetto”, 

redatto a cura del Resp. commerciale e in cui sono incluse le informazioni su: tipo cliente, 
tipologia progetto, fatturato ipotetico, tempi con riassunto del contatto commerciale.  

- Condivisione del modulo di Idea Progetto in Comitato commerciale o direttamente in 
Direzione Operativa.  

- Condivisione dell’analisi tecnica dell’offerta tra Il Resp. d’area e il Resp. commerciale ed il 
coinvolgimento di risorse interne di area. Eventualmente coinvolto anche il Resp. immagine 
e comunicazione in caso di particolare esigenza di favorire comunicazione e visibilità del 
progetto.  

- Verifica di affidabilità del cliente mediante condivisione di informazioni prodotte a  cura del 
Resp. d’area e condivise in Direzione Operativa. La condivisione avviene mediante riunioni 
di avvio progetto o coordinamento iniziale.  

- Per attività grafiche importanti o di altri servizi prevista anche la possibilità di 
coinvolgimento di fornitori esterni per particolari competenze o carichi di lavoro. 

- Predisposizione offerta economica e tecnica a cura di Resp. d’area con il supporto di Ufficio 
amministrazione per documentazione amministrativa.  

- Coinvolgimento nell’analisi dell’offerta tecnica anche di partner (strategico, competenze 
specifiche, ambito territoriale da coprire, collaborazioni storiche consolidati) anche come 
fornitori e subappalti. 

- Gestione dell’offerta economica con il coinvolgimento di Resp. area, Resp. Amministrazione 
e Controllo gestione per informazioni relative ai costi; fornitori esterni nel caso di forniture 
particolari per le quali è utile l’ottenimento di informazioni con il supporto di preventivi da 
fornitori esterni per avere dati di costo su cui effettuare valutazioni di marginalità del servizio 
da proporre. 

- Valutazione economica delle possibili proposte e del confronto delle diverse ipotesi (redatte 
su foglio di calcolo excel) mediante condivisione tra il Resp. comm.le. e il Resp. d’area, con 
determinazione in ambito di trattativa con il cliente anche dell’eventuale sconto secondo 
modalità tracciate.  

- Determinazione finale dell’offerta a cura del Resp. commerciale. 
- Formalizzazione della contrattualistica con firma del Presidente. 
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1.3.2. Processo approvvigionamenti - Selezione fornitori per approvvigionamento di 
beni e servizi 

CONTROLLI IN ESSERE 
Rispetto alla selezione dei fornitori si rimanda alle procedure interne formalizzate in ambito di 
sistema di gestione qualità ed al sistema di controlli individuato e descritto nella Parte Speciale “A 
Reati nei confronti della Pubblica Amministrazione”. 
 

1.3.3. Processo Amministrativo – Predisposizione budget, Situazioni infrannuali e 
Bozza di bilancio d’esercizio 

CONTROLLI IN ESSERE 

Predisposizione Budget annuale 
- Elaborazione di un Budget annuale aziendale con il coinvolgimento di più soggetti 

(Direzione operativa e Project Manager) e con l’Individuazione di una previsione di costi e 
ricavi. 

- Condivisione del Budget in Direzione operativa. 
- Formalizzazione approvazione con verbale del Cda. 
- Utilizzo del budget per monitorare l’operatività del Project Manager su ciascuna commessa. 
- Condivisione degli scostamenti significativi di budget in relazione alla rilevanza a livello di 

comitati (commerciale o produttivo), in Direzione o in Cda (es. emergenza sanitaria). 
 

Predisposizione situazioni infrannuali 
- Chiusura infrannuale economica al 30/06 e una al 30/09 sulla base della quale viene 

elaborata una proiezione di chiusura a fine anno. 
- Timing condiviso seppur non formalizzato. 
- Costruzione delle chiusure infrannuali con il coinvolgimento di più soggetti, in particolare 

dei i Project Manager per la valutazione delle partite “in sospeso” su ogni commessa (fatture 
da emettere/ricevere). 

- Controlli periodici in relazione alle specificità delle commesse con condivisione in Direzione 
degli scostamenti più significativi. 
 

Predisposizione bilancio esercizio 
- Scadenziario condiviso attraverso comunicazioni mail alle figure coinvolte.  
- Per la valutazione delle poste oggetto di stima i dati vengono condivisi con il Presidente, se 

in cartaceo con sigla del presidente, o tracciati via mail. Nello specifico, l’analisi dei crediti 
scaduti viene effettuata dal Responsabile Amministrazione e controllo che predispone un 
file ad hoc poi condiviso con il Presidente.  

- Predisposizione della bozza a cura del Responsabile Amministrazione e controllo di 
concerto con il Service per particolari schede (es. quadrature personale). 

- Predisposizione bozza della nota integrativa a cura del Service condivisa ed integrata a cura 
del Responsabile Amministrazione e controllo e del presidente. 

- La bozza di bilancio così predisposta viene discussa in condivisione tra Presidente, Direzione 
e approvata formalmente dal C.d.A. e dall’Assemblea dei Soci. 
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1.3.4. Processo Amministrativo – Gestione incassi e fatturazione attiva 

Gli incassi avvengono per la quasi totalità con modalità tracciabili. 

- Ciascun Project Manager per le proprie commesse gestite predispone una richiesta di 
fatturazione inviata all’addetta alla fatturazione attiva. 

- La richiesta, inviata via mail, è corredata con tutti riferimenti necessari per l’emissione della 
fattura (es. dati contratto), preventivamente verificati da PM. 

- Viene condotto un controllo sulla correttezza e la tempistica di fatturazione in sede di 
consuntivi periodici di concerto tra i Project Manager e il Responsabile Amministrazione e 
controllo con l’utilizzo di un report excel. 

- In sede di consuntivi periodici vengono anche valutati tutti gli scostamenti rispetto alle 
previsioni di budget. Le eventuali motivazioni sono annotate dal Responsabile 
amministrazione e controllo nel report condiviso (es. richieste di integrazione dei servizi) 
mediante indicazione nel prospetto utilizzato. 

- Trasmissione dei corrispettivi da parte di ogni sede operativa con quadratura giornaliera 
con quanto trasmesso telematicamente attraverso il registratore di cassa. 

- Viene condotta periodicamente in ambito amministrativo-contabile una quadratura della 
cassa aziendale. 
 

1.3.5. Processo Amministrativo –Gestione pagamenti e fatturazione passiva 
- Tutti i contratti sono autorizzati e sottoscritti dal Presidente. 
- I singoli ordini, nei limiti del budget, sono autorizzati dai Project Manager. 
- Controllo periodico delle fatture elettroniche ricevute da parte dell’addetta amministrativa. 
- La conservazione delle fatture elettroniche avviene tramite il software e tramite portale Ade. 
- Verifica della corretta imputazione delle fatture passive condotta in sede di chiusure 

consuntive periodiche attraverso un export Excel da parte del Responsabile 
Amministrazione e controllo. 

- L’autorizzazione ai pagamenti viene data dai Project Manager nei limiti di quanto approvato 
in sede di Budget annuale, i pagamenti sono predisposti dall’addetta amministrativa che 
procede anche alla contabilizzazione. 

- Pagamenti quasi esclusivamente con modalità tracciate (bonifici e riba), l’utilizzo dei 
contanti avviene solo per piccoli acquisti. 

 

1.3.6. Processo Amministrativo - Gestione delle Risorse Finanziarie 
- L’apertura/chiusura dei conti correnti, l’ampliamento di fidi e la richiesta di finanziamenti 

sono discusse dal Responsabile Amministrazione e controllo con il Presidente, previa 
istruttoria a supporto. 

- Carte di credito aziendali nominative o comunque attribuite a soggetti individuati sebbene 
non vi siano istruzioni scritte. 

- L’utilizzo delle carte di credito è tracciato dall’amministrazione attraverso una verifica tra 
documenti giustificativi di spesa ed estratto periodico delle carte di credito. 

- Utilizzo di strumenti tracciabili per incassi e pagamenti. 
- La cassa contanti è gestita per pagamenti di modico valore e per gli incassi dei corrispettivi 

con verifica delle relative contabilizzazioni. 
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1.3.7. Processo Amministrativo - Gestione delle Risorse Finanziarie: rimborsi spese 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Applicazione di un regolamento ad hoc per la gestione dei rimborsi spese. 
- Tipicamente per tutto il personale dipendente i rimborsi spese vengono gestiti tramite 

gestionale attraverso un foglio preimpostato relativo alle trasferte. 
- In alcuni casi per i collaboratori i rimborsi spese vengono gestiti attraverso un modulo 

cartaceo poi vistato dal responsabile di riferimento. 
- Solo i rimborsi spese di assistenti/collaboratori/addetti sono sottoposti all’autorizzazione 

del soggetto responsabile, tutte le altre figure gestiscono le spese per trasferte nei limiti del 
budget di spesa previsto. 

- Vengono effettuati controlli su tali spese in sede di chiusure consuntive periodiche. 
- Tutti i rimborsi vengono erogati in busta paga. 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Processo Commerciale – Selezione clienti 
Verifica delle procedure e prassi adottate e condivisioni effettuate nella selezione di clienti. 
 
Processo Approvvigionamenti – Selezione fornitori per approvvigionamento di beni e 
servizi 
Verifica delle procedure e prassi adottate e condivisioni effettuate nella selezione di fornitori di beni 
e servizi. 
 
Processo Amministrativo – Predisposizione budget, Situazioni infrannuali e Bozza di 
bilancio d’esercizio 
Verifica delle attività di controllo e di condivisione attivate per la predisposizione dei documenti 
relativi alla gestione dei dati di preconsuntivo, di bilancio, di budget e di analisi dei flussi finanziari. 
 
Processo Amministrativo – Gestione incassi e fatturazione attiva 
Verifica a campione del controllo effettuati a livello di amministrazione.  
 
Processo Amministrativo – Gestione pagamenti e fatturazione passiva 
Controllo su formalizzazione di apposita delega al Responsabile amministrativo relativa all’utilizzo 
dell’home banking. 
Verifica a campione del rispetto dei passaggi autorizzativi per il pagamento tramite home banking. 
 
Processo Amministrativo - Gestione delle Risorse Finanziarie 
Verifica a campione delle autorizzazioni da parte del Responsabile amministrativo e Presidente per 
le operazioni in home-banking. 
 
Processo Amministrativo - Gestione delle Risorse Finanziarie: rimborsi spese 
Controllo a campione della presenza di documenti giustificativi dei rimborsi spese richiesti. 
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PARTE SPECIALE “C”: Reati di omicidio colposo, lesioni gravi e gravissime 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati in tema di salute e sicurezza sul lavoro secondo le fattispecie 
indicate all’art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001 e descritte in dettaglio nella Parte Generale del 
Modello.  

Fattispecie 
- Cagionare, per colpa, la morte di una persona con violazione delle norme per la prevenzione 

degli infortuni sul lavoro. 

- Cagionare lesioni personali a una persona con la violazione delle norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 

Le aree di attività di Atlantide più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati di cui 
trattasi sono le seguenti: 

Processo Area di attività 

Processo Sicurezza sul lavoro - Gestione salute e sicurezza sul lavoro 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Tutti i soggetti che agiscono in nome e/o per conto della Società, onde evitare di incorrere nei reati 
in tema di salute e sicurezza sul lavoro di cui al Decreto, devono: 

- osservare strettamente tutte le norme ed i regolamenti atti a garantire la salute e la 
sicurezza di chi opera nel contesto aziendale; 

- attenersi alle procedure aziendali e ai principi di comportamento, in particolare quando 
devono essere prese delle decisioni o compiute delle scelte e, in seguito, quando le stesse 
devono essere attuate; 

- adottare tutte le misure di sicurezza e prevenzione tecnicamente possibili e concretamente 
attuabili che, secondo la particolarità del lavoro e alla luce dell’esperienza e delle più 
avanzate conoscenze tecnico-scientifiche, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica dei 
lavoratori (art. 2087 c.c.) e sono messe a disposizione dalla Direzione aziendale. 

La Società deve assicurare un sistema aziendale che adempia a tutti gli obblighi giuridici relativi di 
cui all’art 30 D.lgs. 81/2008, che possano trovare applicazione nel contesto aziendale di Atlantide: 

a. al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 
luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b. alle attività di valutazione dei rischi presenti per l’organizzazione e di predisposizione 
delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 

c. alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli 
appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza; 

d. alle attività di sorveglianza sanitaria del personale; 
e. alle attività di informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori; 
f. alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di 

lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 
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g. alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
h. alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

In particolare, la società deve integrare il proprio sistema di gestione della sicurezza sulla base dei 
seguenti principi generali: 

i. evitare i rischi; 
j. valutare i rischi che non possono essere evitati; 
k. combattere i rischi alla fonte; 
l. adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti 

di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in 
particolare per attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti 
di questi lavori sulla salute; 

m. tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
n. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
o. programmare la prevenzione, mirando a un complesso coerente che integri nella 

medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni 
sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

p. dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 

q. impartire adeguate istruzioni ai collaboratori. 
 

Tali principi devono essere integrati nell’attività dall’impresa per prendere le misure necessarie alla 
protezione della sicurezza e salute di coloro che vi operano, comprese le attività di prevenzione dei 
rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di un’organizzazione e 
dei mezzi necessari. 
La ricerca di vantaggi per la Società, qualora comportino o possano comportare la violazione, 
dolosa o colposa, alle norme in tema di tutela sella sicurezza e salute del lavoro, non è mai 
giustificata. 
La Società deve formare ed informare i lavoratori, ove presenti, sui rischi propri dell’attività 
lavorativa e sulle misure idonee per evitare i rischi o ridurli al minimo; 
L’Ente deve prevedere un sistema integrato di controllo tra i soggetti “debitori di sicurezza” (Datore 
di lavoro, Delegato alla sicurezza; Dirigente per la sicurezza sul lavoro; Preposti) ed il RSPP incaricato 
a supportare il Datore di Lavoro nell’individuare le misure di prevenzione e nell’attività di 
monitoraggio degli aspetti tecnico-operativi di rispetto delle norme legate alla sicurezza sul lavoro 
e norme speciali in materia; 
La Società deve garantire adeguati flussi informativi verso l'ODV circa le risultanze dell'attività di 
controllo. 
L'esistenza di un modello di gestione e prevenzione dei rischi lavorativi (ai sensi del D.Lgs. 81/2008) 
non soddisfa integralmente i requisiti richiesti dal D.Lgs. 231/2001;  
 
 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI  

1.3.1. Verifiche sulla documentazione per la sicurezza 
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RESPONSABILITÀ FORMALI 
 CdA 
 DATORE DI LAVORO (delega del CdA verbale 2024 che individua il Presidente). 

 
RESPONSABILITÀ OPERATIVE 

 RSPP esterno 

 RLS 
 PREPOSTI 
 MEDICO COMPETENTE 
 RESPONSABILE AFFARI GENERALI 

 
Regolamenti, procedure, istruzioni operative adottate dalla societa’ 

 PROCEDURA SICUREZZA SUL LAVORO MOG. 231 REV 0 
 ORGANIGRAMMA SICUREZZA ALL. 5.3C -MOG 231 REV 3 
 I.O. 7.2.1 REV 1 MOG 231GESTIONE DEGLI INFORTUNI PROCEDURA 
 MOD.7.2.1 MOG.231 REV 0 REGISTRAZIONE INFORTUNIO/QUASI INFORTUNIO 

 MOD. 8.7 “RAPPORTO DI NON CONFORMITÀ” 
 PIANO FORMATIVO ANNUALE di cui alla PROCEDURA GESTIONE DELLE RISORSE 
 PROCEDURA PQ 9.2 “VERIFICHE ISPETTIVE - AUDIT INTERNO” (su sistema di gestione 
 ISO 9001 con ambiti integrati che impattano anche sulla sicurezza 

formazione/addestramento e altri ambiti sicurezza.) 
 GESTIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE MOG 231 
 CONSEGNA DPI MOD. DPI -MOG.231 REV 0 

 GESTIONE DELLE ATTREZZATURE MOG.231 REV.0 
 VERBALI ATTIVITA’ DI VERIFICA/SOPRALLUOGHI DA PARTE DEL RSPP 
 SCADENZIARIO GESTITO DA RESP. AFFARI GENERALI 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

 
GESTIONE DEGLI ASPETTI DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

- La Cooperativa ha adottato alcune procedure, istruzioni di lavoro, prassi finalizzate ad 
una corretta gestione del rischio sicurezza sul lavoro in ambito art 30 D.Lgs. 81/2008. 

- La gestione della sicurezza è tracciata da procedura ad hoc “Procedura sicurezza sul 
lavoro”. 

- La formazione sulla sicurezza è monitorata tramite gestionale dedicato in relazione 
alle scadenze, la tracciabilità delle attività formative e l’archiviazione dei relativi documenti. 

- Gestione dello scadenziario legato agli adempimenti sicurezza sul lavoro da parte 
della Responsabile affari generali in particolare su: 

o formazione 
o gestione prove evacuazione. 
o sopralluoghi periodici RSPP. 
o scadenza/revisione DVR. Documentazione da aggiornare 
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o riunione periodica 
o verifica messa a terra della sede. 

- I canali informativi utilizzati dall’azienda, al fine di un costante aggiornamento sulla novità 
normative, si fondano su newsletter e comunicazioni da parte del RSPP/consulenti e 
Associazioni di categoria, comunicazioni mail ecc.. 

 
GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE SULLA SICUREZZA SUL LAVORO 

- La gestione delle scadenze documentali relative alle tematiche della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro (DVR, messa a terra, verifiche e controlli periodici, ecc.) avviene tramite 
appositi scadenziari informatizzati. 
 

1.3.2. Organigramma aziendale per la sicurezza 
CONTROLLI IN ESSERE 

- L’azienda è dotata di un Organigramma ad hoc per la sicurezza, in cui sono tracciati 
tutti i ruoli che gestiscono la sicurezza in azienda, nonché, per i principali centri, anche 
i preposti e gli addetti alla lotta antincendio e primo soccorso. L’organigramma è 
aggiornato ad agni variazione di nominativo, su indicazione del RSPP/preposto, da 
parte della Resp. affari generali e viene verificato almeno una volta all’anno durante la 
riunione periodica annuale. 

- L’organigramma è diffuso al personale con mail, esposto nelle bacheche delle sedi ed 
inserito nel drive di Atlantide, cosicché tutti i nuovi lavoratori/lavoratrici all’atto 
dell’assunzione ne prendono visione in ingresso. 

- L’organigramma della Sicurezza viene illustrato al personale durante le attività 
informative e formative previste per legge. 

- Il Datore di Lavoro è stato individuato all’interno del CdA tramite delega; non sono 
presenti ulteriori deleghe per la sicurezza sul lavoro. 

- Ad eccezione del RLS, che è stato eletto dall’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici 
le altre figure (RSPP, MC, preposti e addetti alle emergenze) sono stati 
individuati/designati/incaricati mediante lettere ad hoc sottoscritte per accettazione. 

- Sono attuate attività di rendicontazione periodica da parte del Datore di lavoro, in CDA, 
legate all’andamento dell’organizzazione della sicurezza sul lavoro (novità normative, 
modifiche organizzative, aggiornamento valutazione dei rischi, reportistica infortuni, 
ecc..), anche a seguito dei monitoraggi OdV e relazione annuale. 

 

1.3.3. Mappatura processi aziendali - Documento di valutazione rischi 

CONTROLLI IN ESSERE 
- È presente un DVR generale, in relazione al quale, annualmente, in sede di sopralluogo 

del RSPP presso la sede e ciascun centro, viene valutata la necessità di aggiornamento 
sulla base di quanto emerge a seguito del sopralluogo stesso. Le necessità di 
aggiornamento del DVR vengono valutate prevalentemente in occasione della riunione 
periodica annuale ed emergono, come previsto dalla legge: in caso di novità normative, 
dall’analisi degli infortuni, incidenti, da novità organizzative che impattano sulla sicurezza 
ed altre situazioni che vengono valutate come rilevanti legate alla sicurezza sul lavoro. 
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- Il DVR generale viene sottoscritto dai soggetti titolari (DL, MC, RSPP; RLS) e discusso in 
sede di riunione periodica annuale ex art.35; 

- I documenti di valutazione dei rischi sono coordinati dalla Resp. affari generali, gestiti 
dai preposti e sono archiviati sia nell’ufficio affari generali sia nel server aziendale. 

- La data certa dei Documenti di valutazione dei rischi viene attribuita tramite le firme 
dei DVR da parte dei soggetti previsti per legge. 

- Il DVR e le valutazioni specifiche che ne formano parte integrante contengono la 
valutazione di tutti i rischi specifici applicabili all’Ente in collaborazione con il RSPP ed il 
RLS. Le valutazioni del rischio specifiche, quali stress lavoro correlato, valutazione del 
rischio di molestie, di cui al D.Lgs. 81/2008, sono correlate alla certificazione della parità 
di genere UNI PDR 125. Aggiornamento del DVR programmato nel 2026 anche per i 
lavoratori e lavoratrici atipici/stagisti. 

- La valutazione del rischio incendio è contenuta nel DVR delle sedi. Se di competenza del 
Comune, in relazione alle caratteristiche del bando, viene allegata al DVR di Atlantide.  

- Le azioni correttive e azioni di miglioramento, che emergono come necessarie e che 
prevedono nuove azioni da intraprendere per la prevenzione dei rischi, sono tracciate 
nel verbale di sopralluogo del RSPP che identifica le stesse e le condivide con il Datore di 
lavoro tramite la Resp affari generali. Le stesse vengono condivide o suggerite anche dai 
referenti/ preposti delle varie sedi, periodicamente. La Resp. affari generali sollecita il 
monitoraggio dell’attuazione delle azioni di miglioramento o correttive di competenza 
dei responsabili di sede/preposto via mail agli stessi. Le misure da intraprendere per la 
prevenzione e protezione dei lavoratori e delle lavoratrici pianificate vengono verificate 
nel corso della riunione annuale con referenti/preposti ed RSPP per monitorare 
l’attuazione delle stesse e nel corso della riunione periodica ex art 35. 

 

1.3.4. Rispetto standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, impianti, 
luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici 

CONTROLLI IN ESSERE 
- La gestione delle attrezzature è tracciata dalla Procedura Gestione delle attrezzature. 

Il monitoraggio e la pianificazione delle manutenzioni necessarie sono previsti dalla 
procedura suddetta, con individuazione delle responsabilità e modalità esecutive, atta 
a garantire anche la corretta tenuta della relativa documentazione. 

- Non sono presenti macchinari, le uniche attrezzature di lavoro presenti sono 
attrezzature di ufficio, attrezzature di laboratorio, attrezzature da bar (gestite dal 
procuratore che si occupa dell’autocontrollo alimentare) es frigoriferi. 

- Tutti i mezzi, automezzi, attrezzature e strumentazioni necessari alle attività lavorative 
sono affidati ai project manager / responsabili di funzione delle sedi e dei centri 
esterni per lo svolgimento dei servizi di gestione, concessione e incarichi di servizi vari 
secondo le assegnazioni del centro di costo. 

- Le attrezzature sono identificate in un inventario ad hoc, periodicamente aggiornato, 
almeno annualmente. Ogni project manager / responsabile di funzione è responsabile 
dell’aggiornamento dell’inventario riferito alla sede di competenza e dell’invio 
periodico alla Resp. affari generali per un controllo generale. 

- Presso la sede sono conservate le certificazioni degli edifici (permessi di costruire, 
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agibilità, ecc.) e le certificazioni di conformità degli impianti elettrico, idrico, antincendio 
per le sedi di proprietà, nel server aziendale. Per le strutture in locazione tale 
documentazione viene richiesta in copia al proprietario dell’immobile e l’archiviazione 
della stessa avviene presso le sedi da parte del Project manager/responsabile di sede 
(salvataggio in rete). 

- Il monitoraggio delle scadenze degli adempimenti sicurezza sul lavoro delle sedi 
(previste dal bando es. messa a terra, antincendi, ecc..) viene verificato tramite riunione 
periodica annuale tra i Project manager/preposti, la Resp. affari generali, il RSPP, e 
tracciato da relazione annuale (comprende gli adempimenti legati alle verifiche sugli 
impianti; scadenza verifica presidi antincendio gestiti sedi). 

- La gestione della verifica della messa a terra delle sedi, ove previsto dal bando, viene 
monitorata da parte dei Project Manager, tramite verifica annuale, tracciata in una 
relazione contenente tutti gli adempimenti legati alla sicurezza sul lavoro delle sedi, 
anche ai fini del budget. Gli impianti di messa a terra vengono verificati periodicamente 
da ditta terza accreditata ed i verbali di verifica sono archiviati a cura del Project 
manager/responsabile di sede. 

- Il registro dei controlli presso le sedi (a volte rilasciato dal Comune a volte prodotto da 
Atlantide) traccia le registrazioni dei controlli delle vie di esodo, caldaie, estintori, 
cassette di primo soccorso, estintori. Il registro dei controlli è di responsabilità del pm e 
viene verificato periodicamente dal RSPP e dalla Resp. affari generali a campione 
durante gli audit qualità. 

- Le uniche sostanze chimiche presenti sono quelle relative ai prodotti per le pulizie 
utilizzati da parte di alcuni lavoratori e lavoratrici della cooperativa presso alcuni centri, 
in particolare Centro di Ridracoli, ove sono presenti strutture ricettive con personale di 
Atlantide che effettua le pulizie delle stesse e delle pertinenze del Museo (nelle altre sedi 
le pulizie sono affidate a fornitori esterni). Per la sede ove sono presenti prodotti delle 
pulizie non utilizzati dai dipendenti di Atlantide, è previsto un locale dedicato per il 
deposito dei prodotti. Le schede di sicurezza, presso la sede di Ridracoli, 

- sono archiviate dal project manager, che monitora l’aggiornamento delle stesse, con 
verifica periodica in tal senso condotta da RSPP esterno e verbalizzata durante i 
sopralluoghi. 

- Allo stesso modo anche per le altre sedi nel caso dovessero emergere attività di pulizia 
interna. 

1.3.5. Esame procedure, istruzioni, regolamenti interni o prassi consolidate relativi 
alla sicurezza 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

- L’azienda ha adottato alcune procedure, prassi ed istruzioni operative di lavoro finalizzate 
ad una corretta gestione del rischio sicurezza sul lavoro. 

- Le scadenze legate agli adempimenti sulla sicurezza sono gestite tramite scadenzari ad 
hoc che consentono di monitorarle sia in relazione ai documenti di valutazione dei rischi 
che in relazione alle verifiche prescritte per legge ed agli altri controlli prescritti (DVR, 
messa a terra, verifiche e controlli periodici, ecc..). 
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- Il RSPP esterno informa periodicamente l’azienda attraverso news e circolari su eventuali 
novità normative in ambito sicurezza e, in sede di sopralluogo annuale, ne valuta 
l’applicabilità o meno e la necessità di aggiornamento del DVR. 

- Istruzioni operative e procedure legate alla sicurezza sul lavoro, sono distribuite al 
personale. I preposti ed il RLS vengono coinvolti nella redazione delle stesse. 

- La gestione della sicurezza sul lavoro è tracciata nella “Procedura sicurezza sul lavoro”. 
- Il monitoraggio sull’efficace applicazione delle procedure adottate da parte di tutti i 

soggetti coinvolti (RSPP; preposti, personale) così come il monitoraggio dello stato di 
avanzamento del piano di adeguamento/miglioramento che scaturisce dal DVR (rif. art.30, 
c.1, lett.h), emerge nel corso delle riunioni annuali con i referenti/preposti, il RSPP e la 
Resp. affari generali e nel corso della riunione periodica ex art 35, così come eventuali 
necessità di aggiornamento del DVR. 
 

1.3.6. Gestione del personale in termini di sicurezza - DPI 

CONTROLLI IN ESSERE 
Assegnazione e gestione DPI 

- La valutazione del rischio prevede l’assegnazione di DPI per alcune mansioni presso alcuni 
centri, anche in relazione alle indicazioni del bando (guanti pulizie, scarpe, ecc..). 

- La gestione dei DPI è tracciata in specifica procedura “Gestione dei dispositivi di 
protezione individuali” che prevede un modulo di consegna ad hoc “MOD. consegna 
DPI” 

- Il project manager cui è affidata la gestione del bando presso la sede interessa, si occupa 
di dare applicazione pratica agli articoli del bando che prevedono la gestione e consegna 
dei DPI in coordinamento con la Resp. affari generali. 

- I preposti sono sensibilizzati sul ruolo di vigilanza e controllo legato all’utilizzo dei DPI. 
 
Gestione della sorveglianza sanitaria 

- La sorveglianza sanitaria viene effettuata a cura del Medico Competente coerentemente 
con gli esiti della valutazione del rischio. 

- Lo scadenziario per il corretto monitoraggio della sorveglianza sanitaria è gestito dallo 
Studio Medico in coordinamento con la Resp. affari generali. 

- Il medico competente effettua il sopralluogo degli ambienti di lavoro almeno una 
volta all’anno. 

- Le limitazioni e le prescrizioni di ogni singolo lavoratore e lavoratrice vengono 
comunicate al preposto di riferimento che poi organizza l’attività lavorativa nel 
rispetto delle stesse. 

- L’azienda si è dotata di una prassi che regolamenta la gestione della sorveglianza 
sanitaria dalla fase dell’assunzione fino al fine rapporto. 

 
Coinvolgimento dei lavoratori 

- Sono realizzati momenti di coinvolgimento del personale, in ambito sicurezza sul 
lavoro, durante il sopralluogo annuale del RSPP presso la sede ed i centri e durante la 
riunione periodica annuale con i Resp. delle sedi/preposti, il RSPP, la Resp. Affari 
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generali. 
- Il coinvolgimento è inoltre garantito dalla diffusione dell’organigramma sulla sicurezza 

al personale e dalla condivisione dei documenti della sicurezza comprese le procedure 
e le istruzioni operative nel drive aziendale e/o via mail. 

- I lavoratori e le lavoratrici possono segnalare le loro osservazioni e Non conformità ai 
Resp. dei centri, al RSPP, al preposto ed al RLSA via mail, oltre che inviare la registrazione 
delle non conformità utilizzando il modulo in essere nell’ambito del sistema di gestione 
aziendale MOD. 

- 8.7 “rapporto di non conformità”. 
- I richiami disciplinari se previsti sono adottati dal Datore di lavoro, in relazione a quanto 

indicato dal CCNL. 
 

1.3.7. Pianificazione della formazione, informazione e addestramento 

CONTROLLI IN ESSERE 
- La gestione della formazione sulla sicurezza ed il monitoraggio delle scadenze avvengono 

tramite relativo scadenziario gestito dalla Resp. affari generali in collaborazione con il RSPP 
ed è tracciata nel “Piano della formazione”. 

- Viene regolarmente svolta la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro per le figure aziendali coinvolte nella gestione della sicurezza (RSPP; Preposti, 
lavoratori/lavoratrici, RLS, addetti antincendio e primo soccorso) e per tutti i lavoratori e 
le lavoratrici in base alle indicazioni del D.lgs. 81/2008 e del relativo Accordo Conferenza 
Stato Regione. 

- La formazione periodica viene svolta tramite sessioni dedicate da parte dei soggetti 
formatori abilitati/RSPP. 

- La formazione è gestita tramite gestionale dedicato in relazione alle scadenze, che 
consente anche la tracciabilità delle attività formative e archiviazione dei relativi 
documenti. 

- Vengono sviluppati momenti di informazione, formazione ed addestramento anche 
durante le prove di evacuazione relative alla gestione delle emergenze, oggetto di 
verbalizzazione. 

- Ad oggi la Società non presenta attività e/o macchine ed attrezzature che richiedano 
formazione ed addestramento specifico secondo art.73, c.5 del D. Lgs. 81/08; 

- Esiste una procedura prassi che consenta la corretta pianificazione della formazione in sede 
di assunzione e di cambio mansione: ad oggi non è prevedibile. 

1.3.8. Monitoraggio delle situazioni di infortunio/quasi infortunio e incidente/quasi 
incidente 

CONTROLLI IN ESSERE 
- La cooperativa si è dotata di una Istruzione operativa per la gestione degli infortuni “I.O. 

Gestione degli infortuni”, che risulta adeguatamente diffusa a tutti i livelli aziendali e, 
l’andamento infortunistico, così come le casistiche, nonché le azioni correttive, vengono 
discusse durante le riunioni tra il RSPP, Resp. affari generali e Resp. delle sedi e, nel corso 
della riunione periodica ex art. 35. 

- L’istruzione operativa relativa alla gestione degli infortuni è integrata con la gestione dei 
quasi infortuni “near miss” e indica le responsabilità e le modalità esecutive e il 
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monitoraggio degli stessi. 
- L’istruzione operativa prevede un Modulo ad hoc “Mod per la registrazione di infortuni e 

quasi infortuni, da utilizzare per la segnalazione degli infortuni e quasi infortuni da parte dei 
lavoratori/lavoratrici, project manager, che lo inoltrano alla Resp. affari generali per le 
verifiche necessarie. 

 

1.3.9. Monitoraggio delle attività legate a prevenzione incendi e gestione di 
emergenze 

CONTROLLI IN ESSERE 
- L’azienda, in relazione alle attività legate ai bandi, potrebbe operare all’interno di contesti 

soggetti al controllo dei Vigili del fuoco e potrebbe trovarsi a gestire gli aspetti legati al 
Certificato Prevenzione incendi con il supporto di un consulente esterno e del RSPP. 

- In azienda sono previste procedure e mezzi specifiche per la gestione di eventuali 
emergenze, al fine di minimizzarne le conseguenze (struttura ricettive, ecc.), quali ad 
esempio i piani di emergenza interni. 

- Gli addetti antincendio e addetti alla gestione delle emergenze sono stati formalmente 
individuati ed incaricati. 

- I presidi antincendio di tutte le sedi sono soggetti a regolari verifiche, secondo le prescrizioni 
di legge monitorate tramite gli scadenziari in uso. 

- Gli adempimenti prescritti per legge relativi alla gestione della prevenzione incendi sono 
soggetti a monitoraggio tramite gli scadenziari dedicati, presso i centri da parte dei project 
manager e, presso la sede, da parte della Resp. affari generali, così come le relative prove di 
evacuazione e di emergenza secondo i piani di emergenza adottati. 

 

1.3.10. Gestione del personale esterno e monitoraggio delle interferenze 

CONTROLLI IN ESSERE 
- La cooperativa stipula dei contratti con imprese appaltatrici per l’esecuzione di servizi o 

lavori (quali ad esempio i servizi di pulizia, di manutenzione di hardware e software, di 
manutenzione dei presidi antincendio, ecc.). 

- Ad oggi per questo tipo di attività, la Cooperativa raccoglie la documentazione rilasciata 
dall’impresa appaltatrice per la qualifica legata alla sicurezza del fornitore ex art 26 D.lgs. 
81/20028. 

- La cooperativa si configura inoltre in alcuni contesti come impresa appaltatrice e in questi 
casi si coordina e coopera con il committente al fine di eliminare eventuali rischi anche 
interferenziali attraverso lo scambio di documentazione ed il DUVRI. Tutto questo sotto il 
coordinamento del committente. 

- Non è prevista ad oggi dalla cooperativa la concessione in uso di macchine o attrezzature 
a soggetti terzi. 

 

1.3.11. Pianificazione delle manutenzioni a macchine e attrezzature 

CONTROLLI IN ESSERE 
- La gestione delle attrezzature è tracciata dalla “Procedura Gestione delle attrezzature”. Il 

monitoraggio e la pianificazione delle manutenzioni necessarie sono previsti dalla 
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procedura suddetta, con individuazione delle responsabilità e modalità esecutive, atta a 
garantire anche la corretta tenuta della relativa documentazione. 

- Le uniche attrezzature presenti sono attrezzature di ufficio, attrezzature di laboratorio, 
attrezzature da bar (gestite dal procuratore che si occupa dell’autocontrollo alimentare) es 
frigoriferi. 

- Tutti i mezzi, automezzi, attrezzature e strumentazioni necessari alle attività lavorative sono 
affidati ai project manager / responsabili di funzione della sede e dei centri esterni per lo 
svolgimento dei servizi di gestione, concessione e incarichi di servizi vari secondo le 
assegnazioni del centro di costo. 

- Le attrezzature sono identificate in un inventario ad hoc, periodicamente aggiornato, 
almeno annualmente. Ogni project manager / responsabile di funzione è responsabile 
dell’aggiornamento dell’inventario riferito alla sede di competenza e dell’invio periodico 
alla Resp. affari generali per un controllo generale. 

- Presso la sede e il server sono conservate le certificazioni degli edifici (permessi di costruire, 
agibilità, ecc.) e le certificazioni di conformità degli impianti elettrico, idrico, antincendio per 
le sedi di proprietà. Per le strutture in locazione tale documentazione viene richiesta in copia 
al proprietario dell’immobile e l’archiviazione della stessa avviene presso le sedi da parte 
del Project manager/responsabile di sede (salvataggio in rete) 

- Il monitoraggio delle scadenze degli adempimenti sicurezza sul lavoro delle sedi (previste 
dal bando es. messa a terra, antincendi, ecc..) viene verificato tramite riunione periodica 
annuale tra i Project manager/preposti, la Resp. affari generali, il RSPP, e tracciato da 
relazione annuale (comprende gli adempimenti legati alle verifiche sugli impianti; scadenza 
verifica presidi antincendio gestiti sedi). 

 

1.3.12. Gestione dei costi della sicurezza 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Predisposizione annuale di un budget, che prevede i costi per la sicurezza, con possibilità di 

identificare le voci di spesa per ciascun intervento, per centro di costo (costi formazione, 
predisposizione DVR, dotazione impianti, controlli manutenzione, DPI). 

- Il monitoraggio del budget è pianificato periodicamente, nell’ambito del controllo di 
gestione, da parte dei project manager di sede in coordinamento con la Resp. affari generali 
e con l’amministrazione e la Direzione. Il monitoraggio delle voci di spesa comprende anche 
le voci per la sicurezza, per verificare le misure attuate. 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Verifiche sulla documentazione per la sicurezza 
Verifica della presenza e dell’aggiornamento della procedura relativa al controllo della 
documentazione sulla sicurezza 
Verifica dei controlli periodici relativi all’aggiornamento della documentazione sulla sicurezza. 
Verificare la predisposizione di un sistema per il monitoraggio e la gestione delle scadenze relative 
alle tematiche della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Organigramma aziendale per la sicurezza 
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Verifica almeno annuale della adeguatezza ed aggiornamento dell’organigramma sulla sicurezza 
con confronto con RSPP e datore di lavoro e della tracciabilità rispetto alla sua divulgazione verso 
le persone che lavorano e/o operano in azienda. 
 
Mappatura processi aziendali - Documento di valutazione rischi 
Comunicazione all’ODV di eventuali integrazioni di attività nel DVR da parte del RSPP; 
Verifica da parte dell’ODV delle integrazioni al documento di valutazione rischi. 
Verifica delle attività legate alla definizione del piano di adeguamento/miglioramento e della 
completezza dello stesso in termini di adeguatezza delle risorse dedicate, della tempistica e delle 
responsabilità dell’esecuzione. 
Verifica annuale con RSPP dell’aggiornamento della raccolta delle norme relative alla sicurezza. 
 
Esame procedure, istruzioni, regolamenti interni o prassi consolidate relativi alla sicurezza 
Verifica delle istruzioni operative di lavoro predisposte per il personale interno in riferimento alle 
operazioni ritenute più a rischio. 
Verifica annuale delle attività svolte in materia di aggiornamento di procedure, prassi e istruzioni in 
materia di sicurezza in funzione dell’evoluzione delle attività svolte in azienda sempre in 
coordinamento e comunicazione con RSPP; 
Verifica del sistema sanzionatorio previsto per il rispetto delle suddette norme e di efficacia dello 
stesso. 
 
Gestione del personale in termini di sicurezza 
Verificare l’attuazione della pianificazione per la gestione della sicurezza con i nuovi assunti. 
Verificare la realizzazione e successivamente la sua attuazione della procedura per la gestione dei 
cambi di mansione. 
Verificare il rispetto della procedura relativa alla gestione dei DPI. 
Prevedere una modalità formalizzata (ad es. mail diretta all’ODV) per i suggerimenti e le 
problematiche provenienti dal personale in termini di sicurezza sul luogo di lavoro. 
 
Pianificazione della formazione, informazione e addestramento 
Verifica della formalizzazione della valutazione dell’apprendimento in seguito ad ogni momento di 
formazione, informazione e addestramento (questionario e relativa correzione). 
 
Monitoraggio delle situazioni di infortunio/quasi infortunio e incidente/quasi incidente 
Verifica della procedura per la gestione delle non conformità in tema di sicurezza. 
 
Monitoraggio delle attività legate a prevenzione incendi e gestione di emergenze 
Verifica del rispetto delle procedure per la gestione delle emergenze. 
Verifica della formalizzazione della simulazione di emergenza coerente con gli scenari incidentali 
ipotizzati. 
 
Gestione del personale esterno e monitoraggio delle interferenze 
Verifica dell’esistenza e dell’adeguatezza delle clausole sicurezza nel contratto relativo al personale 
esterno e, a campione, applicazione dello stesso. 
 
Pianificazione delle manutenzioni a macchine e attrezzature 
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Verifica dell’effettiva realizzazione delle attività collegate alle manutenzioni aziendali. 
 
Gestione dei costi della sicurezza 
Verifica della partecipazione dei soggetti collegati alla gestione della sicurezza alla stesura del 
budget per la sicurezza; 
Verifica di predisposizione ed adeguatezza del budget per la sicurezza. 
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PARTE SPECIALE “D”: Reati di ricettazione e riciclaggio 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

La Parte Speciale “D” si riferisce ai controlli individuati a prevenzione dei reati di ricettazione, 
riciclaggio e autoriciclaggio, elencati all’art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001 e descritti nel dettaglio 
nella Parte Generale del Modello. 

L’integrazione al D.Lgs. 231/2001 è avvenuta con Decreto Legislativo 231/07 di recepimento della 
direttiva 2005/60/CE del 14 dicembre 2007 concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
e con l’art. 3 della Legge 186/14 che ha introdotto il reato di autoriciclaggio. 

La parte Speciale comprende anche le misure di controllo a prevenzione dei reati di frode 
informatica e di indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dal contante, di 
cui all’art. 25 octies.1 D.Lgs.231/2001 - Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 
contanti, introdotto dal Decreto Legislativo 184/21 del 8 novembre 2021. 

 

Fattispecie 
In relazione ai reati previsti dall’art. 25 octies del DLgs. 231/2001 le fattispecie riguardano l’utilizzo 
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio, ricettazione o impiego dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo. 

Con riferimento al reato di autoriciclaggio, esso si verifica quando chiunque, avendo commesso o 
concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività 
economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti 
dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente l'identificazione della loro 
provenienza delittuosa. 

I reati in questione possono comunemente essere commessi nell’ambito dell’area amministrativa e 
nelle attività degli uffici aziendali nell’ambito della gestione di clienti e fornitori, specie in fase di 
selezione degli stessi. Sono state, quindi, analizzato le procedure in essere inerenti ogni fase delle 
attività suddette a rischio. 

Rispetto alle fattispecie di reato di cui all’art. 25 octies.1, in relazione agli art. 493 quater e 640 ter 
c.p., tali delitti vengono in rilievo ai fini della responsabilità dell’ente, solo ove commessi nell’ipotesi 
aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale. 
Al comma secondo, invece, l’art. 25 octies–1 considera, quali fattispecie presupposto della 
responsabilità dell’ente derivante da reato, una serie vasta e non analiticamente individuata di 
delitti. Costituiscono, ai sensi della nuova disposizione, reato presupposto, ove il fatto non integri 
altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, ogni delitto previsto dal codice penale 
“contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il patrimonio”, 
esclusivamente ove il fatto, però, abbia ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti. 

Le misure di controllo previste a prevenzione dei reati di cui all’art. 25 octies.1 sono integrate con i 
controlli individuati di cui alle: Parte speciale “B – Reati societari”, con riferimento alla gestione delle 
risorse finanziarie; Parte Speciale “E - Reati informatici e trattamento illecito di dati”.  

Le aree di attività di Atlantide più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati di cui 
trattasi sono le seguenti: 
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Processo  Area di attività 

Processo Commerciale - Gestione commerciale 
Processo Approvvigionamenti - Ricerca e selezione di fornitori di beni e servizi 
Processo Amministrazione - Gestione cassa 

- Predisposizione dichiarazioni ed adempimenti fiscali 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Tutti i soggetti che agiscono in nome e/o per conto di Atlantide devono rispettare le norme di 
legge e i regolamenti riguardanti la movimentazione e la spendita di denaro. 

Gli amministratori, i soggetti in posizione apicale e quanti svolgono la propria attività nelle aree a 
rischio, si devono impegnare a garantire il rispetto delle leggi e delle regolamentazioni vigenti in 
ogni contesto geografico ed ambito operativo, in particolare per quanto attiene ai provvedimenti 
per limitare l’uso del contante nelle transazioni e prevenire l’utilizzazione del sistema finanziario di 
Atlantide a scopo di riciclaggio.  

La conoscenza dei fornitori e dei partner commerciali è condizione essenziale per prevenire 
l’utilizzazione del sistema finanziario di Atlantide a scopo di riciclaggio. 

 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

1.3.1. Processo Commerciale – Gestione commerciale 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Rispetto alle misure di controllo individuate per la selezione e gestione di clienti per le 

attività commerciali della Cooperativa si rimanda a quanto previsto in termini di controlli in 
essere nella Parte Speciale B – “Reati Societari” del presente Modello al punto 1.3.1 
“Processo Commerciale – Gestione Commerciale”. 

 

1.3.2. Processo Approvvigionamenti – Ricerca e Selezione di fornitori di Beni e servizi 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Per i controlli in essere si rimanda alla parte speciale B - “Reati societari” con riferimento ai 

controlli previsti in ambito del processo approvvigionamenti. 

 

1.3.3. Processo Amministrativo – Predisposizione dichiarazioni ed adempimenti 
fiscali 

CONTROLLI IN ESSERE 

Aspetti generali dichiarazioni ed adempimenti fiscali 
- Per i controlli in essere si rimanda alla parte speciale H - “Reati Tributari” al punto 1.3.3. 

“Processo Amministrativo – Predisposizione dichiarazioni ed adempimenti fiscali”. 
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1.3.4. Processo Amministrativo – Gestione Risorse Finanziarie: cassa 

CONTROLLI IN ESSERE 
 

- Per i controlli in essere si rimanda alla parte speciale B - “Reati societari” con riferimento ai 
controlli previsti in ambito del processo amministrativo di gestione delle risorse finanziarie 
e della cassa. 

 

1.4.  CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Processo Commerciale – Gestione commerciale 
Verifica a campione del rispetto delle formalizzazioni previste per le attività commerciali. 
 
Processo Approvvigionamenti – Ricerca e Selezione di fornitori di Beni e servizi 
Verifica a campione del rispetto delle condivisioni e relative formalizzazioni. 
 
Processo Amministrativo – Adempimenti e predisposizione delle dichiarazioni fiscali 
Controlli dell’ODV rispetto alla corretta attuazione di procedure, protocolli e controlli previsti nella 
realizzazione degli adempimenti fiscali. 
 
Processo Amministrativo – Gestione Risorse Finanziarie: cassa 
Controllo a campione della presenza dei giustificativi per ogni uscita di cassa. 
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PARTE SPECIALE “E”: Reati informatici e Trattamento illecito di dati 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati di frode informatica e di trattamento illecito di dati, secondo 
le fattispecie previste dopo integrazione al D.Lgs. 231/2001 con l’art. 7 della Legge 48 del 18 marzo 
2008 ed in dettaglio descritte nella Parte Generale del Modello. 

Le fattispecie di reato riguardano la falsità, riferita ai documenti informatici; la violazione di 
domicilio, concernente l’accesso abusivo, la detenzione/diffusione di codici di  accesso, la diffusione 
di hardware/software atti a danneggiare/interrompere sistemi informatici/telematici; l’inviolabilità 
dei segreti, quali intercettazione, interruzione, impedimento di comunicazioni 
informatiche/telematiche, installazione di apparecchiature di intercettazione; il danneggiamento, 
riferito a informazioni, dati, sistemi informatici e telematici, “semplici” e di “pubblica utilità”; la truffa, 
individuata come frode informatica, effettuata alterando/operando su informazioni, dati  sistemi 
informatici/telematici, frode informatica del certificatore di firma elettronica. 

Le misure di controllo sono previste nell’ambito della gestione dei sistemi informativi e delle misure 
organizzative, procedurali, formative e documentali per il trattamento dati. 

Le aree di attività di Atlantide più specificamente a rischio riguardo alle fattispecie dei reati di cui 
trattasi sono le seguenti: 

Processo  Area di attività 

Processo Gestione Sistemi 
Informativi 
 
 
 
 

- Verifica accessi alla rete 
- Controlli struttura di rete 
- Politiche di amministrazione client e server 
- Verifica collocazione apparati e server 
- Verifica politiche di backup 
- Verifica gestione accessi caselle PEC 
- Verifica documentazione 

 
Gestione trattamento dati 

- Organizzazione per il trattamento dati  
- Misure organizzative adottate per il trattamento dati 
- Procedure ed istruzioni per il trattamento dati 
- Attività formative 
- Gestione documentazione e registro delle attività di 

trattamento dati 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Tutti i soggetti che agiscono in nome e/o per conto di Atlantide devono rispettare le norme di 
legge e i regolamenti volti a garantire l’integrità delle informazioni automatizzate e delle risorse 
utilizzate per comunicare tali informazioni. 
In tale ottica, Atlantide si pone tre obiettivi relativi alla sicurezza informatica, e cioè: 
 riservatezza: nel senso di preservare i dati contro accessi impropri e di utilizzo dello stesso 

esclusivamente da soggetti autorizzati; 
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 integrità: nel senso di garantire la corrispondenza del dato immesso nel sistema informatico alla 
realtà e che non vengano, cioè manomesse o modificate da soggetti non autorizzati. 

 disponibilità: nel senso di garantire la reperibilità dei dati aziendali in funzione delle esigenze di 
continuità dei processi e nel rispetto delle norme che ne impongono la conservazione storica. 
 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

RESPONSABILITÀ FORMALI 
 CDA 
 PRESIDENTE 

RESPONSABILITA’ OPERATIVE 
 RESP. INFORMATION TECNOLOGY 
 CONSULENTE ESTERNO-AMMINISTRATORE DI SISTEMA 

Procedure/istruzioni operative 
 ISTRUZIONE OPERATIVA DI UTILIZZO DEGLI STRUMENTI ELETTRONICI E DEGLI ARCHIVI 
CARTACEI/ DIGITALI AZIENDALI 
 ORGANIGRAMMA PRIVACY 
 

1.3.1. Processo sistemi informativi – Gestione accessi alla rete 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Gestione degli accessi ai Pc/Notebook client, dell’accesso ai Server, al Nas File Server, 

mediante password non centralizzate, con autenticazione locale sul client. 
- Gestione tracciata degli accessi agli applicativi. 
- Gestione del filtro Web nella sede aziendale. 
- Protezione mediante password degli accessi wi-fi. 
- Presenza di wi-fi “guest” per gli ospiti, gestito per la navigazione internet. (Sede Via Levico) 
- Accessi VPN (con protocollo L2TP), in uso ai dipendenti per il collegamento in RDP al Server 

2019 
 

1.3.2. Processo sistemi informativi – Gestione controlli struttura di rete 

CONTROLLI IN ESSERE 

Gestione dei controlli mediante Software Antivirus Licenziato Kaspersky su tutti i dispositivi, 
gestito mediante Console Centralizzata in CLOUD. 
 

1.3.3. Processo sistemi informativi – Gestione politiche di amministrazione client e 
server 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Alloggiamento controllato di Server, Nas “File Server” e Nas “backup”, in locale tecnico 
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dedicato, chiuso a chiave ed accessibile solo al personale autorizzato. 
- Apparati informatici protetti da Gruppo di Continuità UPS (con verifica periodica sullo stato 

delle Batterie) e con climatizzazione dei locali. 

 

1.3.4. Processo sistemi informativi – Gestione politiche di backup 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Gestione dei Backup sui Server Virtuali con esecuzione su disco dedicato interno al Gestione 

dei Backup sui Server Virtuali con esecuzione su disco dedicato interno al Server Fisico che 
li ospita (copia snapshot). 

- Presenza di un secondo backup, eseguito su una partizione dedicata interna al NAS utilizzato 
come File Server. 

- Presenza di un terzo backup, dislocato presso la Sede Aziendale “Casa Delle Farfalle”. 
- Infine, è presente un Servizio di Backup “In Cloud”, fornito e gestito da società esterna 

incaricata. 

 

1.3.5. Processo sistemi informativi – Gestione accessi caselle PEC 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Gestione della casella PEC, limitata ai dipendenti autorizzati e gestita su client Microsoft 

Outlook e tramite Webmail. 
 

1.3.6. Processo sistemi informativi – Gestione documentazione 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Presenza di Regolamento scritto, in merito al corretto utilizzo dei dispositivi informatici, 

con distribuzione tracciata a Dipendenti e Collaboratori (istruzione operativa di utilizzo 
degli strumenti elettronici e degli archivi cartacei digitali aziendali) 

 

1.3.7. Gestione trattamento dati – Organizzazione per il trattamento dati 

CONTROLLI IN ESSERE 
o Organigramma privacy dedicato 

- Ruoli privacy individuati in azienda e adeguatamente formalizzati: 
o Titolare del trattamento è Atlantide Soc. Coop. Sociale p.a.; 
o Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Reg. (UE) 2016/679, ossia i 

fornitori esterni che, per conto della Cooperativa, trattano dati personali; 
o Amministratore di sistema tenuto conto del provv. 27/11/2008 del Garante per 

la protezione dei dati personali e ss.m.ii. 
o Autorizzati al trattamento ai sensi dell’art. 29 del Reg. (UE) 2016/679. 

- Gestione dei ruoli identificati con formalizzazione mediante atti di nomina e 
comunicati ai destinatari attraverso la consegna cartacea del documento. 
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1.3.8. Gestione trattamento dati – Misure organizzative adottate per il trattamento 
dati 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Definizione dei ruoli interni e delle relative responsabilità anche attraverso la 

formalizzazione degli stessi (es. autorizzazioni al trattamento ed atti di nomina a 
responsabile); 

- Specifiche policy, predisposte e comunicate alle risorse facenti parte dell’organizzazione 
aziendale, concernenti l’utilizzo degli strumenti informatici, dei dispositivi mobili, della 
posta elettronica e della conservazione dei documenti cartacei contenenti dati personali; 

- Specifiche informative, predisposte in aderenza ai contenuti indicati dall’art. 13 del Reg. 
(UE) 2016/679 e diversificate a seconda della finalità del trattamento perseguita. 

- Archiviazione dei documenti cartacei contenenti dati personali in locali non accessibili al 
pubblico. 

- Privacy Policy conforme all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, contenente il Titolare 
del trattamento, i diritti degli interessati e le finalità di trattamento, sul Portale Web 
Aziendale 

 

1.3.9. Gestione trattamento dati – Procedure ed istruzioni per il trattamento dati 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Predisposizione, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (UE) 2016/679, del registro della attività di 

trattamento, strumento mediante il quale poter controllare le varie attività di trattamento 
poste in essere dal Titolare nello svolgimento della propria attività d’impresa. 

 

1.3.10. Gestione trattamento dati – Attività formative 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Attività formative in ambito GDPR, con coinvolgimento dell’intero personale della 

Cooperativa. Informazione ai nuovi assunti mediante consegna di materiale in cui sono 
indicate le istruzioni e i comportamenti da tenere per tutela i dati personali trattati 
nell’ambito delle mansioni loro attribuite. 

- Attività informative in ambito Intelligenza artificiale per il personale della Cooperativa, 
anche con focus specifici sugli ambiti (risorse umane, grafica, ecc..) 

- Rendicontazione periodica da parte del Presidente in CdA sullo stato di avanzamento di 
attività/azioni di miglioramento pianificate sul processo di gestione del trattamento dei 
dati e su attività legate al processo IT o sviluppo di nuove policy e attività formative, anche 
a seguito delle verifiche dell’OdV condotte. 
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1.3.11. Gestione trattamento dati – Gestione documentazione e registro delle attività 
di trattamento dati 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Archiviazione informatica e in cartaceo della documentazione relativa alla gestione del 

trattamento dati. 
- Utilizzo del registro delle attività di trattamento dati, in cui è riassunto un elenco dei dati 

trattati e delle modalità di trattamento degli stessi (caratteristiche dei dati trattati, 
tempistiche e modalità di trattamento, soggetti coinvolti, ecc..) con aggiornamento 
realizzato mediante verifica periodica da parte del referente privacy. 

- Presenza di un aggiornamento periodico del registro delle attività di trattamento dati. 

 

1.3. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Processo sistemi informativi e gestione trattamento dati 
Verifica a campione del rispetto delle procedure per la gestione delle informazioni IT e delle 
modalità organizzative di gestione del trattamento dati e formalizzazione delle attività svolte. 
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PARTE SPECIALE “F”: Reati ambientali 

1.1. AMBITO DI APPLICAZIONE IN AZIENDA 

La Cooperativa Atlantide Studi e Servizi Ambientali e Turistici (di seguito ATLANTIDE) ha sede a 
Cervia e si occupa di progetti di comunicazione e didattica ambientale dedicati alle scuole, 
iniziative di sensibilizzazione e divulgazione riservate alle aziende, programmi per la 
valorizzazione dei territori e dei beni culturali, e per la gestione di parchi tematici. 
In particolare, Atlantide risulta assegnataria di specifici bandi pubblici e gestisce, per conto di 
numerosi Enti Pubblici, il circuito AmaParco, una rete di oltre 20 parchi tematici (ad esempio 
Parco Regionale del Delta del Po e del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte 
Falterona e Campigna) distribuiti sui territori di Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena e Ferrara, e che 
promuovo percorsi didattici rivolti al mondo scolastico essendo quasi tutti riconosciuti dalla 
Regione come Musei di Qualità e Ceas – Centri di Educazione ambientale e alla sostenibilità. 
Da ultimo, ATLANTIDE si occupa anche di viaggi di istruzione e di pacchetti turistici, legati 
prevalentemente a tematiche ambientali e culturali, attraverso la propria agenzia di viaggi 
GirAtlantide. 
Gli interlocutori di ATLATIDE sono quindi rappresentati: 

 daI mondo della scuola, attraverso l’ideazione e la gestione di progetti scuola, articolati 
in laboratori, incontri nelle classi, escursioni sul territorio e concorsi; 

 dai cittadini, coinvolti attraverso campagne di sensibilizzazione specifiche; 
 da aziende ed enti pubblici e privati, per i quali vengono sviluppati progetti scuola e 

campagne di comunicazione sui temi della sostenibilità e dell’Agenda 2030. 
 
RESPONSABILITA’ FORMALI 

 CdA 
 PRESIDENTE 

 
RESPONSABILITA’ OPERATIVE 

 DIRETTORE 
 PROJECT MANAGER 
 RESPONSABILE Sostenibilità AMBIENTALE 
 RESP. AFFARI GENERALI 

 
Procedure/Istruzioni Operative 

 CCIAA Visura 
 ORGANIGRAMMA 
 ALL 5 3 A Mansionario 
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1.2. DESCRIZIONE DEI REATI ED APPLICABILITÀ IN AZIENDA – CONTROLLI IN ESSERE ED 
AVVERTENZE 

In relazione alle fattispecie di reato di cui all’articolo 25-undecies, si evidenzia che non risultano 
applicabili le seguenti normative: 
 
Reati di cui alla parte III del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Tutela delle acque 
Presso le unità locali gestite della Cooperativa non sono presenti scarichi idrici che debbano essere 
autorizzati, per tipologia o per destinazione dello scarico, ai sensi della Parte Terza del D.Lgs. 
152/2006. 
 
Reati di cui alla parte VI del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 
inquinati 
Dalle attività di servizio svolte presso le varie unità locali gestite da ATLANTIDE si originano 
prevalentemente rifiuti urbani, che vengono gestiti nell’ambito del servizio pubblico di raccolta, 
presenti nei diversi territori. 
 
CONTROLLI IN ESSERE 

- Dalle attività di servizio svolte presso le varie unità locali gestite da ATLANTIDE si 
originano prevalentemente rifiuti urbani, che vengono gestiti nell’ambito del servizio 
pubblico di raccolta, presenti nei diversi territori. Per alcune sedi si avverte l’ente 
comunale per la gestione dei rifiuti, presente nelle aree di pertinenza comunale o post 
eventi, in quanto è l’ente che si occupa direttamente del loro recupero e smaltimento. 
Nell'ambito dei presidi ambientali in alcune oasi del ravennate, nel caso di presenza di 
rifiuti abbandonati (urbani o speciali), si avvertono i servizi comunali che si occupano di 
tale raccolta (i.e. Hera, tramite app il Rifiutologo), segnalando il punto esatto di 
abbandono del rifiuto, tramite mail e/o documentazione fotografica allegata. 

- La gestione degli eventuali rifiuti speciali prodotti in occasione di interventi di 
manutenzione che interessano le unità locali gestite da ATLANTIDE, viene affidata ai 
manutentori che risultano i produttori di tali rifiuti e si occupano sia dei successivi 
passaggi previsti per il conferimento (trasporto all’impianto di destino, 
smaltimento/recupero) sia della documentazione prevista in adempimento alla 
normativa specifica (emissione del FIR, registro di carico/scarico, MUD). 
- In particolare, le attività di manutenzione, da cui possono originare rifiuti speciali, 

prevedono l’affidamento della gestione del rifiuto, da parte di Atlantide a soggetti 
terzi specializzati, in accordo con il proprietario dell’immobile, ove Atlantide risulti 
locatario degli uffici (es. Cervia); con affidamento diretto a terzi da parte di Atlantide, 
in relazione alle unità locali ove operano le attività previste dai bandi, rispetto ai quali 
la Società risulta affidataria, ove contrattualmente previsto. 

- Nel caso di manutenzioni straordinarie, in entrambi i casi ATLANTIDE segnala la 
problematica al proprietario dell’immobile (soggetto privato oppure pubblico), che 
poi provvede autonomamente agli interventi. 

- Le modalità gestionali appena descritte non rendono necessaria alcuna specifica 
autorizzazione/iscrizione legata ad adempimenti ambientali da parte della 
Cooperativa. 

- In alcune unità locali gestite dalla Cooperativa, le attività rivolte alle scolaresche 
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prevedono l’effettuazione di alcune semplici prove con reagenti di laboratorio a 
scopo dimostrativo, nell’ambito delle scuole, con gestione dell’attività da parte 
dell’istituto scolastico, anche se trattasi di attività residuale, in quanto ad oggi 
vengono utilizzati prodotti prevalentemente naturali. 

- Per le attività di laboratorio, se dovessero essere utilizzati dei reagenti, al di fuori del 
contesto scolastico, maneggiati unicamente dagli educatori, secondo le indicazioni 
di etichetta, alla produzione di rifiuti speciali da parte della Cooperativa, seguiranno 
gli adempimenti legati agli obblighi di tracciabilità di cui alla Parte Quarta del D.Lgs. 
n°152/2006 in termini di FIR, registro cronologico di carico/scarico e MUD, sotto il 
Presidio dei Resp delle sedi coinvolte e/o dei project manager. 

 
Reati di cui alla parte V del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia di tutela dell’aria 
e di riduzione delle emissioni in atmosfera 
- Attualmente presso le unità locali della Cooperativa non sono presenti emissioni in 
atmosfera che devono essere autorizzate ai sensi della Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006. 
- Le verifiche delle emissioni legate agli impianti termini, sono tracciate dai verbali rilasciati 
dai tecnici incaricati dei controlli presso le sedi e tracciate sui libretti archiviati in loco. I controlli 
sono tracciati anche sul registro /portale della Regione. 

CONTROLLI IN ESSERE 
- Le verifiche delle emissioni legate agli impianti termici, sono tracciate dai verbali 

rilasciati dai tecnici incaricati dei controlli presso le sedi e tracciate sui libretti 
archiviati in loco. 

- I controlli sono tracciati anche sul registro /portale Civa Inail. 
- In relazione agli impianti termici presenti ed alle eventuali manutenzioni, seppur 

non ricadenti nella fattispecie di reato, si evidenziano le stesse considerazioni 
espresse in relazione alla produzione di rifiuti di cui sopra. 

- Nel caso di manutenzioni straordinarie, la Società segnala le problematiche al 
proprietario dell’immobile (soggetto privato oppure pubblico), che poi provvede 
agli interventi. 

Reati di cui alla Legge 28 dicembre 1993, n. 549 “Misure a tutela dell'ozono 
stratosferico e dell'ambiente” 
- Le verifiche delle emissioni sono tracciate dai verbali rilasciati dal tecnico incaricato dei 
controlli e tracciate sui libretti presenti presso le sedi. 
- I controlli sono tracciati anche sul registro /portale della Regione. 
 
CONTROLLI IN ESSERE 

- Nel caso di manutenzioni straordinarie, la Società segnala le problematiche al 
proprietario dell’immobile (soggetto privato oppure pubblico), che poi provvede 
agli interventi. 

- Le verifiche delle emissioni sono tracciate dai verbali rilasciati dal tecnico 
incaricato dei controlli e tracciate sui libretti presenti presso le sedi. I controlli sono 
tracciati anche sul registro /portale della Regione. 

- In relazione agli impianti di condizionamento presenti ed alle eventuali 
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manutenzioni, valgono le stesse considerazioni espresse in relazione alla 
produzione di rifiuti, di cui sopra. 

 
Reati di cui alla Legge 7 febbraio 1992, n. 150 “Commercio internazionale di animali e 
vegetali in via di estinzione nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di 
esemplari vivi che possono costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica” 
Pur non ricadendo nell’ambito specifico della Legge n° 50/1992 che tratta specie in via di 
estinzione oppure che possono costituire pericolo per la salute e l’incolumità pubblica, alcune 
unità locali gestite da Atlantide (tra cui Casa delle Farfalle di Cervia, Valbonella giardino 
botanico), ricadono nel campo di applicazione della normativa in materia di giardini zoologici di 
cui al D.Lgs. n 73/2005 e ss.mm.ii, in relazione agli esemplari di ogni singola specie ospitata e 
sono oggetto di procedure ed istruzioni operative proprie del Sistema di Gestione della qualità, 
aderenti alle prescrizioni legislative, che prevedono come i referenti della Società, mantengano 
aggiornato uno specifico registro previsto dalla normativa, ove sono riportati gli acquisti e la 
mortalità degli animali “registro Cites” (“carico e scarico degli animali”). 

 
CONTROLLI IN ESSERE 

- Le unità locali gestite da Atlantide (tra cui Casa delle Farfalle di Cervia, Valbonella 
giardino botanico di Corniolo Santa Sofia) che ricadono nel campo di applicazione 
della normativa in materia di giardini zoologici di cui al D.Lgs. n 73/2005 e ss.mm.ii, 
in relazione agli esemplari di ogni singola specie ospitata, sono oggetto di procedure 
ed istruzioni operative proprie del Sistema di Gestione della qualità, aderenti alle 
prescrizioni legislative, che prevedono come i referenti della Società, mantengano 
aggiornato uno specifico registro previsto dalla normativa, ove sono riportati gli 
acquisti e la mortalità degli animali “registro Cites” (“carico e scarico degli animali”). 

- Il registro viene tenuto a disposizione degli Enti di controllo e copia del documento 
viene inviata annualmente al Ministero competente. Per Casa delle Farfalle viene 
inviata una relazione annuale sulla gestione al Ministero, compreso il piano formativo 
aziendale. 

- La gestione di Casa delle Farfalle, nell’ambito del bando del Comune di Cervia, 
prevede l’invio da parte di Atlantide di una relazione annuale al Committente sulla 
corrispondenza tra la gestione del centro ed il rispetto delle regole previste dal 
Bando. 

- Per la gestione della serra, finalizzata al mantenimento/benessere delle farfalle del 
centro, l’operatore segue la procedura come da Piano di qualità del settore Gestione 
e parchi educativi del sistema di qualità aziendale, oltre alle indicazioni del 
“Quaderno dell’operatore”, previsto dal Sistema di Gestione ISO 9001, che traccia il 
rispetto dei requisiti previsti di conformità del sito e habitat, tra cui umidità, 
temperatura, ecc... 

 
Reati previsti dal Codice penale 
I reati ambientali previsti dal Codice penale potrebbero trovare applicazione nel contesto 
della Cooperativa, solo in situazione di emergenza. Eventuali scenari di emergenza 
possono riferirsi allo svilupparsi di incendi, dunque le misure di prevenzione di rilevanza in 
quest’ambito, si concentrano sul rispetto degli adempimenti di prevenzione delle emergenze 
antincendio ed ambientali. 
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CONTROLLI IN ESSERE 

- In relazione alla gestione delle misure di prevenzione antincendio si richiama 
quanto tracciato nel risk assessment relativo alla sicurezza sul lavoro al punto 
relativo alla gestione delle misure antincendio. 

- In relazione agli aspetti ambientali connessi alle attività di servizio svolte, in 
particolare per quanto riguarda le manutenzioni ed i relativi rifiuti, si richiamano 
le misure di prevenzione di cui sopra tracciate in relazione ai rifiuti di 
manutenzione. 

- Il personale dei centri opera secondo le procedure ed istruzioni operative 
previste per legge e dal Sistema di Gestione della qualità e conformi alle regole 
del bando per cui si opera nel centro specifico. Le attività di manutenzione dei 
centri vengono rendicontate al fine di dare evidenza al soggetto pubblico della 
gestione delle stesse da parte di Atlantide, in qualità di soggetto affidatario o 
concessionario del bando. 

- Nel documento di budget annuale aziendale è prevista una specifica voce di spesa 
per le manutenzioni ordinarie, che vengono programmate in accordo con il tipo 
di gestione attuata e con le indicazioni del capitolato di bando. 

- Alcune delle unità locali, presso cui opera la Cooperativa, prevedono la gestione 
di siti protetti, che avviene secondo le regole previste dal bando, al fine di 
mantenere lo stato di conservazione di tali habitat e di permetterne la fruizione al 
pubblico nel rispetto delle specie animali e vegetali presenti. 

 

1.3. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Verifiche rispetto ad applicazione di protocolli e procedure in materia ambientale individuati nella 
parte speciale del Modello ai fini della prevenzione dei reati previsti dalla normativa in materia in 
tema di responsabilità amministrativa delle imprese ex D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. 
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PARTE SPECIALE “G”: Reati contro la personalità individuale e impiego di cittadini 
di Paesi terzi con soggiorno irregolare 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

La Parte Speciale “G” si riferisce ai controlli individuati a prevenzione dei reati di cui all’art. 25 
quinquies (intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro), duodecies (procurato ingresso 
e favoreggiamento della permanenza illecita di stranieri e impiego di lavoratori il cui 
soggiorno è irregolare) e terdecies (razzismo e xenofobia) del D.Lgs. 231/01, descritti in dettaglio 
nella Parte Generale del Modello. 

Le fattispecie di reato riguardano il reclutamento e l’organizzazione dell’attività lavorativa tese allo 
sfruttamento del lavoro inteso come: 
 la sistematica retribuzione dei lavoratori in modo "palesemente" difforme dai contratti collettivi 

nazionali di lavoro o comunque sproporzionato rispetto alla quantità ed alla qualità del lavoro 
prestato; 

 la sistematica violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, al riposo settimanale, 
all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

 la sussistenza di violazioni della normativa in materia di sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro, 
tale da esporre il lavoratore a pericolo per la salute, la sicurezza o l'incolumità personale; 

 la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza, o a situazione 
alloggiative particolarmente degradanti.   

La fattispecie di impiego di lavoratori irregolari riguarda l’occupazione di lavoratori stranieri non 
in regola anche nelle circostanze di significatività e particolare sfruttamento aggravanti previste 
dalla normativa. 
Le fattispecie di reato di razzismo e xenofobia puniscono i partecipanti di organizzazioni, 
associazioni, movimenti o gruppi aventi tra i propri scopi l’incitamento alla discriminazione o alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi, nonché la propaganda ovvero l’istigazione e 
l’incitamento, commessi in modo che derivi concausa pericolo di diffusione, fondati in tutto o in 
parte sulla negazione, sulla minimizzazione in modo grave sull’apologia (inciso aggiunto dalla 
stessa legge Europea) della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei 
crimini di guerra. 

 

Le aree di attività di Atlantide più specificamente a rischio riguardo alla fattispecie del reato di cui 
trattasi sono le seguenti: 

Processo  Area di attività 

Gestione del Personale - Selezione ed assunzione del personale 
- Gestione amministrativa del personale 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Tutti gli amministratori, i dipendenti, i collaboratori, i consulenti di Atlantide, nell’ambito delle 
attività di propria competenza, sono tenuti a osservare i seguenti principi generali: 

 rispetto delle leggi e dei regolamenti che disciplinano le attività aziendali con particolare 
riferimento alle attività a rischio per i reati di impiego di lavoratori irregolari; 
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 rispetto di principi e regole contenuti nei Principi Etici di condotta, del presente Modello, 
delle procedure e norme di comportamento interne ed, in particolare, delle norme e delle 
prassi operative definite dal Sistema di Gestione Qualità aziendale della Società; 

 svolgimento delle attività sulla base di criteri di massima correttezza e trasparenza; 
 formalizzazione ed archiviazione della documentazione necessaria a fornire evidenza del 

rispetto delle prescrizioni in materia di selezione e assunzione dei lavoratori stranieri, al fine 
di permettere controlli efficaci sui comportamenti e sulle attività della Società; 

 comunicazione all’O.d.V. di qualsiasi circostanza o comportamento posto in essere da 
soggetti correlati ad Atlantide che destino il sospetto di irregolarità nell'impiego di 
lavoratori stranieri. 

Fermo restando quanto sopra detto, ai destinatari del presente modello è vietato: 
 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che 

possano condurre, direttamente o indirettamente, alla commissione delle fattispecie di 
reato rientranti tra quelle richiamate dagli artt. 25 quinquies,  duodecies e terdecies del 
D.Lgs. 231/2001; 

 violare le regole contenute nelle procedure e, in generale, nella documentazione adottata 
in attuazione dei principi di riferimento previsti nella presente Parte Speciale; 

 violare i principi previsti nei Principi Etici di condotta; 
 violare le norme e le prassi operative definite dalle procedure del Sistema di Gestione 

Qualità aziendale della Società; 
 porre in essere qualsiasi situazione il cui scopo si rivolga o si risolva essenzialmente in: 

o intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro; 
o impiego di lavoratori irregolari; 
o procurato ingresso illecito di stranieri e favoreggiamento dell'immigrazione 

clandestina; 
o favoreggiamento della permanenza illecita di stranieri nel territorio dello Stato; 
o razzismo e xenofobia. 

 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

1.3.1. Processo Gestione Risorse Umane – Selezione ed assunzione di personale 

CONTROLLI 
- Nelle pratiche di assunzione di personale sono individuati elementi di tracciabilità formale, 

che garantiscono l’adeguatezza dell’inquadramento del lavoratore assunto. Essi si 
sostanziano nel riferimento al contratto collettivo applicato, sia nel regolamento interno 
della Cooperativa che nel contratto sottoscritto dal lavoratore. 

- Per gli altri controlli a prevenzione dei reati previsti in questa parte speciale si rimanda, 
inoltre, ai punti di controllo previsti nella parte speciale “A” relativa alla prevenzione dei reati 
nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

 

1.3.2. Gestione del personale – Gestione amministrativa del personale  

CONTROLLI IN ESSERE 
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Criteri di riferimento generali per la prevenzione dei reati in tema di gestione del personale ex D.Lgs. 
231/2001 e s.m.i. 

 Prevenzione del reato di impiego irregolare di lavoratori extracomunitari 
o Monitoraggio della normativa e della documentazione di riferimento in tema di 

assunzione di personale straniero extracomunitario. 
 Prevenzione del reato di sfruttamento del lavoro in generale attraverso: 

o la gestione operativa dei lavoratori, specie per le attività gestite in turni, rispetto a 
orario di lavoro, riposi settimanale e altri elementi a garanzia di un corretto impiego 
dei lavoratori, garantita dagli strumenti di condivisione previsti e dai controlli 
effettuati rispetto a tale gestione del personale; 

o la gestione delle emergenze, derivanti da necessità di sostituzione di assenti, avviene 
con la flessibilità nella gestione delle ore svolte da parte del personale e con utilizzo 
di banca ore a copertura di eventuali maggiori carichi di lavoro. In determinati casi 
l’emergenza di vuoti su turni può essere gestita con figure jolly o mediante gestione 
della riorganizzazione dei turni. 

 Prevenzione dei reati contro la personalità individuale 
o Adozione di principi etici di riferimento in tema di gestione delle risorse umane così 

come individuati nel Codice Etico adottato dalla Cooperativa. 
 Prevenzione dei reati societari e tributari in ambito di gestione amministrativa del personale 

o Adozione di controlli in ambito amministrativo così come individuati nelle parti 
speciali riguardanti i reati societari e tributari a cui si rimanda nell’ambito del sistema 
di controlli complessivo previsto dal Modello. 

Rispetto alla gestione amministrativa del personale si dettagliano di seguito gli specifici controlli in 
essere. 

 Gestione amministrativa del personale svolta secondo responsabilità organizzative aziendali 
individuate e con il supporto di Service esterno formalmente contrattualizzato per la 
predisposizione delle paghe. 
 

Gestione dell’anagrafica del personale e delle paghe 

 L’anagrafica del personale è gestita a cura del Resp. Gestione Risorse Produttive, 
competente per le aperture delle posizioni in anagrafica rispetto al personale assunto. 

 Formalizzazione di apposita Scheda anagrafica per il personale assunto, compilata nel 
programma gestionale e con corrispondenza tra archiviazione cartacea e informatizzata su 
server gestionale.  

 La gestione della documentazione da raccogliere per l’inserimento in anagrafica e per la 
gestione amministrativa del personale avviene con il supporto di check-list di 
documentazione da raccogliere con specifica relativa ad assunzioni di extracomunitari o di 
particolari categorie di personale assunto (vedi documentazione per categorie di personale 
assunto soggetto ad eventuali agevolazioni contributive). 

 Monitoraggio dell’aggiornamento normativo della documentazione da gestire in ambito di 
anagrafica e per l’inserimento della posizione del personale neo assunto, a cura del Resp. 
Gestione Risorse Produttive. mediante consultazione dei canali informativi per eventuali 
aggiornamenti nella documentazione da richiedere al neo assunto. 

 Gestione a livello di anagrafica personale anche dei supplementi da applicare per la 
valorizzazione delle ore lavorate da parte del personale assunto ai fini del calcolo dei dati 
utili per la predisposizione delle paghe a cura del Service esterno. 
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 Utilizzo dello strumento informativo gestionale anche per le estrapolazioni di dati e 
informazioni utili alle verifiche del personale assunto da parte dell’amministrazione del 
personale. Le informazioni per il Service paghe esterno sono determinate sulla base della 
rilevazione ore gestita a livello informativo su gestionale presenze. 

 Controlli in amministrazione del personale rispetto all’Incrocio dei dati di turno inserito su 
gestionale con le ore effettive svolte dal personale e controllate operativamente dai Project 
Manager.  

 La verifica dei turni è a disposizione del Resp. Gestione Risorse Produttive per un controllo 
ulteriore a verifica del dato inserito di ore effettivamente svolte.  

 La verifica delle ore effettivamente svolte e inserite in gestionale presenze riguarda anche 
tutte le causali individuate e per le quali è presente la documentazione di appoggio con 
verifica dell’addetto amministrativo rispetto a correttezza di ciò che è inserito nel 
programma presenze dal punto di vista amministrativo (es. causali malattie, banca ore, ferie, 
festivi). 

 Il sistema prevede l’attivazione di alert del programma nel caso di situazioni di conflitto nei 
dati e nelle causali inserite.  

 Gestione in ambito di utilizzo del programma gestionale per l’estrapolazione dei dati inviati 
dall’amministrazione del personale al Service paghe esterno, prima della determinazione 
delle buste paga con invio online da parte del Service esterno. 

 Il Service paghe esterno procede alla comunicazione all’amministrazione di Atlantide 
dell’elenco dei valori netti per la predisposizione dei bonifici con verifica dell’elenco a cura 
del Resp. Gestione Risorse Produttive che da l’ok all’amministrazione per procedere ai 
pagamenti delle paghe. Verifiche operative sui netti a pagare vengono effettuate comunque 
anche a cura degli addetti amministrativi. 

Gestione attività su turni e Piano ferie 

 Gestione dell’organizzazione su turni con utilizzo di foglio elettronico excel. 
 Informazione da parte del Resp. Gestione Risorse Produttive ai Resp. di Area di riferimento 

rispetto a caratteristiche del contratto della risorsa e inquadramento. Gestione formalizzata 
con scheda informatica relativa al personale. 

 In fase budget personale predisposizione di turni per ogni commessa e suddivisione 
indicativa su base mensile.  Verifica di rispetto delle ore di budget da parte del Project 
Manager sulla base della pianificazione settimanale e delle ore effettive registrate. 

 Predisposizione del prospetto ore informatico a cura degli operatori con approvazione da 
parte del Project Manager di riferimento. 

 Controllo delle ore sulle commesse mediante riepilogo ore per centro di costo inviato a 
Resp. risorse. Estrapolazione delle ore sui centri di costo con sistema LUL (Libro Unico del 
Lavoro) di cantiere. 

 Nel caso di emergenze per vuoti su turni, il Project manager si interfaccia con la Resp. di 
Area e Resp. Gestione Risorse Produttive per acquisire altre risorse in sostituzione. Gestione 
tracciata con mail per richieste su cambiamenti turni predisposti. 

 Flessibilità nella gestione delle ore svolte da parte del personale con utilizzo di banca ore a 
copertura di eventuali maggiori carichi di lavoro. In determinati casi l’emergenza di vuoti su 
turni può essere gestita con figure jolly o mediante gestione della riorganizzazione dei turni. 

 Gestione delle ferie con formalizzazione di Piano ferie a inizio anno con riferimenti a ferie 
indicate da amministrazione del personale.  
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 Individuazione dei criteri di riferimento per la compilazione del Piano ferie a cura dei Project 
Manager con invio formale per condivisione al Resp. di Area ed al Resp. Gestione Risorse 
Produttive. 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Gestione del personale – Selezione ed assunzione del personale 

Comunicazione all’Organismo di Vigilanza rispetto all’assunzione di personale straniero. 
Nel caso di queste assunzioni verifica della documentazione richiesta e della correttezza della 
pratica di assunzione da parte di Atlantide. 
Verifica, per il nuovo personale assunto, di applicazione di corretto inquadramento contrattuale. 

 
Gestione del personale – Gestione amministrativa del personale 

Verifica corretta gestione procedura di inserimento lavorativo. 
Verifica corretta gestione del personale che operano in turni. 
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PARTE SPECIALE “H”: REATI TRIBUTARI 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati tributari, secondo le fattispecie previste dopo integrazione 
al D.Lgs. 231/2001 con l’art. 39, comma 2, del D.L. n. 124/2019 (c.d. Decreto fiscale), poi convertito 
in data 24/12/2019, con modifiche, dalla Legge n. 157/2019. Con l’inserimento dei reati tributari 
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, il Decreto Legislativo n. 231/2001 è stato 
implementato nei cosiddetti reati presupposto con l’art. 25 quinquiesdecies. 

 

Fattispecie 
I delitti di dichiarazione fraudolenta previsti dagli artt. 2 e 3, DLGS 74/2000 si consumano nel 
momento della presentazione della dichiarazione fiscale nella quale sono effettivamente inseriti o 
esposti elementi contabili fittizi. Trattasi di reato istantaneo, che si perfeziona nel momento in cui 
la dichiarazione è presentata agli uffici finanziari e prescinde dal verificarsi dell'evento di danno, per 
cui, ai fini dell'individuazione della data di consumazione dell'illecito, non rileva l'effettività 
dell'evasione, né, tanto meno, dispiega alcuna influenza l'accertamento della frode. 

Il reato di cui all'art. 8 DLGS 74/2000 relativo all’emissione di fatture per operazioni inesistenti è 
reato anche esso istantaneo, che si consuma nel momento in cui l'emittente perde la disponibilità 
della fattura, non essendo richiesto che il documento pervenga al destinatario, né che quest'ultimo 
lo utilizzi. 

La condotta del reato previsto dall'art. 10 DLGS 74/2000, può consistere sia nella distruzione che 
nell'occultamento delle scritture contabili o dei documenti di cui è obbligatoria la conservazione, 
in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari, con conseguenze 
diverse rispetto al momento consumativo, giacché la distruzione realizza un'ipotesi di reato 
istantaneo, che si consuma con la soppressione della documentazione, mentre l'occultamento, 
consistente nella temporanea o definitiva indisponibilità della documentazione da parte degli 
organi verificatori, costituisce un reato permanente, che si protrae sino al momento 
dell'accertamento fiscale. 

La fattispecie prevista dall'art. 11 DLGS 74/2000 costituisce reato di pericolo (compimento di atti 
simulati o fraudolenti volti a occultare i propri o altrui beni, idonei a pregiudicare l'attività 
recuperatoria dell'amministrazione finanziaria), e sanziona la condotta di chiunque alieni 
simulatamente o compia atti fraudolenti su beni al fine di sottrarsi al versamento delle imposte o 
di sanzioni ed interessi pertinenti a dette imposte. 

Il sistema di controlli in tema di adempimenti tributari e fiscali previsto nella presente parte speciale 
si completa con: 

 i controlli riferiti alla gestione di clienti e fornitori mediante le procedure di qualificazione 
degli stessi; 

 i controlli riferiti alla prevenzione dei reati informatici ed al trattamento dati di cui alla Parte 
Speciale “E”; 
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 i controlli amministrativi relativi alla gestione di acquisti e vendite ed ai controlli di 
fatturazione passiva e attiva, per i quali si rimanda alla Parte Speciale “B” – Reati societari ed 
ai controlli in essa previsti. 

Con riferimento alla presente Parte Speciale “H”, le aree di attività di Atlantide più specificamente 
a rischio riguardo alle fattispecie dei reati di cui trattasi sono le seguenti: 

Processo  Area di attività 

Processo Commerciale - Gestione commerciale  
Processo Approvvigionamenti - Ricerca e Selezione fornitori di beni e servizi 
Processo Amministrazione - Predisposizione dichiarazioni ed adempimenti fiscali 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coloro che agiscono in nome e/o per conto di Atlantide devono rispettare tutte le norme, le leggi, 
le direttive ed i regolamenti nazionali ed internazionali e tutte le prassi generalmente riconosciute. 

In tal senso essi operano nel rispetto della normativa vigente in materia di fiscalità al fine di 
garantire la corretta determinazione, certificazione e liquidazione delle imposte della Società. 

In specifico Atlantide adotta tutti gli strumenti e le azioni necessarie per garantire: 
 un’adeguata segregazione dei compiti e una corretta e chiara definizione del sistema di 

poteri e deleghe che definisca puntualmente chi esegue, chi controlla e chi autorizza le 
attività collegate agli adempimenti fiscali; 

 la presenza di procedure, norme interne, protocolli e prassi volte a definire ruoli e 
responsabilità del personale coinvolto nel processo di gestione degli adempimenti fiscali; 

 adeguati controlli associati alle attività procedurali; 
 strumenti e modalità adeguate di cooperazione con gli organi di controllo, al fine di 

ottemperare tempestivamente ad ogni legittima richiesta proveniente da tali organi, 
evitando in ogni caso comportamenti omissivi ed ostruzionistici. 

A tal fine viene favorito ogni modalità che possa permettere la comunicazione di buone regole da 
attuare in ambito amministrativo-contabile-fiscale, a tutti i destinatari del Modello e a tutti i 
soggetti terzi con i quali la Società intrattiene rapporti contrattuali.  

Atlantide si impegna a mantenere le dovute conoscenze e le capacità richieste dal personale al fine 
di assicurare che nello svolgimento delle partiche sia rispettata la legislazione vigente e che si agisca 
con la dovuta diligenza e accortezza nello svolgimento della propria attività. 

 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

1.3.1. Processo Commerciale – Gestione commerciale  

CONTROLLI IN ESSERE 
Per i controlli si rimanda a quanto previsto nella parte speciale “B – Reati societari”, in cui sono 
individuate le attività collegate alla gestione dei clienti e in particolar modo ai controlli previsti in 
tema di fatturazione attiva. 
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1.3.2. Processo Approvvigionamenti – Ricerca e Selezione di fornitori di Beni e 
servizi, gestione acquisti e contrattualistica 

CONTROLLI IN ESSERE 
Per i controlli si rimanda a quanto previsto nella parte speciale “B – Reati societari” ed in particolare 
ai controlli previsti in tema di gestione della fatturazione passiva e pagamenti. 

 

1.3.3. Processo Amministrativo – Predisposizione dichiarazioni ed adempimenti 
fiscali 

CONTROLLI IN ESSERE 

Adempimenti organizzativi ed amministrativi 
Al fine delle verifiche in ambito di prevenzione della falsa fatturazione vengono eseguiti i seguenti 
controlli: 
CONTROLLI DI FATTURAZIONE ATTIVA 

 Ciascun Project Manager per le proprie commesse gestite predispone una richiesta di 
fatturazione inviata all’addetta/o alla fatturazione attiva. 

 La richiesta, inviata via mail, è corredata con tutti riferimenti necessari per l’emissione della 
fattura (es. dati contratto), preventivamente verificati da PM. 

 Viene condotto un controllo sulla correttezza e la tempistica di fatturazione in sede di 
consuntivi periodici di concerto tra i Project Manager e il/la Responsabile Amministrazione 
e controllo con l’utilizzo di un report excel. 

CONTROLLI DI FATTURAZIONE PASSIVA 
 Tutti i contratti sono autorizzati e sottoscritti dal Presidente. 
 I singoli ordini, nei limiti del budget, sono autorizzati dai Project Manager. 
 Controllo periodico delle fatture elettroniche ricevute da parte dell’addetta amministrativa. 
 La conservazione delle fatture elettroniche avviene tramite il software e tramite portale Ade. 
 Verifica della corretta imputazione delle fatture passive condotta in sede di chiusure 

consuntive periodiche attraverso un export Excel da parte della Responsabile 
Amministrazione e controllo. 

CONTROLLI ORGANIZZATIVI – OPERATIVI 
 Tracciabilità via mail delle dichiarazioni e ricevute inviate dal Service. 
 La conservazione copia delle fatture sul server e cartacea, ai fini normativi conservazione 

fatture elettroniche tramite gestionale e portale Ade. 
 Archiviazione sia cartacea che sul server, da parte dell’Ufficio Amministrativo, delle 

dichiarazioni e delle relative ricevute. 
 Back up quotidiano del sistema gestionale e del server. 

 
Aspetti di carattere generale ed organizzativi per la gestione di dichiarazioni e adempimenti 
fiscali 

 Timing definito degli adempimenti fiscali tramite scadenzario ricevuto dal service e 
condiviso all’interno dell’Ufficio Amministrazione e controllo. 

 Accesso al server della Cooperativa da parte del Service per l’elaborazione di comunicazioni 
e dichiarativi e controlli periodici. 

 Tutti gli invii telematici dei dichiarativi vengono effettuati direttamente dal Service. 
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 La predisposizione e l’addebito dei modelli F24 è fatta dal Service. 
 Stampa dei Registri Iva e dei Libri obbligatori (giornale, cespiti, inventario, soci) e relativa 

conservazione affidata al Service esterno. 
 Conservazione cartacea e su server di copia dichiarativi e relative ricevute. 
 Tutte le condivisioni tra le figure amministrative interne aziendali e il Service avvengono 

secondo modalità tracciabili (es. via mail o mediante condivisione dei dati del server 
contabile aziendale) o mediante incontri di condivisione appositamente organizzati. 
 

Dichiarazione redditi e IRAP 
 Predisposizione della dichiarazione dei redditi e IRAP, di concerto tra Responsabile 

Amministrazione e controllo e Service, mediante documentazione contabile predisposta 
dall’Ufficio Amministrativo e condivisa con il Service. 

 Verifiche da parte del Service per l’apposizione del visto di conformità per l’utilizzo in 
compensazione dei crediti scaturiti dalle dichiarazioni. 

 Il service rilascia un file in excel con i dati delle dichiarazioni, con sistema tracciato (mail). 
 Predisposizione delle dichiarazioni a cura del Service. 
 Verifica da parte del Collegio sindacale. 
 Invio telematico tramite service, previa autorizzazione da parte della Responsabile 

Amministrazione e controllo. 
 Conservazione delle ricevute sia sul server che in forma cartacea a cura dell’Ufficio 

Amministrativo. Verifica degli importi versati e quelli stanziati in bilancio e con gli importi 
risultanti dalle dichiarazioni. 

 
Dichiarazione IVA 

 Le Liquidazioni Periodiche (LIPE) vengono compilate e inviate dal Service, previo controllo 
di concerto con il/la Responsabile Amministrazione e controllo 

 I controlli ai fini della Dichiarazione IVA vengono effettuati direttamente dal Service, di 
concerto con il/la Responsabile Amministrazione e controllo, mediante documentazione 
contabile predisposta dall’Ufficio Amministrativo. 

 In sede di dichiarazione IVA vengono spuntati e verificati liquidazioni mensili, LIPE e 
versamenti, come da stampa del gestionale. 

 Verifiche per l’apposizione del visto di conformità per l’utilizzo in compensazione del credito 
IVA o richieste di rimborso (IVA TR) da parte del Service. 

 Predisposizione della dichiarazione da parte del Service. 
 Conferma da parte da parte del/della Responsabile Amministrazione e controllo per l’invio 

telematico. 
 Conservazione delle ricevute sia sul server che in forma cartacea a cura dell’Ufficio 

Amministrativo. 
 

Ritenute fiscali e presentazione 770 
 Sia il modello 770 che le Certificazioni Uniche sono elaborate dal Service sia per la parte 

relativa al lavoro dipendente che autonomo. 
 Verifica formale da parte del Service ed invio all’Agenzia delle Entrate. 
 Conservazione delle ricevute sia sul server che in forma cartacea a cura dell’Ufficio 

Amministrativo. 
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1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Processo Amministrazione – Predisposizioni delle dichiarazioni fiscali e previdenziali 
Controlli dell’ODV rispetto alla corretta attuazione di procedure, protocolli e controlli previsti nella 
realizzazione degli adempimenti fiscali e previdenziali. 
  



 
Atlantide Soc. Coop. Sociale p.a. 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 
  65 

PARTE SPECIALE “I”: Delitti contro gli animali 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti contro gli animali richiamati dall'art. 25-undecies del D.Lgs. 
231/2001, limitatamente alle fattispecie che potrebbero astrattamente configurarsi nell'ambito 
delle attività svolte da Atlantide e descritte nella Parte Generale del Modello. 

In particolare, assumono rilievo le condotte previste dagli articoli 544-bis, 544-ter, 544-quater, 544-
quinquies e 727 del Codice Penale, concernenti rispettivamente l'uccisione di animali, il 
maltrattamento di animali, l'organizzazione o promozione di spettacoli o manifestazioni vietate, 
l'organizzazione di combattimenti tra animali e l'abbandono o la detenzione incompatibile con la 
loro natura. 

Tali reati possono essere commessi nell'ambito delle attività che comportano la gestione, custodia, 
trasporto, cura, esposizione o utilizzo di animali, nonché nella selezione di fornitori o collaboratori 
coinvolti in tali attività. 

Le aree di attività sensibili, ossia quelle ritenute maggiormente esposte al rischio di commissione 
dei reati in esame, sono le seguenti: 

Processo  Area di attività 

Processo Gestione animali - Gestione degli animali e del loro benessere  
- Gestione delle strutture, impianti e sicurezza  
- Gestione sanitaria e procedure di emergenza  
- Interazione con il pubblico e attività di ricerca 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Atlantide riconosce la tutela e il benessere degli animali quali principi fondamentali nello 
svolgimento delle proprie attività e si impegna a garantire il rispetto della normativa vigente in 
materia. 
A tutti i destinatari del Modello è fatto obbligo di: 

- operare nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari poste a tutela degli 
animali; 

- garantire condizioni di custodia, alimentazione, trasporto e cura adeguate alle 
caratteristiche etologiche delle specie coinvolte; 

- adottare ogni misura necessaria a prevenire sofferenze, lesioni, stress o condizioni 
incompatibili con la natura degli animali; 

- segnalare tempestivamente eventuali situazioni di rischio, maltrattamento o inosservanza 
delle procedure aziendali; 

- collaborare con le autorità competenti in occasione di controlli, ispezioni o richieste di 
informazioni. 

È fatto espresso divieto di: 

- porre in essere comportamenti che possano integrare fattispecie di uccisione o 
maltrattamento di animali; 
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- detenere animali in condizioni incompatibili con la loro natura o produttive di gravi 
sofferenze; 

- omettere le cure necessarie al mantenimento del benessere degli animali; 
- organizzare, promuovere o partecipare a spettacoli, manifestazioni o attività vietate dalla 

normativa vigente che possano arrecare sofferenza agli animali; 
- affidare attività di gestione, trasporto o custodia degli animali a soggetti privi delle 

necessarie competenze o autorizzazioni. 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

RESPONSABILITÀ FORMALI 
 CdA 
 PRESIDENTE 

 
RESPONSABILITÀ OPERATIVE  

 DIRETTORE 
 PROJECT MANAGER 
 RESPONSABILE DEL BENESSERE ANIMALE 
 VETERINARIO INCARICATO 
 RESPONSABILE AFFARI GENERALI  

 
Descrizione generale delle attività di gestione animali e criteri di gestione 
La Cooperativa Atlantide Studi e Servizi Ambientali e Turistici (di seguito ATLANTIDE) ha sede a 
Cervia e si occupa di progetti di comunicazione e didattica ambientale dedicati alle scuole, iniziative 
di sensibilizzazione e divulgazione riservate alle aziende, programmi per la valorizzazione dei 
territori e dei beni culturali, la gestione di parchi tematici e siti museali oltre all’ambito turistico. 
ATLANTIDE gestisce diverse unità locali presso le quali sono ospitati esemplari appartenenti a varie 
specie animali, in forza di concessioni rilasciate da enti pubblici per la gestione di parchi tematici a 
carattere ambientale e storico-culturale. 
Alcune unità locali ricadono inoltre in aree naturali protette: in questi casi ATLANTIDE opera al fine 
di garantire il mantenimento dello stato di conservazione degli habitat, conciliando la tutela 
ambientale con la fruizione pubblica nel rispetto delle specie animali e vegetali presenti. 
Nell’ambito di tali attività, solo alcune strutture comportano una gestione diretta di animali 
rilevante ai fini della normativa in materia di tutela degli stessi. 
In particolare, la Casa delle Farfalle di Cervia rientra nel campo di applicazione della disciplina sui 
giardini zoologici (D.Lgs. n. 73/2005 e ss.mm.ii.), con conseguente assunzione, in capo ad 
ATLANTIDE, delle responsabilità connesse alla gestione degli animali ospitati, sotto i profili della 
conservazione, del benessere, della sicurezza e delle attività educative. 
Diversamente, il sito di Valbonella, la gestione della fauna non è riconducibile ad ATLANTIDE sotto 
il profilo della responsabilità diretta: in particolare, le specie ittiche presenti non sono gestite dalla 
Cooperativa, ma sono soggette alla vigilanza del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi Monte 
Falterona e Campigna.  
Pertanto, con riferimento ai profili di rischio connessi ai delitti contro gli animali, assume rilievo 
esclusivamente la gestione svolta presso la Casa delle Farfalle di Cervia. 
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Tali attività sono disciplinate da procedure e istruzioni operative definite nell’ambito del Sistema di 
Gestione della Qualità (ISO 9001), in conformità alla normativa vigente. 
 
LA CASA DELLE FARFALLE DI CERVIA 
La Casa delle Farfalle di Cervia (Milano Marittima) è un centro di educazione ambientale che ospita 
centinaia di farfalle tropicali in volo libero, provenienti da Africa, Asia, America e Australia. Accanto 
alla serra principale è presente la serra “Il Bruco”, dedicata alle specie italiane e ai loro bruchi. 
Il complesso comprende inoltre la “Casa degli Insetti”, che ospita numerosi invertebrati (tra cui 
insetti stecco, insetti foglia, mantidi, coleotteri, api, blatte giganti e millepiedi), nonché piccoli rettili, 
anfibi e pesci all’interno di appositi terrari e acquari che riproducono il loro habitat. Sono presenti 
anche alcune specie di uccelli all’interno della serra tropicale. 
Tra le principali specie ospitate si segnalano: 
 farfalle tropicali (circa 60 specie), tra cui Caligo memnon (farfalla-gufo), Morpho blu e malachite;  
 farfalle italiane (tra cui Cavolaia, Vanessa e macaone) acquistate (da fornitore specifico) e 

allevate nella serra “Il Bruco”;  
 insetti e altri invertebrati nella “Casa degli Insetti”;  
 piccoli vertebrati (rettili, anfibi e pesci), inclusi esemplari custoditi in acquari e terrari dedicati; 

La struttura è completata da un percorso botanico nel giardino esterno.  
 
Documentazione esaminata: 

 VISURA 
 ORGANIGRAMMA 
 CONTRATTO PER AFFIDAMENTO E GESTIONE DELLA CASA DELLE FARFALLE DEL COMUNE DI 

CERVIA 
 CONTRATTO DI RINNOVO CONCESSIONE CASA DELLE FARFALLE 
 PROCEDURE DEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ ISO 9001 
 QUADERNO/MANUALE DELL’OPERATORE 
 SCHEDE ADDESTRAMENTO DEGLI OPERATORI 
 MODULO DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO” DEL SISTEMA QUALITA’ 
 RELAZIONE ANNUALE invio al Ministero (Allegato ELENCO COLLEZIONI ANIMALI) 
 SCHEDE DI ALIMENTAZIONE E CURA ANIMALI 
 CALENDARIO MENSILE DELLE SOMMINISTRAZIONI CIBO ANIMALI 
 REGISTRO DI DETENZIONE DEGLI ESEMPLARI VIVI O MORTI DI CUI ALLEGATO B DPR 338 DEL 1997 

(vidimato dal servizio CITES TERRITORIALE DEI CARABINIERI.), c.d. “REGISTRO DI CARICO E 
SCARICO” animali. 

 PROGRAMMA DI MEDICINA VETERINARIA PREVENTIVA E CURATIVA, redatto, approvato e vidimato 
dal Veterinario. 

 CALENDARIO MENSILE, NASCITE, TEMPERATURA E UMIDITÀ 
 NORME DI COMPORTAMENTO DA TENERE ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA DESTINATE AI 

VISITATORI 
 CONTRATTO DI PRESTAZIONE PROFESSIONALE DI CONSULENZA VETERINARIA 
 REGISTRO RODITORI. 
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CONTROLLI IN ESSERE 
BENESSERE E CURA QUOTIDIANA - STRESS 

- La gestione di Casa delle Farfalle (proprietà Comune di Cervia), nell’ambito del bando 
comunale, prevede l’invio da parte di Atlantide di una relazione annuale agli enti 
preposti (Ministero di competenza). 

- Per la gestione della serra tropicale, finalizzata al mantenimento/benessere delle 
farfalle e degli animali ospitati, l’operatore compila le schede (Calendario mensile 
nascite e Calendario mensile somministrazione cibo animali) previsto dal Sistema di 
Gestione ISO 9001, che traccia il rispetto dei requisiti di standard ottimali. 

- Adozione di policy aziendali e procedure operative per garantire il benessere animale 
tracciate nel “Programma di medicina veterinaria preventiva e curativa” (es. densità, 
arricchimenti ambientali, parametri climatici, ecc..) in conformità alle esigenze 
biologiche di ogni specie e ai requisiti del D.Lgs. 73/2005. 

- Reperibilità su 24 ore della clinica veterinaria, contattabile in ogni momento della 
giornata per esigenze legate ad animali feriti, con problemi di salute, ecc...  

- Tenuta del “Registro di detenzione degli esemplari vivi o morti” di cui ALLEGATO B del 
DPR 338 del 1997 cd. REGISTRO DI CARICO E SCARICO, vidimato dal servizio CITES 
dei Carabinieri. 

- Analisi registri di mortalità: registro sulle farfalle, a volte oggetto di indagine, 
nell’ambito di attività di studio con l’università per verificare l’andamento della 
mortalità. La durata della vita delle farfalle varia da qualche giorno a qualche 
settimana. 

- In generale, le altre specie animali presenti nel centro, hanno una vita che va dai 3 ai 
6 mesi (eccetto uccelli, rettili, pesci e anfibi che possono avere durate pluriennali) 

- Erogazione di formazione specifica al personale, finalizzata al riconoscimento dei 
segni di sofferenza degli animali ed alla corretta applicazione delle procedure di 
gestione e segnalazione. Tale formazione è documentata attraverso apposite schede 
di addestramento degli operatori, elaborate internamente e relative alle attività svolte 
presso la Casa delle Farfalle (inclusa la gestione delle specie animali presenti e le 
procedure di emergenza), nonché mediante il “Modulo di Formazione e 
Addestramento” previsto dal Sistema di Gestione della Qualità. 

- Presente e gestita un’area dedicata all’acclimatazione ed all’ambientamento degli 
(animali che lo necessitano), affinché tali processi avvengano in maniera graduale, a 
seconda delle esigenze delle singole specie. 

- Monitoraggio periodico dei parametri dell’acqua del laghetto destinato agli animali 
acquatici (carpe, pesci rossi e testuggini acquatiche), al fine di garantirne la conformità 
agli standard previsti per il benessere delle diverse specie. Nel caso di necessità i 
controlli possono essere effettuati mediante analisi affidate a laboratori specializzati 
mentre con cadenza mensile vengono effettuati dal Responsabile del benessere 
animale o dal personale incaricato, tramite appositi test rapidi. I risultati sono tracciati 
in registro dedicato, sul quale vengono annotati i principali parametri (es. 
temperatura, ph, presenza di nitriti e ulteriori indicatori rilevanti). 

- Arricchimento dei terrari e acquari secondo le prescrizioni idonee a garantire un 
habitat idoneo in relazione alle specie ospitate. 

- Regolare controllo e pulizia dei terrari, vasche e barriere, da parte del personale 
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addetto, ai fini di prevenzione dello stress e danni fisici ad animali. 
- Le schede legate all’alimentazione degli animali, sono oggetto anche di parziale 

registrazione di controlli sulla pulizia degli ambienti/terrari. 
- Prassi constante di pulizia quotidiana della serra e degli ambienti destinati alle diverse 

specie (es asportazione dei residui di cibo, ecc…). 
 
ALIMENTAZIONE 

- La somministrazione del cibo a tutti gli animali ospitati è effettuata secondo specifiche 
indicazioni alimentari definite nell’ambito del programma di medicina veterinaria, 
finalizzate a garantire il benessere degli animali. Le attività di alimentazione sono 
tracciate, con indicazione delle somministrazioni effettuate e del personale incaricato.  

- Per ciascuna specie è prevista una specifica scheda di alimentazione animale, 
monitorata dal Resp. benessere animale, nella quale sono indicati i fabbisogni 
nutrizionali e le modalità di somministrazione del cibo. Tali schede sono validate e 
sottoscritte dal medico veterinario incaricato.  

- Gli operatori sono responsabili dell’applicazione operativa delle schede di 
alimentazione, verificandone il rispetto durante le attività quotidiane di gestione degli 
animali.  

- Le somministrazioni alimentari sono inoltre registrate dagli operatori, sotto la 
supervisione del Resp. benessere animale in un calendario mensile dedicato, che 
consente il monitoraggio e la tracciabilità delle attività svolte. 

- Il Resp. benessere animale gestisce il “Registro roditori”, che traccia 
l’acquisto/l’ingresso dei roditori che vengono somministrati per l’alimentazione dei 
serpenti. I roditori possono essere acquistati solo da aziende autorizzate dall’AUSL di 
Ravenna. Tali fornitori – qualificati e identificati in questo senso. I roditori in ingresso 
devono essere conservati con il rispetto di specifiche condizioni di conservazione 
tracciate nel registro e sottoposte alle verifiche interne da parte Resp. benessere 
animale, individuate nel registro stesso.  

 
CURA DELLA CRISALIDE E DELLE FARFALLE ADULTE 

- Durante le attività di osservazione, controllo e smistamento delle crisalidi in arrivo, gli 
operatori seguono specifici protocolli di igiene, con particolare riferimento alla pulizia 
delle mani e alle corrette modalità di manipolazione. Le attività di valutazione e 
gestione avvengono in un’area dedicata, non accessibile al pubblico, al fine di 
garantire condizioni controllate e sicure per gli animali.  

- Le crisalidi sono collocate in ambienti dedicati, secondo quanto previsto dal 
programma di medicina veterinaria preventiva e curativa, cui si rimanda.  

- Gli operatori, sotto il coordinamento del Responsabile del benessere animale, 
effettuano controlli plurigiornalieri sulle crisalidi e registrano le nascite su apposita 
modulistica (calendario mensile, rilevazioni di nascite, temperatura e umidità).  

- Vengono inoltre monitorati quotidianamente i parametri di temperatura e umidità 
necessari al benessere degli animali, con relativa registrazione, sotto il presidio del 
Resp. benessere animale, su modulistica dedicata (calendario mensile, nascite, 
temperatura e umidità).  
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IN CASO DI DECESSO DI ANIMALI 
- Gli operatori provvedono al tempestivo recupero degli animali deceduti, attivando, 

ove necessario, la valutazione delle possibili cause di morte anche con il supporto del 
medico veterinario incaricato.  

- Le carcasse di vertebrati (se necessario) vengono temporaneamente conservate in 
appositi locali dedicati o refrigerate e successivamente conferite al veterinario per 
eventuali analisi post mortem o a ditta autorizzata per lo smaltimento, sulla base di 
specifica convenzione.  

- Tutti gli animali deceduti sono registrati nell’apposito REGISTRO DI CARICO E 
SCARICO - ATLANTIDE SOC. COOP. SOCIALE P.A. dal Responsabile del benessere 
animale o suo delegato. 
 

VISITE E CONTROLLI DA PARTE DI AUTORITÀ PUBBLICHE  
- L’azienda è soggetta a controlli e visite ispettive da parte delle autorità competenti in 

materia.  
- In particolare, i servizi veterinari dell’AUSL – Dipartimento di Sanità Pubblica, Sanità 

Animale e Igiene delle Produzioni Zootecniche di Ravenna, effettuano verifiche 
periodiche programmate, generalmente con cadenza annuale.  

- Sono previsti controlli da parte di diversi Enti istituzionali, tra cui il Ministero 
competente, le AUSL di Roma e di Ravenna, nonché gli uffici CITES di Roma e Forlì. 
Tali verifiche non hanno necessariamente periodicità annuale, ma si attivano secondo 
programmazione o specifiche esigenze ispettive.  

- Durante le visite ispettive, ATLANTIDE si avvale anche del supporto del veterinario 
incaricato.  

- Nel corso delle ispezioni vengono valutati gli aspetti gestionali relativi alla cura e al 
benessere degli animali, all’assistenza veterinaria e all’effettiva attuazione del 
programma di medicina veterinaria preventiva e curativa. Sono inoltre oggetto di 
verifica il rispetto dei requisiti per la partecipazione a programmi di ricerca scientifica, 
educazione e sensibilizzazione, conservazione ex situ (es. EEP) e formazione continua 
del personale addetto, come previsto dalla normativa sui giardini zoologici (art. 3, 
D.Lgs. 73/2005).  

- Per le specie potenzialmente invasive possono essere disposti specifici controlli da 
parte del Ministero competente, finalizzati a verificarne l’eventuale assenza o, se 
presenti, il contenimento della loro diffusione (es. “gambero killer” e altri invertebrati), 
ad oggi non presenti nelle strutture gestite.  

 
AUDIT INTERNI 

- Nell’ambito del Sistema di Gestione della Qualità vengono svolti audit interni da 
soggetti deputati, che interessano i processi di erogazione dei servizi, incluse le visite 
guidate effettuate anche presso la Casa delle Farfalle. In tale contesto rientra il 
monitoraggio di alcuni parametri che incidono sul benessere degli animali, quali 
temperatura e umidità, nonché le attività di taratura e verifica degli strumenti di misura 
(es. termo-igrometri e sonde dei sistemi di refrigerazione/freezer, ecc..). 
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GESTIONE DELLE STRUTTURE, IMPIANTI E SICUREZZA  
Pulizia ambiente di lavoro 

- Gli operatori seguono rigorosi protocolli di pulizia e sanificazione degli ambienti, 
finalizzati a garantire condizioni igieniche idonee al benessere degli animali e alla 
sicurezza degli ambienti di lavoro.  

- Le attività comprendono la pulizia quotidiana delle superfici, delle aree espositive e 
degli spazi tecnici, nonché la gestione e lo smaltimento dei materiali organici residui.  

- In particolare, viene effettuata con cadenza giornaliera la rimozione delle crisalidi 
vuote e di altri residui biologici derivanti dal ciclo vitale degli insetti ospitati, al fine di 
mantenere adeguati standard igienico-sanitari e prevenire eventuali criticità 
ambientali. 
 

Rispetto dei parametri fisici (temperatura, luce e umidità) 
- Il Resp. benessere animale, garantisce il mantenimento delle temperature richieste 

all’interno dei locali, sia nel periodo estivo sia in quello invernale, secondo quanto 
previsto dal programma di medicina veterinaria preventiva e curativa, cui si rimanda.  

- Gli operatori verificano costantemente che i valori di temperatura e umidità rientrino 
negli intervalli ottimali e registrano quotidianamente i dati rilevati su appositi moduli 
(calendario mensile, registrazioni di nascite, temperatura e umidità), riportando i valori 
massimi e minimi.  

- In caso di rilevazione di valori non conformi, vengono attuate le azioni correttive 
previste dal programma di medicina veterinaria preventiva e curativa, cui si rimanda.  

- Gli operatori verificano inoltre l’idoneità dell’intensità della luce naturale e, se 
necessario, intervengono regolando il sistema di ombreggiamento della serra.  
 

Cura e manutenzione del verde 
- Atlantide attua un rigoroso programma di manutenzione del verde di carattere 

ordinario e straordinario, atto a garantire l’idoneità dell’ambiente naturale, sotto il 
monitoraggio del Resp. del benessere animale. 

- È inoltre previsto un piano di manutenzione degli impianti di climatizzazione e 
riscaldamento, comprensivo della pulizia dei filtri, affidato a fornitori specializzati 
tramite specifica contrattualistica che prevede interventi programmati nel corso 
dell’anno in base alla tipologia di impianto.  

- Al termine di ciascun intervento vengono rilasciati rapporti di lavoro sottoscritti dal 
Responsabile interno e dal referente della ditta incaricata, con successiva registrazione 
nel registro dei controlli in sito.  

 
GESTIONE SANITARIA E PROCEDURE DI EMERGENZA  

- È presente un servizio veterinario esterno con reperibilità definita (come sopra 
illustrato), al fine di garantire interventi tempestivi in caso di necessità.  

- Atlantide ha stipulato un contratto di prestazione professionale e consulenza medico-
veterinaria che assicura il supporto ordinario e in emergenza a tutela della salute degli 
animali, l’esecuzione dei piani di profilassi e la gestione dei protocolli post mortem.  

- Le attività rientrano nel più ampio programma di gestione paramedica di routine, 
previsto dal piano di gestione veterinaria.  

- Prima della messa in esposizione al pubblico, alcune specie (es. serpenti, tartarughe e 
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altri vertebrati) sono sottoposte a valutazione veterinaria e, ove necessario, a un 
periodo di isolamento controllato, finalizzato a favorirne l’adattamento e a garantire 
la corretta integrazione nell’ambiente e con gli altri esemplari. Tale procedura non si 
applica agli insetti e agli invertebrati.  

- Gli animali che presentano condizioni patologiche vengono tempestivamente valutati 
dal veterinario e collocati in isolamento sanitario.  

- È garantita la tenuta dei registri di carico e scarico dei farmaci veterinari da parte del 
veterinario incaricato, nonché la tracciabilità dei trattamenti somministrati, sotto la sua 
responsabilità. Qualora si rendesse necessario effettuare somministrazioni in loco, tali 
medicinali sono conservati in un armadio dedicato, chiuso a chiave e non accessibile 
al personale non autorizzato.  

- È inoltre previsto un piano di emergenza dedicato, con procedure e istruzioni 
operative interne per la chiusura delle teche e delle aree di ricovero/terrari mediante 
sistemi di sicurezza (lucchetti e chiusure dedicate). 

- Le misure di emergenza, controllo e sicurezza sono oggetto di formazione del 
personale e tracciate attraverso apposite schede di addestramento degli operatori. Il 
monitoraggio è effettuato dal Responsabile del benessere animale. 

 
APPROVVIGIONAMENTO E TRASPORTO  

- L’approvvigionamento delle crisalidi avviene esclusivamente da fornitori identificati, 
qualificati e autorizzati, con provenienza esclusiva all’ambito europeo, nel rispetto 
della normativa sanitaria e veterinaria vigente. Le forniture sono soggette a controlli 
lungo la filiera, inclusi il rispetto delle procedure previste per l’importazione, con 
verifica della documentazione sanitaria e dell’idoneità del trasporto. L’acquisto è 
effettuato dal Responsabile del benessere animale. 

- Per l’approvvigionamento di animali in generale, Atlantide si avvale di fornitori 
selezionati nel settore di riferimento, individuati sulla base di criteri di affidabilità, 
qualità e conformità normativa, nonché di consolidata reputazione professionale.  

- Le movimentazioni di animali provenienti da Paesi europei sono tracciate tramite il 
sistema informativo “UVAC”, che consente il monitoraggio dei flussi in ingresso e la 
verifica settimanale delle spedizioni, a seguito degli ordini effettuati dal Responsabile 
del benessere animale.  

- Il personale addetto al ricevimento degli animali è sottoposto a specifica formazione, 
formalizzata tramite schede di addestramento, che include anche le procedure 
operative per la gestione delle forniture e l’eventuale respingimento di animali non 
conformi (ad esempio in caso di evidenti condizioni di sofferenza o non idoneità 
sanitaria). Le schede di formazione, che tracciano anche le istruzioni legate alla 
gestione degli animali, sono redatte ed aggiornate dal Resp. benessere animale. 

- In fase di accettazione viene inoltre effettuata la verifica della documentazione di 
accompagnamento del trasporto, comprensiva dei certificati necessari e dei requisiti 
previsti dalla normativa vigente. 

 
INTERAZIONE CON IL PUBBLICO E ATTIVITÀ EDUCATIVE  

- Sono previste prescrizioni comportamentali rivolte ai visitatori, illustrate sia tramite 
apposita comunicazione introduttiva da parte del personale che accompagna i gruppi, 
sia attraverso indicazioni operative durante il percorso di visita.  
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- È presente cartellonistica informativa chiara e ben visibile, che definisce le principali 
regole di comportamento (es. divieto di utilizzo del flash, divieto di contatto con gli 
animali, divieto di somministrazione di cibo, ecc.).  

- Per ragioni di tutela degli animali e di sicurezza, l’accesso ai cani o altri animali 
domestici non è consentito all’interno della serra tropicale e della Casa degli Insetti. 
 

MONITORAGGIO RECENSIONI E SOCIAL 
- È attivo un sistema di monitoraggio delle recensioni online e dei social media, gestito 

da un ufficio dedicato, finalizzato all’individuazione di eventuali segnalazioni da parte 
dei visitatori (c.d. “red flag”) relative a presunti casi di maltrattamento o situazioni di 
stress degli animali. Tali segnalazioni vengono analizzate e gestite tempestivamente 
attraverso le opportune verifiche interne, nell’ambito del Sistema di gestione Qualità. 
 

ATTIVITÀ DI CONSERVAZIONE E RICERCA 
- Atlantide partecipa a programmi di ricerca scientifica e conservazione, anche in 

collaborazione con istituzioni accademiche e centri di ricerca, in coerenza con quanto 
previsto dalla normativa sui giardini zoologici (art. 3, D.Lgs. 73/2005). Tali attività 
comprendono iniziative finalizzate alla tutela della biodiversità, alla sensibilizzazione 
ambientale e alla diffusione della conoscenza delle specie ospitate.  

- Sono attivati tirocini formativi e percorsi di collaborazione con Università ed enti di 
formazione, che consentono lo svolgimento di attività di studio, osservazione e 
approfondimento scientifico all’interno delle strutture gestite.  

- La partecipazione a tali programmi è documentata e tracciata attraverso specifiche 
evidenze interne, che attestano le attività svolte, gli obiettivi perseguiti e i risultati 
conseguiti nell’ambito dei progetti di conservazione e ricerca. 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L'Organismo di Vigilanza, nell'ambito delle proprie funzioni, verifica l'efficacia e l'osservanza delle 
procedure adottate per la prevenzione dei delitti contro gli animali. 
A tal fine: 
 riceve flussi informativi relativi a eventi, anomalie, contestazioni o procedimenti riguardanti 

la gestione degli animali; 
 promuove verifiche periodiche sull'effettiva applicazione delle procedure aziendali; 
 monitora l'adeguatezza del sistema di controllo interno rispetto ai rischi individuati; 
 propone eventuali aggiornamenti del Modello qualora intervengano modifiche normative, 

organizzative o operative rilevanti. 
 Controlli a campione sull'avvenuta formazione del personale operativo in materia di 

benessere animale e procedure di emergenza. 
 Ricezione e analisi dei report periodici del Responsabile del Benessere Animale, del 

veterinario incaricato e dei verbali di ispezione degli enti di controllo (ASL, Carabinieri 
Forestali). 

 Verifica a campione della documentazione relativa alla qualifica dei fornitori e dei contratti di 
trasporto. 

 Audit mirati sulle aree a rischio, con interviste al personale operativo (keeper, manutentori) 
per verificare la conoscenza e l'applicazione delle procedure. 
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PARTE SPECIALE “L”: Delitti contro i beni culturali 

1.1. FATTISPECIE DI REATO E ATTIVITÀ SENSIBILI 

Il presente paragrafo si riferisce ai delitti contro il patrimonio culturale e ai reati connessi alla 
circolazione, gestione e valorizzazione di beni culturali, previsti dagli artt. 25-septiesdecies e 25-
duodevicies del D.Lgs. 231/2001, limitatamente alle fattispecie che potrebbero astrattamente 
configurarsi nell'ambito delle attività svolte da Atlantide e descritte nella Parte Generale del 
Modello. 
Assumono particolare rilevanza le condotte concernenti il danneggiamento, la distruzione, la 
dispersione, l'impossessamento illecito, la ricettazione, il riciclaggio, l'illecita detenzione, 
l'alienazione e l'esportazione di beni culturali, nonché ogni attività idonea a compromettere 
l'integrità, la conservazione o la fruizione del patrimonio culturale tutelato dalla normativa vigente. 
Tali reati possono essere commessi nell'ambito delle attività di gestione di siti culturali, musei, aree 
archeologiche, edifici storici, mostre, esposizioni, eventi culturali, nonché durante l'esecuzione di 
lavori, manutenzioni o interventi che interessino beni sottoposti a tutela. 
Le aree di attività sensibili, ossia quelle ritenute maggiormente esposte al rischio di commissione 
dei reati in esame, sono le seguenti: 
 

Processo  Area di attività 

Processo gestione beni culturali - vigilanza, accesso e custodia dei beni culturali 
- catalogazione, inventario, conservazione 
- gestione degli incassi e rendicontazione 

 

1.2. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Atlantide riconosce il valore storico, artistico, archeologico e culturale dei beni affidati alla propria 
gestione e si impegna a garantirne la conservazione, la valorizzazione e la fruizione nel rispetto 
della normativa vigente. 
A tutti i destinatari del Modello è fatto obbligo di: 

 operare nel rispetto delle disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del 
paesaggio e nella normativa applicabile; 

 preservare l'integrità fisica e il valore storico-culturale dei beni gestiti; 
 attenersi alle autorizzazioni e prescrizioni impartite dalle autorità competenti; 
 utilizzare procedure e metodologie adeguate durante le attività di manutenzione, 

conservazione e valorizzazione; 
 segnalare tempestivamente qualsiasi evento suscettibile di arrecare danno o pregiudizio ai 

beni culturali. 
È fatto espresso divieto di: 

 distruggere, deteriorare, deturpare o utilizzare impropriamente beni culturali; 
 eseguire interventi non autorizzati su beni sottoposti a tutela; 
 sottrarre, occultare, alienare o detenere illecitamente beni culturali; 
 alterare documentazione, certificazioni o registrazioni riguardanti beni culturali; 
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 porre in essere operazioni finalizzate a dissimulare la provenienza illecita di beni culturali; 
 collaborare con soggetti che non offrano adeguate garanzie di legittimità e qualificazione 

professionale nello svolgimento di attività riguardanti il patrimonio culturale. 

1.3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO SPECIFICI E REGOLE DI COMPORTAMENTO FINALIZZATI 
ALLA GESTIONE DEI CONTROLLI DELLE ATTIVITÀ SENSIBILI 

RESPONSABILITÀ FORMALI 
 CDA 
 PRESIDENTE 

 
RESPONSABILITÀ OPERATIVE  

 DIRETTORE SCIENTIFICO (ove prevista nomina da parte di Atlantide) 
 PROJECT MANAGER  
 RESPONSABILE DI AREA 
 OPERATORI IN TURNO / PERSONALE DI CUSTODIA 

 
PROCEDURE/ISTRUZIONI OPERATIVE 
 VISURA 
 ORGANIGRAMMA 
 CAPITOLATO DI APPALTO E CONCESSIONE 
 PROCEDURE DEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ ISO 9001 
 QUADERNO DELL'OPERATORE  
 ISTRUZIONE OPERATIVA GESTIONE DELLE CHIAVI 
 I.O. 8.5.2 GESTIONE DEI CORRISPETTIVI E DELLE RELATIVE CASSE 
 VERBALI DI AUDIT INTERNO 
 SCHEDE DI ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE 
 INVENTARI E REGISTRI DI CONSEGNA 
 PIANI DI EMERGENZA. 

 
Descrizione generale delle attività di gestione dei musei e criteri di gestione 
La Cooperativa Atlantide Studi e Servizi Ambientali e Turistici (di seguito Atlantide) ha sede a Cervia 
e si occupa, tra l'altro, della gestione di siti museali, parchi tematici, beni e ambiti di interesse 
storico-culturale, nell'ambito di concessioni e appalti di servizi affidati da enti pubblici (Comuni, Enti 
locali). 
 
Atlantide gestisce diverse strutture museali e siti culturali sul territorio (tra cui Museo e Rocca di 
Verucchio, Musei di Rimini, Villa Torlonia, Casa Pascoli, Pinacoteca di Faenza, Museo Civico di 
Argenta, Museo di Modigliana ed altri), nell'ambito delle quali svolge servizi che spaziano dalla 
custodia e vigilanza, all'accoglienza e biglietteria, fino alla gestione integrata delle concessioni 
comprendente conservazione, allestimenti, promozione culturale e didattica. 
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Le attività sono disciplinate da procedure e istruzioni operative definite nell'ambito del Sistema di 
Gestione della Qualità (ISO 9001), in conformità alla normativa vigente e alle disposizioni 
contrattuali delle singole stazioni appaltanti. 
 
VIGILANZA E ACCESSI  
Controllo fisico dei beni culturali 

 Presenza continuativa del personale di custodia durante gli orari di apertura, tramite 
pianificazione settimanale/mensile dei turni di lavoro e tracciata dai sistemi di timbratura 
giornaliera.  

 Il personale in turno è responsabile dell'apertura e chiusura dei locali secondo le istruzioni 
ricevute dal Project Manager o direttamente dalla stazione appaltante, riportate nel 
Quaderno dell'Operatore. 

 
Gestione delle chiavi 

 Assegnazione nominativa in conformità all'Istruzione Operativa aziendale «GESTIONE DELLE 
CHIAVI» del Sistema di Gestione Qualità.  

 L'accesso alle aree interdette al pubblico, agli archivi e ai depositi avviene esclusivamente 
con chiavi assegnate ove previsto; in molti siti il personale Atlantide non ha accesso a tali 
aree, poiché non previsto dal capitolato. 

 
Gestione degli allarmi 

 Nei siti in concessione diretta, è presente una squadra addetta alle emergenze (DVR della 
struttura), individuata nell’organigramma della sicurezza e formalizzata tramite lettere di 
incarico agli addetti.  

 Nei siti in cui la gestione della sede risulta a carico dell’Ente, nell’ambito dei quali Atlantide 
eroga solo servizi, il monitoraggio da parte del Committente avviene tramite il piano di 
emergenza dello stesso. 

 
Videosorveglianza 

 I sistemi sono di proprietà dell'Ente/Comune, il quale gestisce la manutenzione e le 
registrazioni.  

 Gli operatori di Atlantide possono solo visualizzare i monitor in tempo reale ma non 
accedono alle registrazioni né gestiscono gli impianti. 

 
Personale di ditte esterne (pulizie, manutenzione) 

 Nei siti in concessione, il servizio di pulizia è affidato a dipendenti Atlantide (es. Verucchio, 
Riolo) o a ditte esterne che operano fuori dall'orario di apertura al pubblico, con consegna 
nominativa di chiavi e accesso agli allarmi.  

 In relazione a determinati siti, in base alle previsioni del bando, Atlantide non ha in capo la 
gestione del servizio di pulizia. 

 All'apertura del sito il responsabile verifica l'integrità dei locali. 
 
Misure di sicurezza per eventi speciali 

 Per affitti di spazi (convegni, matrimoni) sono previsti accordi scritti; per mostre temporanee 
di reperti e opere vengono attivate polizze assicurative ad hoc. 
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Audit interni 
 Il Sistema Qualità prevede audit interni si pianificati che a sorpresa sui processi gestionali, 

inclusa la valutazione delle procedure di sicurezza e accessi.  
 Le anomalie emerse a seguito degli audit vengono registrate come non conformità nel 

relativo verbale e gestite tramite azione correttiva. 
 
PRESIDIO DEI LUOGHI DI LAVORO, ISTRUZIONE AI VISITATORI E ACCOMPAGNAMENTO 
GRUPPI 
Sorveglianza attiva delle sale espositive 

 Ogni responsabile di struttura definisce le istruzioni operative per la sorveglianza e la 
gestione di comportamenti anomali dei visitatori, riportate nel Quaderno dell'Operatore.  

 Sono previste formazioni specifiche anche in modalità e-learning al personale addetto. 
 
Gestione gruppi e scolaresche 

 Procedure operative differenziate per sito e per target definite nel Quaderno dell'Operatore, 
che stabiliscono le modalità di accompagnamento e sicurezza delle opere, strutture e 
persone 

 In caso di aree non coperte in modo continuativo, il personale effettua giri di ricognizione 
periodica 

 Si prevede da parte del personale della biglietteria informativa agli utenti sul corretto 
comportamento da tenere nel corso della visita., 

 
Formazione specifica del personale 

 Ogni responsabile di struttura gestisce la formazione sulle norme di comportamento, di 
sicurezza e sugli aspetti storico-artistici, registrata nei verbali di addestramento.  

 Le norme sono codificate nel Quaderno dell'Operatore. 
 
Protezioni fisiche 

 I beni esposti sono protetti da teche (in particolare per reperti di piccole dimensioni), 
barriere e cartelli di divieto di contatto.  

 Anche per le mostre temporanee gli allestimenti sono progettati per garantire la sicurezza 
delle opere e dei visitatori. 

 
Comunicazione eventi a terzi 

 Per grandi eventi vengono effettuate le comunicazioni obbligatorie con relative 
autorizzazioni, nel rispetto dei termini previsti dai capitolati (es. preavviso 15 giorni art. 8 
Capitolato Museo e Rocca di Verucchio). 

 
Feedback dei visitatori 

 Rilevazione tramite questionari di gradimento con elaborazione statistica annuale.  
 I reclami con osservazioni negative vengono registrati e gestiti con azione correttiva. 

 
Presidi continui di personale, qualifica e formazione specifica 
Selezione del personale 

 La procedura si basa su titolo di studio (laurea/master) ed esperienza maturata, con verifica 
del certificato di studi come richiesto dai capitolati. 
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Comunicazione alla stazione appaltante 

 I riferimenti del personale di staff del sito vengono comunicati preventivamente all'Ente. 
Anche in caso di sostituzioni permanenti (non temporanee), si prevede comunicazione 
tramite mail al referente dell'Ente. 

 
Identificazione del personale 

 Tutto il personale in servizio è dotato di cartellino identificativo visibile, come richiesto dai 
capitolati.  

 Vengono effettuati controlli periodici in tal senso. 
 
GESTIONE DEGLI INCASSI – PREVENZIONE APPROPRIAZIONE INDEBITA 
Definizione delle tariffe 

 Le tariffe applicate sono sempre formalizzate nel bando o tramite documentazione 
cartacea/PEC.  

 In alcuni musei (es. Musei di Rimini, Villa Torlonia, Casa Pascoli) Atlantide incassa in nome e 
per conto del Comune/Ente. 

 
Riconciliazione giornaliera degli incassi 

 Se l'incasso è di Atlantide, si applica la procedura I.O. 8.5.2 «GESTIONE DEI CORRISPETTIVI 
E DELLE RELATIVE CASSE» con confronto tra biglietti emessi (fisici e online) e transazioni 
registrate.  

 Se l'incasso è dell'Ente, si seguono le procedure fornite dall'Ente committente. 
 
Controlli a sorpresa sulla cassa 

 Vengono effettuati periodicamente dal responsabile PM, con verifica indipendente rispetto 
al personale addetto alla biglietteria. 

 
Gestione degli ammanchi 

 Gli ammanchi e le discrepanze di cassa sono gestiti come Sopravvenienze passive secondo 
la procedura di gestione casse, con relativa documentazione. 

 
Rendicontazione dei flussi finanziari e relazione periodica al Comune 

 Rendiconto analitico della gestione economica: redatto e trasmesso al Comune entro il 31 
gennaio di ogni anno a cura del PM e del Responsabile di Area, in conformità ai capitolati. 

 
Conto corrente dedicato 

 Pur non essendo istituito un conto corrente dedicato per singola commessa, le operazioni 
finanziarie sono tracciate nell'ambito del sistema contabile aziendale nel rispetto della L. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
CONSERVAZIONE DELLE OPERE – SICUREZZA E MANUTENZIONE 
Supervisione della conservazione 

 Nei siti in concessione, è nominato un Direttore/Direttrice Scientifico/a da Atlantide. 
 La sua attività è pianificata nell'ambito del Sistema di Gestione Qualità e tracciata tramite 

verbali di riunione con la Soprintendenza. 
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Servizio di pulizia  

 Se a carico di Atlantide, sono fornite indicazioni specifiche sui prodotti e le tecniche da 
utilizzare; se affidato a ditte esterne, è stato effettuato un sopralluogo preliminare per 
definire aree, modalità e prodotti idonei (schede prodotti disponibili).  

 Il servizio è svolto fuori dall'orario di apertura al pubblico. 
 
Polizze assicurative 

 Sono attive polizze di responsabilità civile; per le mostre temporanee vengono attivate 
polizze specifiche per il rischio di danneggiamento dei beni culturali. 

 
Registro degli allestimenti 

 Ove previsto dal capitolato, è tenuto un inventario dei beni ricevuti e degli allestimenti 
realizzati, con indicazione dei materiali usati e della loro destinazione finale in vista del 
passaggio all'Ente a fine concessione.  

 Per i siti in cui Atlantide eroga solo servizi di custodia/sorveglianza, il Comune non affida la 
gestione degli allestimenti. 

 
GESTIONE DEGLI ARCHIVI, ACCESSI E TITOLARITÀ 
Verbale di consegna formale 

 All'avvio della concessione, ove previsto dal bando, viene formalizzata la consegna delle 
raccolte e dei materiali depositati in museo tramite l’atto di aggiudicazione. Il 
Direttore/Direttrice Scient. nominato da Atlantide ne assume la responsabilità gestionale. 

 
Catalogazione, inventario e procedure di verifica periodica 

 Il Sistema di Gestione Qualità prevede almeno un inventario fisico completo all'anno; i PM 
possono disporre aggiornamenti più frequenti in caso di variazioni o necessità.  

 Atlantide effettua una verifica semestrale. 
 Le opere e i reperti, generalmente protetti sotto vetrina, non sono movimentati dal 

personale Atlantide senza la presenza della Soprintendenza.  
 I prestiti, i restauri e le variazioni di allestimento sono gestiti da Comune e Soprintendenza. 

Atlantide non interviene sull'inventario delle opere, rimandando tale funzione all'Ente. 
 L'inventario è in formato Excel, con possibilità di tracciabilità degli accessi e delle modifiche. 

Non sono stati rilevati interventi di Atlantide sull'inventario delle collezioni. 
 
Movimentazione dei beni 

 Atlantide non movimenta alcun bene culturale.  
 Ogni prestito, restauro o variazione di collocazione è gestito esclusivamente da Comune e 

Soprintendenza. 
 
ADEGUATE CONDIZIONI MICROCLIMATICHE E MANUTENZIONE 
Standard microclimatici 

 Per i musei accreditati dalla Regione Emilia-Romagna in concessione ad Atlantide, si opera 
nel rispetto degli standard del disciplinare e del regolamento museale regionale. 

 
Monitoraggio 
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 Sono presenti rilevatori di temperatura e umidità (generalmente installati dall'Ente o dalla 
Soprintendenza) con registri dedicati nei quali vengono verificati gli andamenti e segnalate 
le variazioni rilevanti a Ente e Soprintendenza. 

 In caso di superamento delle soglie di tolleranza, il personale avvisa tempestivamente 
Comune e Soprintendenza.  

 È prevista la manutenzione ordinaria degli impianti. Le polizze assicurative non coprono i 
danni da malfunzionamento degli impianti di climatizzazione, in quanto tale gestione non 
è affidata ad Atlantide. 

 
GESTIONE DEI RAPPORTI CON TERZE PARTI E CATENA DI FORNITURA 
Fornitori qualificati 

 È disponibile in rete aziendale una tabella aggiornata dei fornitori attivati sulle varie 
commesse, organizzata per tipologie merceologiche.  

 Tale elenco costituisce il registro dei fornitori individuati per le operazioni su aree e beni 
culturali (trasportatori, allestitori, restauratori, ditte di pulizia, ecc.). 

 

1.4. CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L'Organismo di Vigilanza, nell'ambito delle proprie funzioni, verifica l'efficacia e l'osservanza delle 
procedure adottate per la prevenzione dei delitti contro il patrimonio culturale. 

- Controlli a campione sull'avvenuta formazione del personale operativo in materia di tutela 
del patrimonio culturale, procedure di sicurezza e gestione delle emergenze. 

- Ricezione e analisi dei report periodici del PM e del Responsabile di Area relativi agli audit 
interni, ai verbali di non conformità e alle azioni correttive adottate. 

- Verifica a campione della documentazione relativa alla qualifica dei fornitori operanti su 
beni e siti culturali e dei relativi contratti. 

- Verifica della corretta applicazione della procedura di gestione degli incassi (I.O. 8.5.2) e 
della riconciliazione giornaliera, con particolare attenzione ai siti in cui Atlantide incassa in 
nome e per conto dell'Ente. 

- Verifica dell'avvenuta trasmissione del rendiconto analitico annuale al Comune entro i 
termini previsti dai capitolati. 

- Audit mirati sui processi a rischio (custodia, inventario, gestione cassa) con interviste al 
personale operativo (custodi, bigliettai, responsabili di struttura) per verificare la conoscenza 
e l'applicazione delle procedure del Modello 231. 

- Monitoraggio delle segnalazioni provenienti dai canali di whistleblowing relativamente a 
eventuali condotte anomale riguardanti i beni culturali gestiti. 
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ALTRI REATI 

Questa parte speciale del Modello tratta reati a basso rischio per l'ente, definiti "fattispecie residue" 
o di “rischio irrilevante” (ex D.Lgs. 231/2001), ma potenzialmente applicabili al contesto aziendale. 
Essa mira a prevenire illeciti non coperti dalle sezioni principali, fornendo regole di condotta per 
amministratori, dipendenti e terzi, guidando l'Organismo di Vigilanza nel controllo. 
In sintesi, si riferisce a: 

 Reati ipotizzabili, ma per i quali risulta estremamente improbabile che vengano commessi 
nel contesto aziendale di AtIantide. 

 Fattispecie che, pur essendo incluse nel catalogo dei reati presupposto, non giustificano 
l'adozione di protocolli di controllo specifici e dettagliati, per la natura delle attività 
aziendali. 

 In relazione ai reati di questa parte speciale, la Società non attua protocolli specifici, poiché 
ai fini di prevenzione, risulta sufficiente il rispetto delle disposizioni del Codice Etico e delle 
misure di carattere generale. 

1. CATEGORIE DI REATI 

Si tratta in particolare dei: 
1. reati in materia di criminalità organizzata (art. 24 ter d.lgs. 231/2001); 
2. reati contro la fede pubblica: reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori 

di bollo e in strumenti di riconoscimento (art. 25-bis del D.Lgs. 231/2001 introdotto dall’art. 
6 L.409/2001 e modificato dall’art.7 L.99/2009);  

3. reati contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del D.Lgs 231/2001 introdotto dall’art. 7 
L.99/2009); 

4. reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater del D. 
Lgs. 231/2001 introdotto dall’art. 3 L.7/2003); 

5. pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del D.Lgs. 231/2001 
introdotto dall’art. 8 L.7/2006); 

6. reati in materia di abusi di mercato (art. 25 sexies d.lgs. 231/2001); 
7. reati in materia di violazione delle sanzioni europee (art. 25 octies.2 D.Lgs. 231/2001); 
8. contrabbando (art. 25-sexiesdecies del D.Lgs. 231/2001 modificato D.Lgs. 141/2024). 

 

1.1. REATI IN MATERIA DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA, INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI 
O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA E REATI TRANSNAZIONALI 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati presupposto di cui: 
 all’art. 24-ter del D.Lgs. 231/2001, rubricato “Delitti di criminalità organizzata”, introdotto 

dalla Legge 15 luglio 2009, n. 94; 
 all’art. 25-decies del D.Lgs. 231/2001, rubricato “Induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria”, introdotto dalla Legge 3 agosto 
2009, n. 116, art. 4; 

 alla Legge 16 marzo 2006, n. 146, art. 10, recante la disciplina dei reati di criminalità 
organizzata commessi in un contesto transnazionale. 
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Reati rilevanti 
Art. 24-ter D.Lgs. 231/2001 – Delitti di criminalità organizzata 
Rientrano tra i reati presupposto, tra gli altri: 

 associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
 associazioni di tipo mafioso, anche straniere (art. 416-bis c.p.); 
 delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. o al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni mafiose; 
 scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 
 associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 

309/1990); 
 sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.); 
 illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e 

porto di armi da guerra o tipo guerra, armi clandestine o esplosivi (art. 407, comma 2, lett. 
a), n. 5, c.p.p.). 

Art. 25-decies D.Lgs. 231/2001 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 
giudiziaria. 
 
Fattispecie 
Si configura il reato di associazione per delinquere quando tre o più persone promuovono, 
costituiscono o organizzano un’associazione allo scopo di commettere più delitti. È punito anche il 
solo fatto della partecipazione all’associazione (art. 416 c.p.). 
Il delitto di associazione per delinquere si caratterizza per l’autonomia dell’incriminazione rispetto 
ai singoli reati-fine, i quali concorrono con il reato associativo e, se non realizzati, non escludono la 
punibilità del reato di cui all’art. 416 c.p. 
Ai fini della responsabilità amministrativa degli enti, l’associazione per delinquere assume rilievo 
specifico qualora sia diretta alla commissione di uno dei seguenti reati (art. 416, comma 4, c.p., 
richiamato dall’art. 24-ter D.Lgs. 231/2001): 

 delitti di riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.), tratta di persone 
(art. 601 c.p.), traffico di organi prelevati da persona vivente (art. 601-bis c.p.), acquisto e 
alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

 reati concernenti le violazioni delle disposizioni in materia di immigrazione clandestina (art. 
12, comma 3-bis, D.Lgs. 286/1998); 

 traffico di organi o tessuti umani prelevati da persona deceduta (art. 22, commi 3 e 4, L. 
91/1999); 

 attività di mediazione nella donazione di organi da vivente (art. 601-bis, commi 2 e 3, c.p.). 
La responsabilità della Società può configurarsi anche: 

 in caso di concorso esterno, qualora il soggetto apicale o sottoposto fornisca un contributo 
all’associazione criminale pur non facendone parte; 

 qualora i reati-fine non rientrino tra i reati presupposto, essendo il reato associativo idoneo 
a generare un profitto autonomo per l’ente, suscettibile di sequestro preventivo (Cass. pen., 
23 novembre 2015, n. 46162). 
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L’associazione è qualificabile come di tipo mafioso, anche straniera, quando i suoi appartenenti si 
avvalgono della forza intimidatrice del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento 
e omertà che ne deriva, ai sensi dell’art. 416-bis c.p. 
In presenza di tali reati, il Tribunale può disporre, ove ne ricorrano i presupposti, l’amministrazione 
giudiziaria dei beni della società ai sensi dell’art. 34, comma 2, D.Lgs. 159/2011. Analoga misura 
può essere adottata anche in relazione al reato di sequestro di persona a scopo di rapina o 
estorsione. 
 
Reati transnazionali (L. 146/2006) 
La Legge 146INS/2006, art. 10, ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità 
organizzata transnazionale, introducendo disposizioni rilevanti ai fini della responsabilità degli enti, 
in forza degli artt. 3 e 10 della medesima legge. 
Ai fini dell’applicabilità della normativa, il reato deve presentare il carattere della transnazionalità, 
ricorrente quando: 

 è commesso in più di uno Stato; 
 è commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della preparazione, pianificazione, 

direzione o controllo avviene in un altro Stato; 
 coinvolge un gruppo criminale organizzato operante in più Stati; 
 produce effetti sostanziali in un altro Stato. 

Aree di rischio 
In relazione ai reati di cui agli artt. 416 e 416-bis c.p., 291-quater D.P.R. 43/1973 e 74 D.P.R. 
309/1990, le aree aziendali potenzialmente a rischio sono quelle relative a: 

 selezione e assunzione del personale; 
 selezione dei fornitori di beni e servizi; 
 conclusione di contratti infragruppo; 
 gestione dei flussi finanziari; 
 investimenti infragruppo; 
 gestione di pratiche potenzialmente elusive o fraudolente in ambito tributario e finanziario, 

anche con il coinvolgimento di consulenti esterni. 

Conclusioni 
In relazione ai reati di cui agli artt. 24-ter e 25-decies del D.Lgs. 231/2001 e alla Legge 146/2006, 
sulla base delle attività di valutazione condotte e tenuto conto delle caratteristiche operative e 
organizzative della Società, il presente Modello Organizzativo ha rilevato rischi non significativi e 
tali da non imporre l’adozione di misure di prevenzione ulteriori e specifiche, oltre a quelle già 
previste dal Modello parte generale, dal Codice Etico e dalle procedure aziendali in essere. 
 

1.2. REATI CONTRO LA FEDE PUBBLICA 

Il D.L. n. 350 del 25 settembre 2002 e la successiva L. n. 99 del 23 luglio 2009 (art. 7) introducono la 
tipologia di reati appartenenti alla categoria della Falsità in monete, in carte di pubblico credito in 
valori di bollo e in strumenti di riconoscimento all’art. 25-bis del Decreto 231. 
In particolare, riportiamo, tra gli altri: 

 art. 457 del Codice penale - Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede; 
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 art. 473 del Codice penale – Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi 
ovvero di brevetti, modelli e disegni; 

 art. 474 del Codice penale – Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni 
falsi; 

 
Fattispecie 
Spendere o mettere in circolazione monete contraffate o alterate, ricevute in buona fede. 
Alterare, contraffare marchi o segni distintivi nazionali o esteri di prodotti industriali, ovvero 
chiunque fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati. 
Introdurre nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri 
segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati. 
 
Conclusioni  
In merito ai suddetti reati, considerando che la Società non produce beni e non distribuisce beni 
caratterizzati da segni distinti o marchi, alla luce delle valutazioni condotte in relazione 
all’esposizione ai reati di cui al presente paragrafo, si conclude per la non significatività 
dell’esposizione al rischio e comunque si esclude la necessità imporre misure particolari per la 
prevenzione dei reati suddetti, oltre alle misure di prevenzione specifiche contenute in relazione 
alle altre parti speciali del presente modello ed in relazione al Codice Etico. 

 

1.3. REATI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 

L’art. 7 della Legge n. 99 del 23 luglio 2009 ha introdotto la tipologia di reati appartenenti alla 
categoria dei “Reati contro l’Industria e il Commercio” all’art. 25-bis 1 del Decreto 231. 
In particolare, riportiamo, tra gli altri: 

 art. 515 del Codice penale – Frode nell’esercizio del commercio; 
 art. 517 del Codice penale – Vendita di prodotti industriali con segni mendaci; 
 art. 517 ter del Codice penale – Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando 

titoli di proprietà industriale; 
 
Fattispecie 
Consegnare all’acquirente, nell’esercizio di un’attività commerciale, una cosa mobile per un’altra 
ovvero diversa da quella pattuita. 
Vendere o mettere in circolazione opere dell’ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o 
segni distintivi nazionali o esteri atti a indurre in inganno il compratore. 
Fabbricare o adoperare industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di 
proprietà industriale o in violazione dello stesso. 
 
Conclusioni  
In merito ai suddetti reati, considerando che la Società non produce beni e non distribuisce beni 
caratterizzati da segni distintivi, alla luce delle valutazioni condotte in relazione all’esposizione ai 
reati di cui al presente paragrafo, si conclude per la non significatività dell’esposizione al rischio e 
comunque si esclude la necessità imporre misure particolari per la prevenzione dei reati suddetti, 
oltre alle misure di prevenzione specifiche contenute in relazione alle altre parti speciali del presente 
modello ed in relazione al Codice Etico. 
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1.4. REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO 

L’art. 3 della legge n. 7 del 14 gennaio 2003 di ratifica della Convenzione internazionale per la 
repressione del finanziamento del terrorismo del 1999 introduce l’art. 25-quater al decreto 231.  
Quanto ai reati richiamati dal primo comma dell’art. 25-quater, riportiamo, tra gli altri: 
Art. 270-bis del Codice penale – Associazioni con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 
democratico. 
 
Fattispecie  
Promuovere, costituire, organizzare o dirigere associazioni che si propongono il compito di atti di 
violenza con fini di eversione dell'ordine democratico. 
 
Conclusioni  
In merito ai suddetti reati, il presente Modello Organizzativo individua, in base alle attività di 
valutazione condotte per la Società, in relazione alle necessità di prevenzione, rischi non significativi, 
per cui non si ritengono necessarie misure di prevenzione specifiche per la prevenzione dei reati di 
cui al presente paragrafo, oltre alle misure già indicate tracciate nelle altre parti speciali del presente 
modello e nel codice etico.  

 

1.5. PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI 

L’art. 8 della legge n. 7/2006 introduce l’art. 25-quater.1 al decreto 231. 
Il reato espressamente richiamato dalla legge riguarda: 

 Art. 583-bis – Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 
 
Fattispecie 
Il reato di cui all’art. 583-bis c.p. si configura quando taluno, in assenza di esigenze terapeutiche, 
cagiona una mutilazione degli organi genitali femminili, quali, a titolo esemplificativo: 

 clitoridectomia; 
 escissione; 
 infibulazione; 
 qualsiasi altra pratica che produca effetti lesivi sugli organi genitali femminili. 

 
La fattispecie ricomprende altresì le condotte che, pur non integrando una mutilazione vera e 
propria, causano lesioni agli organi genitali femminili da cui derivi una malattia nel corpo o nella 
mente. 
Il reato è punibile anche quando commesso con il consenso della persona offesa e trova 
applicazione altresì qualora la condotta sia realizzata all’estero, qualora il fatto coinvolga cittadini 
italiani o soggetti stabilmente residenti nel territorio dello Stato. 
Ai fini della responsabilità dell’ente, il reato rileva qualora sia commesso nell’interesse o a vantaggio 
della Società da soggetti apicali o sottoposti, ai sensi degli artt. 5 e ss. del D.Lgs. 231/2001. 
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Aree di rischio 
In relazione alla specifica natura della fattispecie, le attività aziendali potenzialmente esposte al 
rischio sono limitate e riconducibili, in via meramente astratta, a: 

 gestione e selezione del personale; 
 rapporti con collaboratori esterni, consulenti o operatori socio-sanitari; 
 attività svolte in contesti internazionali o multiculturali; 
 iniziative di welfare aziendale, assistenza o supporto alla persona. 

 
Conclusioni  
In merito ai suddetti reati, il presente Modello Organizzativo individua, in base alle attività di 
valutazione condotte per la Società, in relazione alle necessità di prevenzione, rischi non significativi, 
per cui non si ritengono necessarie misure di prevenzione specifiche per la prevenzione dei reati di 
cui al presente paragrafo, oltre alle indicazioni contenute nel Codice Etico. 

 

1.6. I REATI DI INSIDER TRADING (ABUSO DI INFORMAZIONI PRIVILEGIATE) E MARKET ABUSE 
(MANIPOLAZIONE DEL MERCATO) 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati di market abuse e insider trading, introdotti nel D.Lgs. 
231/2001 dalla Legge 18 aprile 2005, n. 62, limitatamente alle fattispecie che, in relazione alle 
attività svolte, potrebbero astrattamente configurarsi in capo alla Società. 
Tali reati sono disciplinati dal Testo Unico della Finanza (D.Lgs. 58/1998 – TUF) e rientrano tra i reati 
presupposto ai fini della responsabilità amministrativa degli enti ai sensi dell’art. 25-sexies del D.Lgs. 
231/2001. 
 
Reati rilevanti 
Rientrano tra i reati presupposto di cui all’art. 25-sexies del D.Lgs. 231/2001: 

 abuso di informazioni privilegiate, nonché raccomandazione o induzione di altri alla 
commissione del reato di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF); 

 manipolazione del mercato (art. 185 TUF). 
 
Fattispecie 
Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 
Il reato di abuso di informazioni privilegiate ricorre quando taluno, essendo in possesso di 
informazioni privilegiate, le utilizza o le comunica illecitamente, ovvero raccomanda o induce altri 
a compiere operazioni su strumenti finanziari. 

A decorrere dal 1° febbraio 2021, l’ambito applicativo della fattispecie è stato ampliato a seguito 
della riforma introdotta dall’art. 26 della Legge 23 dicembre 2021, n. 238, che ha sostituito l’art. 184 
TUF, in coordinamento con il Regolamento (UE) n. 596/2014 (MAR). 

La normativa prevede che una medesima condotta possa essere sanzionata sia come reato sia come 
illecito amministrativo, con conseguente instaurazione di procedimenti paralleli: penale, di 
competenza dell’autorità giudiziaria, e amministrativo, di competenza della Consob. 

Sono puniti, in particolare: 
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 i soggetti che detengono informazioni privilegiate in ragione della loro qualità di membri 
degli organi di amministrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione 
al capitale o dell’esercizio di un’attività lavorativa, professionale o istituzionale (c.d. insider 
primari); 

 i soggetti che acquisiscono informazioni privilegiate nell’ambito della preparazione o 
esecuzione di attività delittuose (c.d. criminal insider); 

 i soggetti che, pur non rientrando nelle categorie precedenti, entrano in possesso di 
informazioni privilegiate conoscendone il carattere riservato (c.d. insider secondari). 

Le condotte rilevanti consistono, tra l’altro, nel: 
 compimento di operazioni su strumenti finanziari utilizzando informazioni privilegiate 

(trading); 
 comunicazione illecita di informazioni privilegiate a terzi (tipping); 
 raccomandazione o induzione di altri al compimento di operazioni basate su tali 

informazioni (tuyautage). 
 Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

 
Manipolazione del mercato 
Il reato di manipolazione del mercato si configura quando taluno: 

 diffonde notizie false; 
 pone in essere operazioni simulate; 
 utilizza altri artifizi, 
 idonei in concreto a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari. 

Anche per tale fattispecie, il sistema sanzionatorio prevede una duplice rilevanza penale e 
amministrativa, ai sensi degli artt. 185 e 187-ter TUF, in coordinamento con il Regolamento (UE) n. 
596/2014. 

 

Aree di rischio 

In relazione ai reati di market abuse e insider trading, le aree aziendali potenzialmente a rischio 
sono individuate in particolare nelle seguenti funzioni: 

 finanza; 
 tesoreria; 
 area legale e societaria; 
 comunicazione e ufficio stampa. 

I soggetti maggiormente esposti al rischio di commissione di tali reati sono: 
 i membri degli organi sociali; 
 l’investor relator, ove presente; 
 i soggetti iscritti nel registro delle persone che hanno accesso alle informazioni privilegiate, 

sia a titolo permanente sia temporaneo. 
Conclusioni 

In merito ai suddetti reati, considerando che la Società non opera sui mercati finanziari, alla luce 
delle valutazioni condotte in relazione all’esposizione ai reati di cui al presente paragrafo, si 
conclude per la non significatività dell’esposizione al rischio e comunque si esclude la necessità 
imporre misure particolari per la prevenzione dei reati suddetti, oltre alle misure di prevenzione 



 
Atlantide Soc. Coop. Sociale p.a. 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 
  88 

specifiche contenute in relazione alle altre parti speciali del presente modello ed in relazione al 
Codice Etico. 

1.7. REATI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DELLE SANZIONI EUROPEE 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati di violazione delle misure restrittive dell’Unione europea, 
introdotti dal Decreto Legislativo n. 211/2025 (“Decreto Sanzioni”), in attuazione della Direttiva UE 
2024/1226 in materia di “violazione delle misure restrittive in tema di politica estera e sicurezza 
comune dell’Unione Europea (Sanzioni UE)”, ridefinendo il quadro sanzionatorio applicabile e 
introducendo nuove fattispecie di reato, anche all’interno del catalogo dei reati presupposto di cui 
al D.lgs. n. 231/2001. 
A seguito di tale normativa le sanzioni UE hanno assunto un ambito autonomo di tutela penale, 
strettamente connesso alla politica estera ed alla sicurezza comune dell’Unione. 
Il Capo del Codice penale introdotto dalla normativa ricomprende un insieme articolato di 
condotte, che non si esauriscono nella violazione diretta dei divieti. Accanto alle operazioni di 
importazione o esportazione vietata, assumono rilievo penale anche: 

 le operazioni indirette o strutturate in modo da aggirare le sanzioni; 
 la mancata osservanza degli obblighi informativi previsti dalla normativa UE; 
 la violazione delle condizioni imposte nei provvedimenti autorizzativi rilasciati in deroga. 

L’attenzione del legislatore si concentra, quindi, non solo sull’atto finale, ma sull’intera catena 
decisionale e operativa che può compromettere l’effettività delle misure restrittive. 

Il Decreto Sanzioni a) introduce nel D.Lgs. 231/2001, l’art. 25-octies.2 (“Reati in materia di violazione 
di misure restrittive dell’Unione europea”), che prevede la punibilità degli enti in caso di 
commissione dei nuovi reati di “Violazione delle misure restrittive dell’Unione europea” (art. 275-
bis c.p.), “Violazione di obblighi informativi” (art. 275-ter c.p.), “Violazione delle condizioni 
dell’autorizzazione allo svolgimenti di attività” (art. 275-quater c.p.) e della nuova fattispecie 
aggravata di favoreggiamento dell’immigrazione commessa in violazione di una Sanzione UE (art. 
12, comma 1-bis del Testo Unico dell’Immigrazione); b) modifica l’art. 10 inserendo il nuovo comma 
3-bis, prevedendo che per i reati “UE” la sanzione pecuniaria si calcola in percentuale del fatturato 
globale dell’ente (fatturato dell’esercizio precedente) e, quando non determinabile, si applicano 
soglie fisse. In particolare: 1%–5% (o € 3–40 mln) per le condotte tipizzate dagli artt. 275-bis e 275-
quater c.p.; 0,5%–1% (o importi fissi inferiori) per l’art. 275-ter c.p. Sono inoltre previste misure 
interdittive e confisca. Il decreto coordina, inoltre, i flussi informativi investigativi (incluso il 
Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo) e aggancia l’ambito sanzioni UE anche al D.lgs. n. 
24/2023 (whistleblowing), estendendo tutele e canali anche alle segnalazioni in materia di misure 
restrittive. 

Le disposizioni mirano a rendere le sanzioni UE effettive e uniformi in tutti gli Stati membri. 

La disposizione è finalizzata a garantire l’effettività delle sanzioni dell’Unione europea, con 
particolare riferimento ai divieti e agli obblighi imposti nei confronti di persone fisiche o giuridiche, 
enti o Stati destinatari delle misure restrittive. 

 

Condotte rilevanti: omettere il congelamento di fondi, trasferire risorse a soggetti sanzionati, 
violare embarghi su armi o beni dual-use, fornire informazioni false o occultare informazioni. 
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Conclusioni 

In merito ai suddetti reati, considerando che la Società non effettua operazioni di import ed export 
di beni e non opera con soggetti internazionali, alla luce delle valutazioni condotte in relazione 
all’esposizione ai reati di cui al presente paragrafo, si conclude per la non significatività 
dell’esposizione al rischio e comunque si esclude la necessità imporre misure particolari per la 
prevenzione dei reati suddetti, oltre alle misure di prevenzione specifiche contenute in relazione 
alle altre parti speciali del presente modello ed in relazione al Codice Etico. 

 

1.8. REATI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati in materia di violazione del diritto d’autore, disciplinati 
dall’art. 25-novies del D.Lgs. 231/2001, introdotto dalla Legge 18 marzo 2008, n. 48, che ha recepito 
la Convenzione di Budapest sul cybercrime. 

Tali reati trovano fondamento nella Legge 22 aprile 1941, n. 633, recante la tutela del diritto 
d’autore e di altri diritti connessi al suo esercizio. 

Reati rilevanti 

Rientrano tra i reati presupposto, tra gli altri: 
 duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione abusiva di opere dell’ingegno protette 

dal diritto d’autore; 
 utilizzo non autorizzato di software, banche dati e opere digitali; 
 commercializzazione o messa a disposizione del pubblico di opere protette in violazione 

della normativa vigente. 
 

Conclusioni 

In merito ai suddetti reati, il presente Modello Organizzativo individua, in base alle attività di 
valutazione condotte per la Società, in relazione alle caratteristiche della Cooperativa ed in relazione 
alle attività svolte dalla stessa, rischi non significativi, per cui non si ritengono necessarie misure di 
prevenzione specifiche per la prevenzione dei reati di cui al presente paragrafo, oltre a quelle 
individuate nella parte speciale “E” reati informatici e quanto indicato nel Codice Etico. 

 

1.9. REATI IN MATERIA DOGANALE E DI ACCISE 

Il presente paragrafo si riferisce ai reati in materia doganale e di accise, introdotti nel D.Lgs. 
231/2001 dall’art. 25-sexiesdecies, inserito dal D.Lgs. 14 giugno 2024, n. 141, recante disposizioni 
nazionali complementari al Codice doganale dell’Unione nonché la revisione del sistema 
sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi. La 
disposizione sanziona, ai fini della responsabilità amministrativa dell’ente, la commissione dei reati 
previsti in materia doganale (artt. 78 e ss. D.Lgs. 141/2024) e dei reati in materia di accise (artt. 40 
e ss. D.Lgs. 504/1995 – Testo Unico delle Accise), come di seguito individuati. 
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Reati rilevanti 

In particolare, assumono rilievo: 
 il contrabbando nel movimento delle merci per via marittima, aerea e nei laghi di confine 

(art. 80 D.Lgs. 141/2024); 
 il contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei 

diritti (art. 81 D.Lgs. 141/2024); 
 il contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82 D.Lgs. 

141/2024); 
 il contrabbando nell’esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di 

perfezionamento (art. 83 D.Lgs. 141/2024); 
 il contrabbando di tabacchi lavorati, nonché l’associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati (artt. 84 e 85, nonché artt. 86 e 88 D.Lgs. 141/2024). 
 
Rientrano altresì tra le fattispecie rilevanti i reati in materia di accise disciplinati dal D.Lgs. 26 ottobre 
1995, n. 504 (Testo Unico delle Accise), ed in particolare: 

 la sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui prodotti energetici (art. 40); 
 la sottrazione all’accertamento o al pagamento dell’accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-bis); 
 la fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41); 
 l’associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 42); 
 la sottrazione all’accertamento e al pagamento dell’accisa sull’alcole e sulle bevande 

alcoliche (art. 43). 
 

Reati presupposto 
Il reato di contrabbando è declinato in due fattispecie generali: il contrabbando per omessa 
dichiarazione e il contrabbando per dichiarazione infedele. 
Commette il reato di contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. 141/2024) chiunque, 
omettendo di presentare la dichiarazione doganale: 

a) introduce, fa circolare nel territorio doganale ovvero sottrae alla vigilanza doganale, in qualunque 
modo e a qualunque titolo, merci non unionali;  

b) fa uscire a qualunque titolo dal territorio doganale merci unionali. 

La medesima sanzione si applica al detentore di merci non unionali, nel caso in cui rifiuti o non sia 
in grado di dimostrarne la legittima provenienza. 

Commette il reato di contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. 141/2024) 
chiunque dichiara qualità, quantità, origine e valore delle merci, nonché ogni altro elemento 
occorrente per l'applicazione della tariffa e per la liquidazione dei diritti in modo non 
corrispondente all’accertato. 

Aree a rischio. Tra le attività sensibili per i reati in materia doganale rientrano i processi relativi 
all'area logistica (merci in entrata e in uscita) quando caratterizzati da processi di esportazione e 
importazione, la selezione e la gestione dei rapporti con gli agenti doganali e gli spedizionieri, le 
attività relative all'emissione della documentazione necessaria allo sdoganamento, e con i 
concessionari di magazzini doganali. Assumono rilevanza anche le attività (sensibili con riferimento 
anche ai reati contro la P.A.) che implicano rapporti con l'agenzia delle dogane per ottenere, ad 
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esempio, di permessi, licenze e autorizzazioni per import/export oppure in occasione della 
presentazione di istanze, dichiarazioni o in caso di accertamenti e controversie in materia doganale. 

Assumono rilevanza le attività connesse al rilevamento e tracciabilità delle accise nell’ambito del 
processo commerciale e logistica ed al pagamento delle accise nell’ambito del processo 
amministrativo.  

 

Fattispecie  
Condotta finalizzata ad eludere i dazi di importazione e quelli di esportazione, i prelievi e le altre 
imposizioni all'importazione o all'esportazione previsti dai regolamenti comunitari e dalle relative 
norme di applicazione ed inoltre, per quanto concerne le merci in importazione, i diritti di 
monopolio, le sovrimposte di confine ed ogni altra imposta o sovrimposta di consumo a favore 
dello Stato. 
Condotta finalizzata ad eludere il pagamento delle accise. 
 
Conclusioni  
In merito ai suddetti reati, considerando che la Società non effettua operazioni di import ed export 
di beni e non opera con soggetti extraeuropei, alla luce delle valutazioni condotte in relazione 
all’esposizione ai reati di cui al presente paragrafo, si conclude per la non significatività 
dell’esposizione al rischio e comunque si esclude la necessità imporre misure particolari per la 
prevenzione dei reati suddetti, oltre alle misure di prevenzione specifiche contenute in relazione 
alle altre parti speciali del presente modello ed in relazione al Codice Etico. 

 

2. PROCEDURE AZIENDALI E PROTOCOLLI PREVENTIVI 

Posto quanto indicato in premessa circa la natura dei reati qui considerati, come astrattamente 
ipotizzabili nella realtà di Atlantide e la cui commissione risulta difficilmente configurabile 
nell’interesse o a vantaggio della Società, la società censura e condanna ogni comportamento e 
condotta illecita collegati a questa tipologia di reati. 
Nello svolgimento delle proprie attività e nei limiti dei rispettivi compiti, funzioni e responsabilità, i 
destinatari, oltre alle previsioni ed alle prescrizioni del Modello adottato, devono rispettare: 
1) la normativa vigente applicabile sulla materia oggetto della presente Parte Speciale  
2) il Codice Etico di Atlantide 

Atlantide in particolare: 

 promuove la diffusione e il rispetto dei propri principi etici di riferimento e principi di 
comportamento a tutti i Destinatari del Modello; 

 adotta specifiche procedure e protocolli preventivi finalizzati al controllo dei flussi finanziari 
aziendali; 

 adotta specifiche misure di controllo e tracciabilità della documentazione interna aziendale. 
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3. ISTRUZIONE E VERIFICHE DELL’ODV 

I controlli svolti dall’Organismo di Vigilanza saranno diretti a verificare la conformità delle attività 
aziendali in relazione ai principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle procedure 
interne in essere ed a quelle che saranno adottate in attuazione del presente documento. 

In particolare, per i reati oggetto della presente parte speciale, per cui il rischio reato risulta 
irrilevante o insussistente, in assenza di attività sensibili della Società, l’attività dell’OdV mirerà a 
verificare che non siano intervenuti cambiamenti tali da richiedere un aggiornamento della 
valutazione del rischio, di fronte a cambiamenti organizzativi o normativi che possano evidenziare 
un mutamento dell’esposizione al rischio reato, tale da richiedere un approfondimento ed 
aggiornamento del MOG 231. 

A tal fine, viene garantito all’Organismo di Vigilanza, il libero accesso a tutta la documentazione 
aziendale rilevante inerente le attività aziendali, oltre ad adeguati flussi informativi. 

 


